seen stprpece denso Gin 


Comune di San Pancrazio Salentino 


P.LA.O. 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA” E 
ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE DI SAN 
PANCRAZIO SALENTINO 


Premessa 
1 Piano integrato di Attività e Organizzazione (PIA) ha come obiettivo quell di “assicurare la qualità e la 
trasparenza dll'anività amministtiva © migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione © reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 
dirt di accesso” 
Lo finalità del PLAO sono, dunque, in intesi: 

*° somsctire un maggior coordinamento dll'arività toria delle pubbli e 


alle imprese. 
1a ess, gli obici, le azioni e le anività dell'Ente sono ricondoti alle finalità istituzionali è alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento der bsogn della colletta e der terror. 
JI Piano integrato di atiità e organizzazione è stato introdotto dall'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 
2021, n 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
‘amministrazioni funzionale all'attuazione dl Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza 
della giustizia”, convertito, coa modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Ogni Amministrazione deve 
adottare il PIAÒ entro 31 gennaio d ogni anno. 
Con successivo decreto-legge del 30 dicembre 2021, n_ 228 - “Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi (cd. Malleproroghe)” - convertito dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è sta disponta, 
limitatamente all'anno 2022, una proroga del termine di adozione del PIAO al 30 sprle 2022. Con il 
decrvto-legge (c.d, PNRR 2) del 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza” si è prevista una suova procoga al 30 giugno 2023 dl termine di adozione. 
del ciato Piano Integrato per l'an corrente. Da ulizzo, in base all'art, £ comma 3 del DM 24 giugno 2022, 
Ja data per l'approvazione dl Pio stata prorogate al 31/12/2022 (ic) 


ta data 26 maggio 2022, previo parere n. 406 del 2 marzo 2022 della Sezione Consultiva del Consiglio di 
Stato ed intesa della Conferenza Unificata del 2 febbraio 2022, il Consiglio dei ministri ba approvato il 
Deereto del Presidesto della Repubblica “Regolamento recanve individuazione © obrogazione degli 
adempimenti reitivi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività © organizzazione”, finalizzato ad 
individuare e abrogare gli adempimenti relitivi ai piani assorbiti dal PIAO. Nel ftatiempo, il Consiglio di 
Stato ha emanato il parere (n.902 del 26 maggio 2022) in merito al suddetto decreto, rasmesso con nota 
22 aprile 2022 e con nota integrativa del 12 maggio 2022, concemente la definizione del contenuto dell 
Piano integrato di ativià è organizzazione e corredato dl Pianotipo per le amministrazioni pubbliche è 
dalle Linee guida per la compilazione. 
1130 giugno 2022 è stato pubblicato l decreto del Ministro er la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione dl conenuo del Piano Inegato di Attività e Organizzazione. 
Nel fiattempo, î Comune di Sun Pancrazio Salentino ha procetito all'approvazione, nei primi mesi del 
2022, dei seguenti piani transitori Piano della Performance (Piaso Esecutivo di Gestione), Plano 
“Triennale di Prevenzione della Comuzione e della Trasparenza (PIPCT), Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale e il Piano Triennale delle Azioni Positive. 


Nel quadro normativo sopra riportato, in setta relazione al contesto organizzativo e agli obietivi di 
performance, il Comune di San Pancrazio Salentino ritiene opportuno dotarsi del presente PIAO, quale 
documento. strategico di programmazione, fondamentale per l’organizzazione e la gestione integrata delle 
attività. 


Il presente Piano è redatto avendo a riferimento prioitrio: 

+. il Decreto del Presidente della Repubblica ns! del 30 giugno 2022 “Regolamento recente 
l'individuazione © l'abrogazione degli adempimenti relativi i Piani assorbiti dal Piano integro di 
attività e organizzazione” 

+ il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contento del 
Pinno integrato di attività e organizzazione ai sensi dellaricolo 6, comma 6, del Decreto-Legoe 9 
ggumo 2021. 0, comertio on moriazioni, all Legge 6 gcsio 22, 13, pbblicato in dea 

giugno 2022; 


+ _îl documento (vademecum) “Orientamenti per la pianificazione anticorazione e trisparenza 2022" 
approvato dl Consiglio dell’Autorii Nazionale Anticeruzione (ANAC) il 2 febbraio 202. 


Per l'anno 2022, îl PIAO del Comme dî San Pancrazio Salentino si inserisce in un momento temporale 
dove alcuni documenti di programmazione sono stati adosati mentre altri trovano applicazione nel PIAO 
stesso. Tra. questi ultimi troviamo il Piano per il lavoro agile (POLA) e il Piano della formazione, 
mentre il Piano della performaace Piano degli obetivi (vedasi dell G.C. n 167 del 041012022) il Piano 
Triennale di Prevenzione della Coruzione e della Trasparenza (vedasi deli. G.C. n. 79 de 21/04/2022), 
il Piano Trieanale del Fabbisogno di personale (vedasi delib. G.C. n. @0 del 29082022) e il Piano 
Triennale delle Azioni Positive (vedasi dlib. G.C. 2. 49 del 21/03/2022) sòno già stati approvati. 

Dato il ritardo nomativo nella definizione dela fattispecie del PIAO e i riser tempi di elaborazione ad 
2550 conseguenti, per l'elaborazione del presente documento è stato fatto un coordinamento con gli atti già 
assunti in merito alla traduzione, nelle diverse sezioni, dei contenuti minimi previsti dl decreto a monte si 
rata quindi di un documento “pilota” che sì tusa sull sinergia ta i sei comvolti compeseni per materia 
nelle diverse sezioni. L'attuale formulazione pertanto deriva dalladattamento reciproco € correlazione ta i 
contenuti già elaborati dlle sezioni mentre im futuro si dovrà giungere ad una elaborazione integrata af 
origine di diversi contemui secondo una logica di definizione del documento per processo trasversale, In 
‘questa logica tuta l'erganizzazione dovrà essere coinvolta nella predisposizione del PIAO, ma soprattuto 
nella sua amuazione in quanto dovrà farsi volano per la creazione di valore pubblico. A sua vola dovranno 
essere previsti dei canali di comunicazione con 1 cintaini al fine di favorire un loro apporto nell'ambito de: 
processi di semplificazione e diializzazione dei serv da realizzare. 


HIPLAO è srutucato n quatro sezioni: 
Sezione 1: Scheda anagrafica dell'amministrazione: riporta la scheda anagrafica dell'amministazione 
l'analisi di contest esterno e intero: 

Sezione 2: Valore Pubblico, performance € anticorrazione: ripartita nelle seguenti sottosezioni di 
programmazione: a) Valore pubbico b) Performance c) Rischi comuni e tmasparenza 

Sezione 3: Organizzazione e capitale umano: dove viene presentato il modello organizzativo ndottto 
dall'Amminstrazione o dall'Ente 

Sezione 4: Monitoraggio dove sono indicati gli stamenti e Je modalità di monitoraggio, insieme alle 
ilevazioni i soddisfazioni degli utent, delle sezioni precedenti. 


Nel Pao devono essere inclusi: 

Y l'elenco delle procedure da semplificare © reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricono 
alla tecnologia © sulla base della consultzione degli utenti. Ma anche la pianificazione dell attività. 
inclusa la graduale misurazione dei tempi ctiettivi di completamento delle procedure clftrnta 
attraverso stamenti automatizzati; 

+ le modalità e le azioni 'inaizzate a realizzare la piena accessibilità alle amminisrzioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini uitrsessantacinquenni e dei cittadini con disabilità: 

v le modalità © le azioni finalizzare al pieno rispeto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminati ei concorsi. 


1 PIAO ha durata triennale © viene aggiornato annsalmente; essendo il 2022 ("anno di sva prima adozione, 
iene approvato ne termini di proroga stabiliti ispetoal termine del 31 gennaio di ogni anno, 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un caatire sperimentale: nel corso del comente ammo 
proseguirà il percorso di miglioramento invita dell'adozione del PIAO 2023-2025. 


QUADRO NORMATIVO 

Ant 6 “Piano integrato di attività e organizzazione” del DL. 80/21 

1 Per assicurare la qulità e la rosparenza dell'atiità amminttratva e migttorare la qualità de seri 
ai citabm e alle mprese e procedere ala costante e progressiva. semplificazione 
è relngegnerizzazione del processi anche in materia di dirito di accesso, le pubbliche 
amminisazioni con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e dell istinzioni educative, di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 merzo 2001, n. 165, con più di cinuanta 
dipendenti, erro ll 31 gemalo di ogni anno adotaro fl Piano ingrato di atthità € organizzazione, 


s 


di seguo denominato. Fiano, ne rispeno delle vigenti discipline di store e, in particolare; del 

‘decreto legislativa 27 otobre 3009, n. 150 dell legge 6 novembre 3012, n. 190. 

11 Piano ha durata renale, viene aggiornato ammualmente e defiisce: 

0) gli obletti programmatici e stragi della performance secondo ( principi e criteri diret 
di cu all'articolo 10 del decreto legislativa 27 ettore 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale i suo della prformance orgonisanva: 

D) Ja strategia di gestione del cpttale ravano e di svlyppo orgemi=atvo, anche mediante ll corso 
al lvoro agile, e gli obiet formatti amuali € pluremali, fnakzzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project managenient, al raggiungimento della completa 
tlfibercsaione digitale, allo leggo delle conoscenze tendche è elle competenze pamersali e 
manageriali al'ccrescimento culurale e dei tali di studio del personal, correlati all'ambito 
d'impiego e lla progression di corriera del personale; 

@)_ companbilnente con le risorse fananziare riconducibili al piano tiemale de fibisogni di 
personale, dic ll'rtolo 6 del decreto legistativo 30 marzo 2001, n_ 165, li strumenti gli 
obietvi del reciimento di move riore e dello valorezazione delle sorse interne, 
prevedendo, olve alle ferme di recitamento ordinario, la percentuale di post:ini dispoutbili net 
limiti stabili dala legge destinata alle progressioni di carrera del personale, anche tra 
aree diverse, e le modalità di vaorizzzione a tl fine dell'espeierca professionale manvata e 
dell'acrescinento culnale conseguito anche traverso le ati pose tn essre al servi della 
letra, asieuwando adeguata formazione ale organiccaioni sdarali 

d) gli simomenti © le fusi per giungere alla piena rasporenza dei rita dell'atività © 
dell'rganizsazione amminisratvo nonché per raggingere gl oben in materia di consto 
‘lla comzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente tr matera i conorattà agli 
indirizzi adotti dall'Autorità razionale anticormzione (ANAC) con ll Piano. zionale 
tic orruzsone: 

e) l'elenco delle procedure da semplificare remgegnerizzre ogni anno anche mediante I ricorso 
ala tecnologia e sulla bae ella conuluzine degli ment, nonché la pianfiazione dell tttà 
Meta la graduale misurazione det tempi effi di completamento delle procedure efrtunta 
taverso strumenti omai 

1) le modalità e le azioni finolzae 9 reolizare a piena accessibilità alle amministrazioni, fisica 
€ digitale, da porte de ctodini ulrasessantacinquemi e dei citadmi con disabilità; 

9). le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispeno della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi 

1 Pimo definisce le modeltà di monstoraggio degli est con cadenza periodica, inlusi gli 

impari. sugli sent, anche atraverso rilevazioni della soddfozione degli monti stessi mediante gli 

strumenti. di cu al decreto lgilato 37 otobre 2009, n 150, nonch' le modaltà di montoraggio 

dei procedimenti atti i seni del decreto legislativo 30 dicembre 2009, n 198 

Le pubbliche anmivisazion di coi al comma 1 del presente articolo pubblicano il Pino © i 

relati aggiornamenti ero l 31 gennaio di ogni ano ne proprio sto nterer stticionale © l 

tnvtano al Diportmento dell finzione pubblica della Presdenza del Consiglio dei mins per fa 

pubblicazione sul relanvo pertle 

nio Il 31 marzo 2022. con uno © più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 

dell'articolo 17, comma 2. della legge 23 agasto 1988, n.400, previa intesa in sede di Conferenza 

iwificata, ai sensi dell'ricolo 9, comma 3, del decreto legislrivo 38 agosto 1997, n.281, sono 

Individuare abrogati gi adenpinenz eo a ian assorbiti da quello di ct al presente aricolo 

Entro Il medesimo termine di cid sl comma S, con decreto del Miro per la pubblica 

amminsirazione, di concerto con il Minisro dell'economia e dell finanze, previa ita i sede di 


Conferenza uificata, ai sensi dllaricolo 9, comma 2, del decreto lgilatvo 25 agosto 1997; n. 381, 
è adottato ua Piano po. quale sento di supporto ale amminizioni di cu l comma 1. Ne 
Piano tipo sono define modalità semplificate per dazione del Pino di cui al comma 1 da perte 
delle ammintsraion con meno di cinquanta dipendenti 

bi. o sede di prima applicazione I) Piano è adotto euro l 31 dicembre 2023 [art 8, comma 3 del DM 
24 giugno 2023] è fino ol predetto termine non sì «plico le sanzioni previste dalle seguenti 
disposizioni 
0) articolo 10, comma $ del decreto legilivo 27 ottbre 2009, n.150 
bj. articolo 14 comma I della legge Tagosto 2015 m_124; 

)__antcolo0, comma 6. del creto legislano 30 marzo 2001, 165. 

7. ih caso di mancata adozione del Pieno vovamo ppliazone le sanzioni di cul all'articolo 10 
comma 5, del decreta legislatvo 37 otobre 2009, n.150, ferme restando quelle previste 
dall'rrcolo 19, comma , Tetra bi, del decreto legge 34 giugno 3014, n. 90, comerito, con 
modificazioni alla legge Il agosto 2014 n, 114 
(0h. Le Region, per quanto riguarda le aziende © gli cut del Sovizio somtario nazionale, 
adeguano | ipenti ordinamenti al principi di cu l prevnte articolo e a coni dl Pno fpa 
defi c00 1 decreto di vd al comma 6, 

Allomazione dell dopostzion di cul al presente articolo le arntusirazioni interessate provvedono con lo 

iso» nane, sinonentali fnanciate disponibil a legione vigente. Gi ti locali con meno di 

13000 abuana provvedono a montorazgo dell'ruazione del presente arncolo cl montoraggo delle 

performance organisatve anche arraverso ldvduazione di un ui associato ra quell esistenti in 

ambito provtiae 0 mepapolitano, secondo le abcazioni delle Asembloe del srdoc dell Conferenze 
metropolitane 


STRUTTURA DEL PIANO 


n queta sottseion sono portati princi ai anglicani comunale 


02. Anasidelcontetoesto 
questo sottaseione sor ipa principali dati sci agire teri e ala comunità i rierimenta 
com un fs specifico sg matri i benessere equo ostelli contest elit l fenomeno comutvo 


SEZIONI > IAC PRC PERFORMANCE ATCTARZIONE 


va vare Pubbico 
a sataseine riso ata teriri i iteivi genera spec, programa icoerna con 
came di prozrranione santa dmn, e modalità o ani ino atvazrola 
her accesi, ca e digital, ale mind pare di ii utrasessantaiguieni di Oa co 
sità, nonché dee debe pc da empire regno e mare prev dl'Agona 
Smplicaine e, per lenti nes agenda pale, condo i bet i digtateznne tr psi spora 
o na lede police dna au ear ata i Ve o {treat neh 
cometa ale ae di benesore eo essere. 


02. Potere 
ques sane so tnt ria as o rm i bet, prgrarmai one con domen di 
ogrammazione nana; scene è alza parte, al programenaone degli bet egli 
atri prrermane di ie e defi dammmeaine 5 deve dar, 1a be le Cos 

Nk ott rpfcore, cent cong irmnti i piaiicazone nazionali get in matr, 

2g titti ci grazione. 

5) obi ire ch el a pina att ita 

gh otite acre le puri opportunità 'egultro d genre iano azioni psi 


08 Alicante rage 
ottenne è prestposta al CI su bas eg tetti dit alargno dini, i sr 


STIONE? ORGANZZAZONE E CNTPLEUMAND 


01 Stuturaonrizzaia 
queta seine vee presentato modello pizzo aceto dalmine: organigramma; Ielid 
responsabilità ogni; asce perla gradazione delle esiioridigsvalie posi gni ampieza 
eda delle nità gnizzatve in terni dinumero di ipendentin serio 

09. Orione dello agi 

questa sotoseione sono nic, econo e ine Gui emanate il Dipartimento dell Funvione Pubblic la 
normativa vigente nonché incoerenza cn cotti strategica gi chieti legati ao supp di mode 
novi ci arnie delavoro ache ca remoto, ponché relativa ciscpa. n parlare, seine 
cotone: 


e conainaltà fat abltani rire ogni, patate Lrcnoagih, compete resina; 
liobitivial'nterno ell'arminsraione 
conti al igoamento celle prrmance, in termini i ffenz e di licia 


03 Pianoi e abboni di persone 
Gli loment doll otaserone sono: 
Rappresentazione de corsstena di pesonale al 31 dicedre dell'anno precedente 


SUONA NosTgGO 


questione sn indie mot, psiche e strumenti ngi dele es sioni 
sattosionidel PAD 


SEZIONE 1: ANAGRAFICA DELL'ENTE E CONTESTO. 


Identità del Comune di San Pancrazio Salentino. 


11 Comune di San Pancrazio Saestno é un ente pubblico triti i ui poter finzioni rovano principio 
rettamente nell Costizine della Republica lima (ar 114) 

1 Comuni nti, secondo la Cara Castione, x0mo nt autonomi cca potest stanti, itolari di funzioni 
amminbiraive propio € di quelle conferite coo legge statale o regione, secondo le competenze 
ispetivamente di Sto € Regione, Hanao inolre autonomia finanziaria di sota di spesa, haono rise 
tonome, stabiliscono è applicano iibti d entrate proprie, second  ricipi di confinamento della finanza 
pubblica e dl sistema ribuaio, 

L'E locale, in bnse n quanto sabilit dal Testo Unico degli Enti Locali Decreto Lgishativo 267/2000), 
ipprcsenta la propria comunità, e cur gli incisi € ne prommove lo sviluppo. Il Comune concor alla 
ctemiaazione degli ODievi contenuti he pini © progr ell Sto © della Regione  provvade, per 
quanto di propia competenza, ll ro specificazione ed tuazione 

Lo sato è a norma fondamentale per 'orginizzazione dell'e; in puicolare specifica I attribuzioni degli 
organi, le forme di gamnzia © d partecipazione delle minoranze, d colaboruzone con gli alii et, della 
pirtscipaione popolire, del decentramento è del’acesso del citadini all informazioni e ai procedimenti 
atministativ. 

Spettao al Comune tutte funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed tritoio comunale in 
irticolae nei settori dei servizi ll person e lla comunità, dell'assetto ed utilizzazione dl errioio © dello 
sviluppo economico, salvo quanto n0n sia espressamente attributo nd ali soggeni alla legge statale 0 
regional, secondo le rspattve competenze, AL Comune inoltre sono assegni servizi di compoenza saale 
quali la estone dei o civile, di anagrafe, di leva milita e statistica. 


Contesto interno 
La strutum organizzativa del Comune di Sua Pancrazio Salentino, definita con delibazione di Giunta 
Comunale n. | del 07 gennaio 2020, può esser sintetizzata nel seguente schema, 


DI seguito alcune considerazioni di sintesi, al line di offrire un'idea immediata della situazione del personale 
dipendente in servizio presso il Comune di San Pancrazio Salentino al 01/01/2022. 
i personale in totale è composto da 25 unità, di cui 11 donne è 17 omini 


SstcvTORE. CI n 
ETRUTTORE ANTA 3 n 
SIRUTTONE CONTANTE a a 
ETRITONE DI VIORLAZA 05) O n 
ESIRUTTONE DR ASI HOCALE 3 O 
STRUTTO DRITTO. El O 
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ETNUTTONE OMETTO VIGILANZA, i] 
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ot pendenti 00107 » 


ledere lm lì i lla el costo temo è appaia dell diruione del pra 
peri ptt lio di sudo, Cos veni dall vegeto bel maggie mer di dipende 
| Diploma 0 la Laurea. 


“Aizzndo la disribuzine del personale in servizio suis per ac dei isa che a maggior pare 
Fave Demogr ponte Dipendente 


Esaminando in fine l'evoluzione del personale nel prossimo triennio (2022-2024) si riportano  pensionamenti 
previsti pe ciascuna annualità 


sica 


N territorio di San Pancrazio 
Salentino — Contesto esterno 


MROPILO GROGRAFICOTERRITORIALE 


Superficie (Kmq) 


Altitudine (veti 


Ì 
Tipologia orografica {__pianeggi 


Risorse idriche | 


5.560) Fascia demografica elettorale 


| Centro per l'impiego 


62 | Ambito territoriale sol 


nessuna | Asl 


Brindisi 


Distanza da Denis (Km) 20, 


Residenti al 31.05.2022 


Minori età 0-6 anni (al 31.12.2019) 


Popolazione di età 65 e olire (al 
31-12.2019) 


Detsltà demografica (Res Kina) al 
31.12.2019 


Superficie arse di ripopolhmento e 
cattura (ha) 


Superficie Agricola Utizzaa SAU 
ca) 


9.318 N. improso attivo 
44 | N. at (indi) 
230 

im 


2.000 | Asilo Nido rumeno frequento 


400 scuola dell'infanzia plessi Don 


“Tonino Bello” — “Gianni Rodari” 
—* Maria Montessori” fuer 
eguenant) 


817) 


1,139) 


ma 


1606] Scola pria Giovanni 33 
| Verga” — “Don Lorenzo Milani" 
| Onimero equa 

Consumo di suolo (2017) | 5 
Gola ascondar di 1° grado Eol 

| Aleandro Manzoni” romero 


freguentant) 
J 


| scuola secondaria di 2° grado 
stituto Tecnico Seore 
Tecnologico” iumero frequentanti 


Numero dipeidenti comunali 
(01.01.2021) 


Situato nella piana brindisina, al confine delle province di Brindisi, Lecce e Taranto, San Pancrazio Salentino 

sta circa 40 km da Brindisi e dalla osta adriatica e circa 26 da Lecce; la costa ionica è a circa 10 km di 

distanza. 

10 territorio ha un'estensione di 55,93 ku? é un profilo orografico pressoché uniforme risulta compreso ti i 40 

167 ni sim, con a asa comunale a 62 1 sim è unescusione altimetrica complessiva pai a 27 met 

Le coltivazioni agricole coprono un'aren di 33,2 ki crea la principale coltivazione, come numero di aziende 
ant, è quella dell'aivo, con la produzione dell'olio Ter d'Otranto (DOP), seguita 

coltivata nd alberello pugliese (produzione di Salice Salentino DOC, IGT Salento, vitigni 

Primitivo, Negroamaro e Malvasia Nera) © dal fiumento, L'allevamento, nel totale di scusa entità, è 

principalmente ovino 

Scars anche i tereni boschivi, che coprono usirea di appena 4$ etti, d cu cca 37 costui dalla pineta di 

Sant'Antonio alla macchia in contruda Caretta, un bosco artificiale di pinus balspensis che risale agli anni 1950, 

ato 0 circa 3 km dal paese, 

Sono presenti nel territorio comunule diven cave in disuso di calcaenit, impropriamente detta “tudo” 


La mperficie towle delle abitazioni occupare da persone residenti è pari a 414 ettari, con una media di 
117,13 mò per abitazione 

St Pancrazio Salentino è uno dei luoghi meno piovosi dalia. 11 suolo presentà diverse inanifestazioni 
carsiche tipiche: pozzi carsici, doline e campi carreggiati, Unico corso d'acqua è il Canale della Lumia, a 
carutee sagionale, punto di scaico della rete di drenaggio urbana 


Andamento demografico della popolazione restdente 
Negli ultimi 20 ani la popolazione de comune di San Panerazio Salentino è costantemente diminuita, 
passando dagli otte 10.300 abitati del 2001 agli attuali 9.8 (al 31/08/2022) 

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di San Panc zio Salentino dal 2001 al 2019. 
Grafici statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno, 


roca 

ro200, 

anco 
2001 02 03 Da 08 06 07 GB 00 10 11° 12 19 18 18 16 17 18 e 
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COMUNE DI SAN PANCRAZIO SALENTINO (BR Das ISTAT i dicembre - Baborazone TUTTITALIA IT 
(post conimentò 


La tabella n baso riporta popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno, Nel 2011 son riportate du 
righe in più, su sfondo grigio, coni dati rilevati ion del censimento decennale della popolazione e queli 
egitrti in anagrafe il giorno precedente 


Amo | Date sterno] | Ropoiazione! — Viazione! — Varasione | — Nero Cri 
metto || RIE merventinie | Fangio component 
Serrone 
2001 34 sicure sonar 

200234 gicomime 10,067 dicon 
31 dicembre Sam 3420 200 
34 dicembre ni san ness 206 
Gotto dm a70n ara, 


Fener ISTAT 
) Popolazione anagrafica al & oobre 2011, gior prim del ceminsengo 2011. 
() popolazione censta i otobre 20, data di rilerimento de censimento 20. 
(lo Variazione assoluta percentuale si ieriscno al coniomo com dai del 31 dicembre 2010, 


Variazione percentuale della popolazione 2002-2018 
Le variazioni annual della popolazione di San Pancrazio Salentino espresse în percentuale a confivimo con e 
Variazioni dlla popolazione della provincia di Brindisi  dlla regione Puglia 


MR San Parenzo Sano. Prova BAI Piga 
sug 


"PS Goa GI dî 06 06 07 GG GI 16 1° 12 1a a 16 16 17 19 


Variazione perconitualo dola popolazione 
COMUNE DI SAN PANCRAZIO SALENTINO (N aSTAT al 1 ccemtre + ora TUTTITALIA IT 
pot cinsimrio 


Feo: ISTAT 


‘lusso migratorio della popolazione 2002-2019 
1 grafico in basso visualizza l umor di rastrimenti di residenza da e verso l comune i San Panrazio 
Salentino egli lin ani. rasferiaienti di residenza sono pori cone crt cancel dl'Anagrfe del 
comun 

Fra giri, sono evidenziati con colore divers i trasferimenti d residenza da alti comuni, quelli dall'estero 
quelli vu per alti motivi (ad esempio per etiche amiistraiv), 
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COMUNE DI SAW PANCRAZIO SALENTINO (DR al ISTAT (gn: de) + labrazhne TUTTITALIAIT 


La tabella seguente riporta dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 112019, Vengono riportate 
ide le ighe con i dti ISTAT rilevi in anagrafe prima dopo il censimento 201 | della popolazione, 


Usi PS ; e iii iii 


postcmizseno 2 
(0) bilancio demografico 201 (dl 1 pento 1 dicembre), È la smi ell ie ighe precedenti. 


Dettaglio nascite decessi 2002-2019 
1 movimento nanzale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fa le nascite ed i decessi ed 
è detto anche saldo natural, Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite dei decessi 
negli ultimi ann, L'andamento del sldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra e ce lnse. 
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Movimento naturale della popolazione 
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La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2019, Vengono riportate anche le 
righe con i dati ISTAT rilevati Ln anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della popolazione 


Anno blanco demogratco Nascite] Varaz =—Docosaîl Vans Saldo 
Naturale 
2002. 1 gennaio:31 dicembre 109, a 
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2071 (1) | 1 gennaio: ottobre si = 6» E) 
2011 () | Dottsbre.31 dicembre 2» n cn 
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2015. 1 gennalo-31 gicembre sa si 10 ” E) 
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2017 1 gennaio 31 dicembre CI o male ES 
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2019" | 1 gennaio 31 dicembre sl 102 a Di 
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(0) bilancio demografico precnsimento 2011 (al | genio al 8 otbre) 
€ bilancio demografico postensimeno 201 (da ottobre l 31 diesmbre] 
©) bilancio demografico 201 dal | genio 31 dicembre), È la samma delle de righe precders, 


Strutture dell'Ente. 
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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


VALORE PUBBLICO. 


To questa sottosezione l'amminisrazione esplicita uma mppresettazione delle politiche dell'ente tradotte in 
termini di obietivi di Valore Pubblico (oucomvinpait), anche con riferimento, come previsto dal DUP 
2024, alle misure di benessere equo © sostenibile (Sustamable Developement Goals dell'Agenda ONU 
2020; Indicatori di Benessre Equo e Sostenibile elaborati da Istat e nl) 


Vengono quindi descritte le strategie del'amuinistazione per a creazione di Valoce Pubblico e i relativi 
Indicatori d impatto. 


Ul riferimemo è costiio digli obietivi generli dell'rgunizzazione, programmati n coerenza con gli 
indirizzi di gover dell'ente © i documenti di programmazione finanziaria, in unottca di valore pubblico 
genero dall'zione amninistntiva, into como Pineremanto del benessere economico, sociale, eduentivo, 
assistenziale, ambientale, a favore de ctudini e del tessuto produttivo 


Lo politiche, anche locali, generano infiti degli impatti in termini di benonsero sugli utenti © sinketilder 
che possono essere classificati in: ECONOMICO SOCIALE» AMBIENTALE- SANITARIO (Lince guida 
n.1/2017 della Funzione Pubblica) 


ta base alla “piramide del valore pubblico sono riportati ia questa sottosezione gi indirizzi e gli obiettivi 
ttutegici com i rebitivi Indicatori di impatto (Livello 2), articolati pelle quatro principali dimensioni del 
benessere ecosostenibile: sociale, economico, ambientale è sanitario, Ad essi sono nssochiti gli obiettivi di 
pertormance organizzativa individuati nella successiva Sottosezione Performance (Livello 2 cd). 


11 fiumework riporto, utilizzando usarchitettara piramidale consente di governare sia i contributo delle 
performance raggiuate nelle diverse dimensioni (Impatto, Efficacia, Efficienza, Stato delle Riso). sia i 
fusi di creazione del Valore in direzione funzionale alle dimensioni di benessere co sostenibile (BES) 0 
agli SDG4, obiettivi i sviluppo sostenibile. 


Per Valore Pubblico si intende infatti l'incremento del benessere reale (economico, sociale, ambientale, 
smnitro, eultrale etc) che si Viene a crenre presso la collettività è che deriva dall'zione dei diversi 
sopgetti pubblici che perseguono questo traguardo, utilizzando le proprie risorse tangibili (finanziarie. 
isenologiche etc) e intangibili (capacità organizzativa, re di relazioni interno ed esteme, capacità di 
lettra del setitorio e di produzione di risposte adeguate, sostenibilità ambientale delle scelte, capacità di 
riduzione dei rischi connessi insufficiente trasparenza 0 fenomeni corutivi, ee.) 


11 Valore Pubblico non fa quindi solo riferimento al miglioramento degli impatti estemi prodotti dalle 
Pubbliche Anministuzioni e direti ai citadni, enti € siukeholder, ma anche alle condizioni ineme 
del'anminisrazione presso cu miglioramento viene prodot (ostato dell risorse) 


Ciò implica innanztuto il presidio del “benessere addizionale” prodotto in una prospettiva di medio: Tango 


periodo: la dimensione dell'inpatto esprime l'effetto generato di una politica © da ua servizio sui 
destinatari dint 0 indiretti, ovvero al migliorameato del livello di benessere rispetto alle condizioni di 
partenza. 
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Gli indicntori di questo tipo sono tipicamente utlizzati per ln misurazione degli obiettivi. specifici 
quinquennali triennali, 


tn secondo luogo, poiché per generare Valore Pubblico l'anminisrazione deve anche essre efficace sd 
effiionte (il “come"), tento conto della quantità è della qualità delle risse disponi, deve casers 
presidiata la salute organizzativa dell'ente, ovvero la dimensione dl bencasere istituzionale. 


PL Porre sia piramide delvalore pubblic 
Fonte: DEIDDA GAGLIARDO E. (2019), l Valore Pubblico. Ovvet, come malizane le performance 
putblche vero il benessere de citiin o sviluppo soscnibile, a patire lla cura della salute dell PA, in 
*CNEL- RELAZIONE 2019 AL PAMLAMENTO E AL GOVERNO sui livelli è la qualità del servizi 
tfr dle Pubbliche amministrazioni centrali locali ale imprese e a itdin”, pp. 41-57. 


tn tale ambito per lente locale il riferimento è quello ai Documenti di programmazione istituzionale nello 
specifico è documenti di pimificazione strategica © operativa, con cui 'omministrazione definisce gli 
obiettivi che si prefigge di raggiungere nel medio - lungo periodo, in funzione della crenzione di Valore 
Pubblico, ovo del nigliommento del livello di benessere dei destinatari dell politiche e dei servizi. 

La pianificazione strategica pe lente locale i realizza pel Documento unico di programmazione (DUP) «4 
ha ad oggetto obietivi da raggiungere a lungo termine: essa costituisce pertanto Î rieio di orientamento 
per a PA, mentre la programmazione di natura gestionale osocutiva ha per oggetto le attività e obictvi nel 
breve periodo, rappresentando l'ttuazione della pianificazione (Piano Performance, Piano dettglinto degli 
obiettivi) 

tn ottemperanza al di coerenza tra i documenti di programmazione, stabilito nell'allegato 4/1 al 
D.Lgs 1182011 è 5. m. "Disposizioni in materia di ormonizazione dei sistemi connibii © degli schemi 
di bilancio delle Regioni degli enti locali © dei loro organismi, è patire dalle linee di mandato 
istituzionale, si definiscono inati gli obictivi strategici obietivi operativi espressi nel documento unico 
di programmazione, aricolato in sezione sittegica (Ses) e operava (Seo), A. livello srategico sono 
prese decisioni riguardanti le politiche pubbliche, le sttegie © i piani d'azione puato il livello operativo 


Gli obietivi strategici definiti nel Dop Scssvilappano quinti e linee programmatiche di mandato mente la 
Sezione operativa del Dup costituisce lo sumento a supporto del processo di previsione, definito sulla 
base degli indrizzi generali © dgli obiettivi strategici fiati nella Sezione Strategica. La Sezione Operstiva 
contiene infati la programmazione opersiva dell'ente in particolare la definizione degli obittvi a livello. 
operativo per il triennio di interesse. Gli obiettivi operativi articolano gli abietivi strategici atraverso 
‘ulteriori informazioni (finalità, risultati deserti, tempi, risorse) ed essi sono in seguito specificati cli 
obistivi esecuivi dl successivo livello di programmazione esecutiva, finora definita nel pino esecutivo di 
‘gestione (Art. 160, Tue) În cui sono finora organicamente confluiti Piano Performance Piano dettagliato 
degli obiettivi, 


OBIETTIVI DI ACCESSIBILITÀ 
Rispeto agli obiettivi di accessibili, si riportano le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 
amninistazion, fisica € digitale, anche da parte dei cittadini utrasessantacinquenni € dei cittadini con 
disabilità 

tn tema di accessibilità digiule il Comune di San Pancrazio Salentino intende activare altre azioni. 4 
interventi tr ul: 

» Attivazione di un servizio di sporello per assistenza lle famiglie nell'espletamento di istanze on-line 
per chi non disponesse di strumentazione infonnatica © non sia in grado di procedere 
autonomamente; 

+ Attivazione di corsi i alfibetzzazione informatica per anziani. 


PERFORMANE 


PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO NEL COMUNE DI SAN PANCRAZIO SALENTINO 
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PIANO DELLE PERFORMANCE E PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 


11 Piano della Performance del Comune di San Pancrazio Salentino presenta l'organizzazione e la 
mappa degli obiettivi alla nce dlle sue spacificità istituzionali 


Dall'anno 2013, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale degli enti locali. 
l'articolo 169 comma 3-bis del D.1gs. n. 267/2000, come modificato dal D.L 174/12 nel testo 
integrato dalla legge di conversione n. 213/12, ha previsto che il Piano Esecutivo di Gestione, 
deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione, 
unifichi organicamente il Piano Dettagliato degli Obbiettivi con il Piano della Performance previsto 
dall'art. 10 del dlgs. 150/09 


© Piano della Performance è un documento di programmazione € comunicazione introdotto € 
disciplinato dal Decreto Legislativo n. 150/2009 (Riforma Brunetta) si tratta di un documento 
triennale a cui, coerentemente alle risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi e gli indicatorì ai 
fini di misurare, valutare e rendicontare la performance dell'Ente. 

1 contenuti del Piano delle Performance, fermi restando i vincoli postî con l'approvazione del 
bilancio di previsione, sono la risultanto di un processo iterativo © partecipato che coinvolge la 
Giunta è la struttura dell'ente, Il Piano delle Performance rappresenta, quindi, lo. strumento 
attraverso il quale si guida la relazione tra organo esecutivo e Segretario comunale — Responsabili 
di settore, Tale relazione è finalizzata alla definizione degli obiettivi i gestione, alla assegnazione 
dello risorse necessarie al loro raggiungimento e alla successiva valutazione. 

Il Piano, în cui sono descritte le carattoristiche salionti dell'Ente, costituisce uno strumento 
orginizzativo-gestionale che sistematizza missione, obietivi strategici ed obiettivi operativi in 
connessione con bilancio di previsione, 


Per performance si intendo qui un insieme complesso di risultati quali la produit, l'efficienza, 
l'efficacia, l'economicità e l'applicazione e l'acquisizione di competenze; la performance tende al 
miglioramento nel tempo della qualità dei servizi, delle organizzazioni © delle risorse umano e 
strumentali. La performance organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i programmi 
adottati dall'Ente a performance individuale rappresenta il contributo reso di singoli l risultato 


11 Piano degli Obiettivi è un documento programmatico, che individua gli indirizzi e gli obiettivi 
strategici ed operativi dell'Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la 
misurazione e la valutazione delle prestazioni dell'amministrazione comunale e de suoi dipendenti 


In considerazione del quadro normativo che è emerso dopo l'entrata in vigore della legge n. 
190/2012 è dei decreti legislativi n. 33/2013 integrato e modificato dal digs. n. 97/2016 è n. 
39/2013, nonché del Piano Nazionale Anticorruzione, da ultimo aggiornato con deliberazione n. 
1064/2019 ed in accordo con quanto previsto dal Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e Trasparenza per gli annî 2022-2024, adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 
79 del 21.04.2022, il Piano della performance è concepito anche come momento di sintesi degli 
strumenti i programmazione di cui l'Amministazione si è dotata e, nell’otica del coordinamento, 
contiene anche obiettivi riguardanti la prevenzione della corruzione, la trasparenza e l'integrità. 


11 Piano delle Performance-Obiettivi è composto da una prima parte relativa all'ambiente esterno 
del Comune: si troveranno quindi i dati essenziali che servono a dare un'idea dell'identità dell'Ente, 
della sua struttura, delle peculiarità del teritorio, dela popolazione e del contesto interno. Segue 
una rappresentazione del passaggio dagli indirizzi strategici dell’Amministrazione agli indirizzi 
operativi di gestione ed infine l'llusrazione dei programmi con gli obiettivi operativi. 

1 documento, che sarà pubblicato nella Sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale 
dell'Ente, consente di leggere în modo integrato gli obiettivi dell'amministrazione comunale e, 
attraverso la Relazione sulla performance, conoscere i risultati ottenuti in occasione delle fasi di 
rendicontazione dell'ente, monitorare lo stato di avanzamento degli obiettivi, confrontarsi con le 
criticità ed Vincoli esterni, individuando margini di intervento per migliorare lazione dell'ente 


Attaverso questo document Îl cittadino è reso partecipe degli obiettivi che l'ente si è dato. AI 
Piano viene data ampia diffusione in modo da garantire trasparenza e consentire ai citadini di 
valutare è verificare la coerenza dell'azione amministrativa con gli obietivi iniziali è l'efficacia 
delle scelte operate ma anche l'operato dei dipendenti © le valutazioni dei medesimi. Il Piano, 
infatti, costituisce lo strumento sulla cui base verranno erogati gli incentivi economici. 


11 Piano della Performance rappresenta per il Comune di San Pancrazio Salentino lo suumento per 
migliorare la propria efficienza nell'utilizzo delle risorse, la propria efficacia nell'azione verso 
l'estemo, per promuovere la trasparenza e prevenire la corruzione, 


Ni processo di pianificazione e programmazione 


N perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un'attività di programmazione che 
prevede un processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, 
della possibile evoluzione della gestione dell'Ente e si conclude con la formalizzazione delle 
decisioni politiche e gestionali che danno contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il 
“contratto” che il govemo politico dell'Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali devono 
disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti © le decisioni 
conseguenti, il loro onere , in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi 


L'atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dalle “Linee programmatiche di 
mandato", che sono comunicate dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva 
alla elezione € costimisce le linee strategiche che l'Amministrazione intende perseguire nel corso 
del proprio mandato, 

“La programmazione è il processo di analisi è valutazione che, comparando © ordinando 
coerentemente tra loro le poliich 
ina dimensione temporale predefinito, le amisità e le risorse necessarte per la realizzazione di ft 
sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento”. (principio 
contabile applicato della programmazione: al. 4/1 al D.Lgs. 118/11) 


i piani perl govemo del territorio, consente di organi 


ta questa logica il Comune ha elaborato È propri documenti di pianificazione © programmazione 
partendo dal Documento Unico di Programmazione (DUP). presupposto indispensabile per 
l'approvazione del Bilancio e del PEG che devono essere coerenti rispetto alle lince strategiche in 


2550 definite, tenuto conto che il mandato amministrativo risulta n scadenza nel corso dell'anno. 
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Progetti specifici assegnati al singoli Responsabili costituenti Obiettivi di innovazione/miglioramento 
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ANTICORRUZIONE 


Introduzione 
Il Comune di San Pancrazio Salentino ha approvato, con deliberazione di Giunta n. 79 del 21/4/2022, il Pino 
“Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PIPCT), nel rispetto ci quanto previsto dl comme 
5 dell'a. 1 della legge n. 190/2012. Tale Piano viene riporto integralmente nella presente sotoezione. 

Tl Piano Triennale di Prevenzione della Cormuzione e della Trasparenza 2022-2024 del Comune di San Pancrazio 
Salentino si articola nei seguenti contenuti 


1. Presentazione dl piano 
1.I. Impostazione del documento 
1.2, Soggetti coinvolti articolazione delle responsabilità sulla prevenzione della cormizione 
1.3. Organizzazione del Comune di San Pancrazio Salentino 
2. Gestione de rischi di comuzione 
2.1.1 modello del Comune di San Pancrazio Salentino 
2.2. Analisi del contesto 
221. Contestoestemo 
222. Contesto interno 
22.3. Mappatura processi 
2.3, Valutazione del rischio 
23.1. Individuazione ed analisi ei rischi 
2.3.2. Ponderazione rischio 
2A, Identificazione delle misure di prevenzione 


2A.LL Obiettivi strategici 
Programmazione, monitoraggio controllo delle misure e del piano 
25.1. Programmazione degli invrventi di attuazione dell misure di prevenzione 


2.52. Monitoraggio del Piano e delle misure 
2.53. Rendicontazione degli bietvi conseguiti d aggiornamento del Piano 
3. Sezione trasparenza 
3.1, Introduzione 
3.2, Obiotivi strategici 
Articolazione dll responsabilità 
34. Obietivi operativi 
4, Le altro misure 
4.1, Introduzione 
4.2. 1 codice di comportamento 
43, Le misure sul personale 
4.4. rapport con l'estemo 


Secondo le indicazioni contenute nella determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015, concetto i corruzione a 
ci fa riferimento la L. 0. 190/2012, preso a riferimento per La predisposizione del presente pinno, è da intendersi con 
un'accezione “psi ampia dello specifico reato di comuzione e del complesso dei reti conto la pubblica 
aministazione, ma coincidente con la “maladministaior”, intesa come assunzione di decisioni (di assetto di 
interossi a conclusione di procedimenti, di determinazioni i fasi inte a singoli procodiment, di gestione di risorse 
pubbliche) deviati dalla cura dell'interesse gnerale a causa del condizionamento improprio da part di interessi 
particolari. Occorre, cioè, avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche e non consistenti 1 specifici reti, 
contrastano con la necessaria cura dell'interesse pubblico e pregiudicano l'affidamento dei cittadini 
nellimpazialità 

delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di publico interesse” 
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Le situazioni rilevanti considerate sono pertnto più ampie della fatispecie penalitica, disciplinata negli ar. 318, 
319 e 319 tr, cip, e sono tali da comprendere tute le situazioni in cui — a prescindere dalla rilevanza penale - nel 
corso dell'anività amministniva, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto el potere a lu affidato al fine di 
ottenere vantaggi privati ovvero l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo 


Come specificato dall'ANAC nel PNA 2019 “con la legge 190/2012 non si modifica il contemuto tipico 
della nozione di corruzione ma per la prima volta în modo organico si introducono e, laddove già 
esistenti, sî mettono a sistema misure che incidono laddove si configurano condotte, situazioni, 
condizioni, organizzative ed individuali riconducibili anche a forne di catava amministrazione » che 
potrebbero essere prodromiche 0wero costituire un ambiente favorerole alla commissione di fatti 
corvuttvi in senso proprio." 


Normativa e prassi i riferimento 


DI seguito sì riporta l'elenco aggiomato dei riferimenti normativi e di prassi che sorendono alla predisposizione del 
presente pian: 


- Deliberazione n. 108/2010 della CIVIT (oggi Autorità Nazionale Anticorrzione): “Linee guida per la 
predisposizione del Programma triennale per la trasparenza è l'integrità (articolo 13, comma 6, lettera è, del 
decreto legislativo 27 crobre 2009, n. 150) 

- Line Guida per siti web della PA del 29 luglio 2011, previsto dalla Diretiva del 26 novembre 2009, n.8, del 
Ministero per la Pubblica Amministrazione l'Innovazione, che hanno inteso suggerire alle PA criteri e strumenti 
perla riduzione di siti We pubblici obsoleti e perl miglioramento di qull tivi, in termini i principi generati, 
modalità di gestione e aggiornamento, contenuti minimi; 

- Deliberazione n 2/201? della CIVIT (oggi Autorità Nazionale Anficorzione): “Linee guida per il 

liorumonto della predisposizione © dell'aggiornamento del Progranuna triennale per la trasparenza © 


L. 190/2012: 
amministrazione” 
D, Lgs. 33/013: “Riordino della disciplina riguardante gi obblighi di pubblicità, trasparenza è diffusione di 
Informazioni da pate dello pubbliche amministrazioni; 

- Circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, ad oggetto “legge 190 del 2012 — Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione dlla corruzione © cell'leglià nella pubblica amministrazione” 

- Deliberazione n, 15/2013 della CIVIT (oggi Autorità Nazionale. Anticoruzione): “Organo competente a 
nominare lrosponsabilo della prevenzione della coruzione nei comuni": 

Deliberazione n 502013 della CIVIT (oggi Autorità Nazionale Anticorizione): “Linee guida per 
l'aggiornamento del Prograrua triennale per a trasparenza e l'integrità 2014-2016" 

- Deliberaziono n 71/2013 della CIVIT (oggi Autorità. Nazionale. Anticorruzione): “Attestazioni OY 
aull'assolvimento di spocifici obblighi di pubblicazione per l'anno 2013 e attività i vigilanza e controllo della 
Commissione”; 

-. Deliberazione n. 72/2013 della CIVIT (oggi Autorità Nazionale Anticorizione): “Approvazione del Piano 
Nazionale Anticorruzione": 

- Piano Nazionale Anticortuzione predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica è relativi allegati è 
tavole di sinosi;, 

-. Deliberazione n. 75/2013 della CIVIT (oggi Aworità Nazionele Anticorrozione: “Linee guida in materia di 
codici di comportamento delle pubbliche uministazioni art. 4, comma 5, D.lgs, n. 1652001)"; 

- Deliberazione n. 77/2013 dell'Autorità Nazionale Anticoruzione: "Attestazioni OTV sullassolvimento degli 
obblighi di pubblicazione per l'anno 2013 e attività di vigilanza e controllo dell'Autorità". 

- Circolare n2/2013 della Prsidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica ad 
oggetto: “D.lgs 33 del 2013 — attuazione dell trasparenza”: 

-. Comunicazione della CIVIT (oggi Autorità Nazionale Anticorezione) ad oggetto: “Natura del tenne del 31 
marzo 2013 per l'adozione dei pimi triennali i prevenzione della coruzione e iniziative delle amministrazioni 


posizioni perla prevenzione © la represstone della coruzione © dell'llealità nella pubblica 


Commune di San Pancrazio Safesino Piano Triennale i Prevenzione della ruzion e dell trasparenza 10722024 


e degli emi 


- Tatesa sancita in sede di Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ad oggetto “Intesa tra Governo, Regioni ed 


+ Circolare della Funzione PUDblI 


Ent locali per l'attuazione dell'articolo 1, commi 60 € 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della cormzione © dell'ilegaità nella. pubblica 
amministazione’: 

“Rapport sul primo anno di attuazione della Lggo 190/2012" olaborao dall'A_N.A.C. nel dicemibre 2013; 

‘n. 1/2014, ad oggetto: “Ambito soggettivo ed oggettivo di applicazione delle 
regole di tresparenza di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 © al decreto legisaivo 14 marzo 2013, n. 33: in 
particolare, gli eni economici e le società controllate e partecipate” 

Nota ANCI del gennaio 2014 ad oggetto: “Informativa sull'adozione del Piano triennale di prevenzione della 


- art. 8 del DIL 66/2014 conv. dalla L, 89/2014, ad oggetto “Trasparenza e razicualizzazione della spesa pubblica 


porbeni e servizi”; 


- Att. 19 del D.L. 90/2014 conv. dalla L, 114/2014, ad oggetto: “Soppresicne dell'Autorità per la vigilanza sui 


corni pubblici di livori, servizi e forntuie e. definizione delle. fuozioni dell'Autorità nazionale 
anticomizione”; 

Ant 24bis del D.L, 90/2014 conv. dalla L. 114/2014, ad oggetto “Obblighi di trasparenza per le pubbliche 
‘amministrazioni 

“Criteri generali in matera di Icarichi vietati ai dipendenti delle amminisrazioni pubbliche” cibornti dal 
tavolo tecnico previsto dall'Intesa sancita ia Conferenza unificata 24 luglio 2013 e pubblicati nel Luglio 
2014; 

Protocollo di intesa tra A.N.A.C. Ministero ell’Inemo del 15 luglio 2014; 

DPCM 22 settembre 2014 nd oggetto: Definizione degli schemi e delle modalità per la pubblicazione su 
Anternt del dti relativi alle ente e all spesa dei bilanci preventivi © consuntivi e dell'indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni”; 

Comunicato dell'A.N.A.C. del 15 ottobre 2014, ad oggetto: "L'istituto delliccesso civico: 

responsabilità delle pubbliche amministrazioni e opportunità per a società civile”; 

- Deliberazione n 144/2014 dell'A.NA.C: “Obblighi di pubblicazione concementi gli organi di 

politico nelle pubbliche amministrazioni 


- Deliberazione n. 146/2014 dell'AN.A.C: “esercizio del potere di ordine nel caso di. maneata adozione di atti 


provvedimenti richiesti al piano nazionale saticorruzione e dal piano triennale di prevenzione della corruzione, 
sonehé dalle regole sull trasparenza dll'atiità. amministrativa nel caso di comportamenti 0 ati contrastanti 
coni piani e leregole sulla trasparenza citi”; 
Deliberazione n. 148/2014 dell'ANAAC: “Attestazioni OIV, 0. strutture con_ funzioni analoghe. 
sull'asolvimento degli obblighi di pubblicazione per l’anno 2014 da pate delle pubbliche amministrazioni e 
attività di vigilanza e conrollo dll'Autoricà", 


- Determinazione a, 6/2015 dell'ANAA_C, “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala 


ili, 
Determinazione n. /2015 dell'AN.A.C. “Linee guida per lattuazione della normativa in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza da parte delle società c degli ct i diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”; 

Determinazione n. 12/2015 dell'ANAA.C. ad oggetto "Aggiornamento 2015 al Pino Nazionale Anticoruzione" 


- Art. 7 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in matera di prevenzione della comuzione, pubblicità e 


tmsparcnza” della L. 1242015 ad oggetto “Deleghe al Govemo in materia di riorganizzazione delle 
attmninistazioni pubbliche”; 

- Determinazione 831/2016 dell'AN.A.C. “Detenninazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale 
Anticoruzione 2016”; 

Determinazione n. 83/2016 dell'A.N.A.C. “Linee guida in materia di accertamento delle inconfenbilità e delle 

incompatibilità degli icaichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della comuzione 

Attività di vigilanza e potei di accertamento dell ANAC in caso d incarichi inconferbli incompatibili" 
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Delibera n. 130912016 dell'A.NLA.C. "Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione e delle 
esclusioni e dei Limit l’accesso civico di ui all'art. 5 co. 2 del D.Lgs, 33/2019"; 

Delibera n. 13102016 dell'ANAA.C, “Prime linee puida recanti indicazioni sull'atuazione degli cbblighi di 
pubblicità, trasparenza diffusione i informazioni contenute nel D.Lgs. n. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 
n.970016% 

Comunicato dell'AN-A.C. del 06/02/2017, ad oggetto Report finale “Analisi istrutora per l'individuazione di 
indicaor di rischio cormuzione e di prevenzione € ccatasto nelle amminisrazioni pubbliche coinvolte nella 
politica di coesione” 


- Delibera n, 236/2017 dell'AN.A.C. “Attestazioni TV, 0 sinuiture con funzioni analoghe, sull'asolvimento deli 


- ci 


obblighi di pubblicazione al 31 marzo 2017 attività di vigilanza dell'Autorità” 
Determinazione n. 241/2017 dell'A.N-A.C. "Linee guida recanti indicazioni sullatuazione dell'art. 

14 del dis. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concementi titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione di govemo e titolari dî incarichi dirigenziali» come modificato dalla 13 del dlgs 97/2016" 
Parere n, 1257/2017 del Consiglio di Stato sullo Schema di Linee guida in tema di “Aggiornamento dele Linee 
guida per lartuazione della normativa in muteria di prevenzione della comuzione è trasparenza da pare delle 
società e degli eni di dito privato controllati partecipati dalle P.A. e degli eni pubblici economici” 

Delibera numero 382/2017 dell'A.N-AC. "Sospensione dell'efficacia della delibera n. 241/2017 limitatamente 
allo indicazioni relative al’applicazione della. 14 co. 1 lett. c) ed f) dl dlgs. 33/2013 por tuti i dirigenti 
pubblici, compresi qulli del SSN" 

Delibera numero 641/2017 dell'A.N.A.C, "Modificazione ed integrazione della Delibera n.241 del 8 marzo 
2017 “Linee guida recanti indicazioni. sull'attuazione dell'a, 14 del dlgs, 33/2013. 


«Obblighi di pubblicazione concernenti | titolari di incarichi pollici, di anminisrazione, di direzione 0 di 
govemo e i titolari di incarichi digenziali» come modificato dll'a. 13 del dlgs. 972016" relativamente 
all'’Assemblca dei Sindaci” al “Consiglio provinciale 

nunicato dell'AN.A-C. del 22/062017, ad oggetto “Monitoraggio sull'applicazione dell'istituto per la 
segnalazione di illeciti nella PA" 

Delibera sumero 1208/2017 dell'ANAC. 
Nazionale Anicorizione” 


pprovazione definitiva dell'Aggiomamento 2017 al Piano 


- Delibera mumero 1134/2017 dell'A N.A.C, “Nuove linee guida per l'attuazione dell normativa in materia di 


prevenzione della coruzione è trasparenza da parte delle società e degli ent di dritto privato contoliati e 
partecipati dalle pubbliche amministuzioni degli coti pubblici economici” 

- Circolare n. 12017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, ad 
oggetto: “Pubblicazione degli incarichi conferiti a dipendenti e a collaboratori esterni contenti nella banca dati 

Perla PA, di sensi delli, bs del dereto legislativo del 14 marzo 2013, 

n.33. Verifica della complotezza e corrttezz dei dti” 

Circolare n.2/201 della Presidenza del Consiglio de Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, ad oggetto: 

‘Attuazione delle norme su’accesso civico generalizzato (c.d. FOTA)" 

1. 179/2017: “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni i reati 0 irnegol 

conoscenza nell'ambito di un mpporto di lavoro pubblico 0 privato” 


tà di cui siano venuti a 


-. Comunicato dell'A.N.A.C, del 06/02/2018, a oggetto “Semalazioni di leciti presentate dal dipendente pubblico 


(cd. Whistleblower} 
Comunicato dell'A.N-A.C. del 12/09/2018, ad oggetto “Whisdleblowing - Indicazioni i segnalanti e pubbliche 
amuministazioni perl cometo utilizzo della piataforma informatica” 


- Delibera numero 10742018 dell'AN.A.C. “Approvazione definitiva dell'Aggiornamento 2018 al Piano 


Nazionale Anticorizione” 
Comunicato dell'A.N.A.C. del 1901/2019, ad oggetto “Whisdlblowing® 


Delibera numero 215/2019 dell'ANA.C. “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
Straordinaria di cu lat. 16, comuna , eta -qurer, del dig. n, 165 del 2001” 


Delibera numero 494/2019 dell’ NLA C. “Linse Guida n.15 recanti «Individuazione e gestione dei confliti di 
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interesse nelle procedure di affidamento di contatti pubblici 

-. Delibera munero 586/2019 dell’A.N.A.C, “Integrazioni e modifiche della delibera $ marzo 2017, n.241 per 
l'applicazione dell'art, 14, co, Ibis e leer del dlgs, 14 marzo 2013, n.33 a seguito dlla sentenza della Corte 
Costituzionale n. 20 del 23 gennaio 2019" 

- Circolare n. 1/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Diparimento della Funzione Pubblica, ad 
oggetto: “Attuazione delle norme sull'accesso civico generalizzato (.d. FOIA)" 

- Consultazione ANA.C, del 2/07/2019: “Linee guida in materia di ela degli autori dî segnalazioni di resti 0 
isegolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, a sensi dell'ur, S4-bs, dl d.lgs 
16/2001 (cd. viiseblowing)" 

- Delibera munero 859/2019 dell'A-N.AC. “Configurabilità del controllo pubblico congiunto in società partecipate 
da una pluralità di pubbliche amministrazioni i fin dell'avvio del procedimento di vigilanza per l'applicazione 
della normativa in materia di prevenzione della corizione © trasparenza i cui all legge 190/2012 © el dlgs 
asn013” 

=. Delibera mumero 10642019 dell'A.N.A.C, “Approvazione in via definitiva del Piano Nazionale Anticoruzione 
2019" 

- Consultazione A.NLA C. del 12/12/2019: “Bozza di linee guida n muteria di Codici di comportamento delle 

amuninistazioni pubbliche”, invio contributi entro i 15/01/2020"; 

Delibera numero 1201/2019 dell'A-N.A.C. “Indicazioni per l'applicazione della disciplina delle inconferbiliti di 
incarichi presso le putbliche amminisiazioni € presso gli ei privati in conto pubblico in caso di condanna 
per reti contro la pubblica amministrazione - rt 3 gs. n. 39/2013 art 35 bs lgs. n. 165/2001" 

= Art 1 commi 145 e 163 dlla Legge n_ 160/2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fianziario 2020 e 
bilancio pluricanale pel triennio 2020-2022" di modifica degli art. 19,46 047 del D.Lgs. 33/2013; 

Art 1, Proroga di temini la materia di pubbliche amministrazioni” comma 7 del D.L. 162/2019 "Disposizioni. 
urgenti ln materia di proroga di termini logisaivi, di organizzazione delle pubbliche amminisrazioni, nonché di 
anovazione tecnologica” i rinvio fino al 31/12/2020 delle misure di cui agli utt 46 @ 47 de D.lgs, 33/2013 per i 
soggetti di cuiall'an, 14, comma |«bis del DLgs. 33/2013; 

Delibera numero 25/2020 dell'A_N.A.C. “Indicazioni per la gestione di situazioni di conto di interessi carico 
ei componenti delle commissioni giudicatrci di concorsi pubblici e dei componenti dele commissioni di gara 
per l'affidamento di contratti pubblici 

- Delibera numero 1772020 dell'ANAC. “Linee guida in materia di Codici di comporta» 
amministrazioni pubbliche”; 

- Delibera munero 537/2020 dell'A.N.A.C, “Modificazione ed integrazione dlla Delibera n. 241 del 8 marzo 
“Linee guida recanti indicazioni sull'attuazione dell'rt. 14 del dlgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione 
concement i titolari di incarichi politi, di amministrazione, di direzione © di governo e i titolari di incarichi 
dirigenziali» come modificato dall'art. 13 del d.gs, 97/2016" relativamente alle Province, Città metropolitane, 
Comunità montane, Unioni di Comuni, Consorzi di enti locali e forme associative analoghe di cu l Capo V del 
titolo Il della Part Prima del dlgs. 267/2000": 

- Comunicato dell'AN.A.C. del 01/07/2020, ad oggetto “Attuazione della trsparenza amminisraniva: indicazioni 
merito alla indicizzazione delle pagine della sezione "Amministrazione trasparente”; 

=. Delibera numero 1047/2020 dell'A NLAC., ad oggetto “Pubblicazione dei dati sui compensi concernenti gli 
incentivi tocnii di cui all'art 113, gs. 50/2016, l personale dipendente”; 

- Comunicato dell'ANAC. del 02/12/2020, ad oggetto “Relazione annuale 2020 del Responsabile della 
prevenzione della coruzione © la trasparenza - Piano Triennale per la prevenzione della coruzione e la 
imsparenza 2021.2023 — Different al 31 marzo 2021 de termine per la predisposizione e la pubblicazione”; 

-. Delibera numero 10542020 dell'A N.A.C, ad oggetto “Interpretazione della locuzione "enti di diritto prato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione" e di "svolgimento di attività professionali” di cui all'an. 15, 
co. dtt.) dl dlgs. 332013; 

— La “Bussola della Trasparenza dei Siti Web", iniziativa on-line del Minisito perla pubblica amministrazione e la 
semplificazione, avente lo scopo di orientare © monitorare l'atuaion delle linge guida per sii web della P.A, 


to delle 


Comme di San Pancrazio Safesino Piano Triennale i Prevenzione della Coruzion e del trasparenza 1072-2024 


Presentazione del Piano 


Impostazione del documento 
Conformemente i riferimenti richiamati nell'innduzione, il Piano Triennale di Prevenzione della Cormzione e 
della Trasparenza nel Comune di San Pancrazio Salentino è stato inteso come strumento attraverso cui 
l'amministrazione conduce e formalizza un “processo”. articolato in fsi. ta. oro college concettualmente e 
temporalmente - finalizzato a formulare una stegia di prevenzione dei possibili fenomeni corruivi dietro 
l'adozione di concrete ed ffottive misure di prevenzione del rischio di manifestazione. Como indicato nel PNA 
2019, Ùl PIPCT rappresenta infati “ua uto organizzativo foadamentle [n cui è dellita la strategia di 
prevenzione all'interno d ciascuna amministrazione”. 


11 programma di attività delicato nel Piano deriva da un'articolata analisi organizzativa che ha comporto il 
riscontro è la verifica delle regole e delle prassi di funzionamento dell'ente, funzionali a verificare il grado di 
esposizione al rischio di fenomeni comutivi l documento si sostanzia pertanto in un programma stregico ed 
‘operativo di aitvità, com un'iniziale analisi del contesto, esterno d interno, in ci l'aninistrazione opera, e con 
una successiva individuazione delle arvo di rischio, de rischi spocifici, delle misure spscifiche da implomentare 
per la loro prevenzione, delle misure di prevenzione generali, dei responsabili er l'applicazione di ciascuna 
misura e dei tempi di azione 

11 Comune di Sun Pancrazio Salentino adotta un unico Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della 
tensparenza in cui è predisposta pacifica sezione dedicata all trasparenza; tale sezione viene impostata come ato 
organizzativo fondamentale dei flussi informativi necessari per garantire, _all'inemo dell'ente, 
l'individuazione’elaborazione, la rasmissione © la pubblicazione dei dati, 


La rilevunza che assume l'utività di prevenzione e contrasto della corruzione e tutela ella trasparenza, secondo 
le camtteristche sopra rappresentate determina un collegamento diretto tra gli interventi che ci si propone di 
porro in essere per l'attuazione della. n, 190/2012 e del D.Lgs: n 34/2013 © la programmazione strategica ed 
operativa dell'ente, definia onfinariamente pelli documentazione di medio © lungo periodo dell'ente 
(Programma di mandito è Documento Unico di Programmazione) ed in qulla a camere gestionale quale il 
Piano della performance, In tal senso, l'Amministtazione coordinerà l'individuazione, la programmazione € 
l'attuazione delle misure generali è specifiche corelate alla prevenzione della cormuzione ed al rispetto degli 
obiettivi della trasparenza con i suddetà documenti di programmazione stntegica ed operativa nonché con i loro 
monitoraggio e rendicontazione 


Soggetti coinvolte articolazione delle responsailità sulla prevenzione della corruzione 


DI seguito si riportano È soggetti che, nel’umbito del Comune di San: Pancrazio: Salentino, sono cornvolti e 
concorrono alla prevenzione della corsuzione ed alla tutela della tasparenza ed i relativi compiti, funzioni e 
responsabilità 

- il Sindaco, designa i responsabile perla prevenzione della corruzione i sensi del c 7 dell'art. 1 della L. 
1902012; 
la Giunta comunale, che adota l PTPCT ed suoi aggiornamenti, approva gl ati i indirizzo di carattere 
generale, direttamente o indirettamente finalizzati lla prevenzione della corruzione: 

- il Consiglio comunale, sviluppando le politiche di indirizzo generale dell'ente, può definire gli 
obietivi strategici in matera di prevenzione della corruzione e trasparenza: 

- il Responsatile della prevenzione della corruzione © della tsparenza (RPCT), individuato nella figura 
del segretario connunale, cui spet l potere di predisposizione e proposta del PIPCT all'organo di indirizzo, 
svolge i compiî indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013 e i compiti di 
vagilanza sul rispetto delle norme in materia dì inconferbiità © incompatibilità, elabora la relazione annvale 
sull'attività svolta e ne assicura la pubblicazione (rt, 1, comun 14, della L. 190/2012), Il responsabile svolge 


altresì i compiti vot all tutela della trasparenza ai sensi dî quanto previsto dall’ ar. 43 dl D. Lgs, 33/2013 
presidiando l'assolvimento degli obblighi di trasparenza quale misura prioritaria e trasversale per prevenire 
possibili fenomeni corutivi; con la stesta correlazione che inercorie tra il presente documento ed i 
documenti programmatici € gestionali dell'ente (DUP è Piano della performance), l'individuazione e, 
soprattutto, applicazione delle misure di prevenzione € trasparenza sono garantite dai diversi soggetti 
competenti ad applicare le stesse misure, a partire ai responsabili apicali, come più sotto specificato. 

- il Responsabile dell'Anagrafe perla Stazione Appaltante (RASA) individuato con decreto sindacale 

1124 del 12.12.2013 nell figura dell'rch. Cosimo STRIDI;l Responsabile è incaricato dell verifica e‘ dela 

compilazione e del successivo aggiomamenio, almeno annuale, dele informazioni e det ati sentificativi della 

sizione appaltante. L'individuazione del RASA è una misura organizzativa di trasparenza vola alla 
prevenzione della cormzione; 

- i responsabili apicali della struttura organizzativa corrispondenti 

1° Settore Affari Generali 

2° Sette Economico - Finanziario 

3° ettore Tecnico - Urbanistico 

©. 4 Settore Polizia Municipale e Servizi 

cui competono le responsabilità n termini i rispetto delle misure indicate nel presente piano, di svolgimento di 

attività informativa nei confronti del responsabile della corruzione ed eventualmente dell'autorità giudiziaria, di 

partecipazione al proceso di gestione del rischio, di formulazione di possibili misure di prevenzione, di presidio 

dellosservanza del Codice di comportamento e di segnalazione delle ipotesi di violazione, di adozione di 

specifiche misure gestionali coerentemente con gi obiettivi le priorità del presente piano; 


guenti settori 


+. l'Orpnino Indipendente di Valuazione (OT), cu compete ln parisipazione a poceso di gestione del 
rischio in remini di presidio sulla bontà dell'azione gestionale condota dall'ente © di vasi renponaili 
pic, l montorggi degl adempimenti lat ll trasparenza amministrativa a formulazione el parere 
obbligatorio sl Codice di comportamento dotato allen. n ta eno è tenuto veiicare 
© anch a fini della volidazione della Relazione sull Performance, sin In cosenza dei PTPCT con gli 

obiotivi subiti oi documenti di prognzazione tmgico- gestione, sia ehe la misunzione © 
alunzcoe dll performance tea conto degli obictvi conven all'niccenzionee all rspaenza; 

0 i conenu del relazione reaie È rsu ell'atiià svolta dl Responsabile ell prevenzione ella 
comzione dell trasparenza in spporto con li otictvi inoreni la prevenzione della crazione e la 
trspaenza 
Organo è eno afro nl AN.AC; cina sinto di tuazione dll are di revnzine della 
comzione e dll tspacnz 

Uto Procatiment Disciplinari, deputo a condurre È procedimenti disciplina, effrtvar le comunicazioni 

bliztre ni confronti dell'orià giudiziari da propre l'agiomnamento del Cic di comportamento; 

- ipo ell'amminisrazione, chiamati anche i sensi de Codice di comportamento atto dall'ente, 
prtcipae attivamente al reso digestione del rischi, osservare le mire contenute nl PTPCT, a 
guide sl pontabii pica esitazioni dicho ed cossuicae potenziali ci di cotto di interi; 

- lelabonto a quasi tolo de Comune di Sn Pascrzio alia; fanti ad ssrvar o misure 
cotenue nel FTPCT ed segnalare le stazioni di lecito 

- listed che possono formulare proposte a valutare in ed di claboazione dl PTPCT: 


Organizzazione del Comune di San Panerazio Salentino 


AN fine di procedere alla valutazione del rischio corrutivo relativo al Comune di San Pancrazio 
Salentino, si dà evidenza dll srutua organizzativa dell'ente, che si articola come segue: 


Organigramma del Primo Settore (Affari Generali 


Responsabile del Settore: Avv. Maria Annunziata PURICELLA 


Servizi Segreteria - Aari Legali e Contenzioso — Protocollo Archivi e Gestione documentale 
— stuttore Direttivo Amministrativo Elena MARANGIO 
- Esccutore Messo Notficatore - Primaldo ROLLO 


Servizi Demografici: 
— strtore amministra 


10- Cosima MALORGIO 
- istruttore Amminisrativo - Francesca CARBONELLA 


vizio Elettorale: 
- Istruttore Direttivo Amministrativo - Elena MARANGIO 


Servizisociali: 
— Istttore Dir. - Assistente sociale Luigina 


vizi: Cultura - Sport Politiche Giovanili 
- istruttore Direttivo Amministrativo- Elena MARANGIO 


Servizio Publica Istruzione 
- Istruttore amministrativo - Danila PIC 


TONE 


Organigramma del SecondoSSettore (Economico-Finanziario) 


Responsabile dl Settore: Dot Domenico MUNI 


Servizio Ragioneria: 
— istruttore Direttivo Contabile Maria TAFURO 


- istruttore amministrativo - Daniela PICCIONE 
Servizio tributi 

ruttore Contabile Gabricke DE PANDIS 
ruttore Contabile Luca SANASI 


Servizio Economato «Provveditorato 
Istruttore contabile - Cosimo PENNETTA 


Organigramma del Terzo Settore (Teenico- Urbanistico) 


Responsabile del Settore: Arch. Cosimo STRIDI 


Servizi: Lavori pubblici Manutenzione patrimonio: 
- Istruttore Amministrativo - Vincenzo NACCI 
- Operaio professionale Antonio SARDELLA 


- Istruttore Tecnico - Massimo INGROSSO 
“ Operaio professionale - Pasquale GIOFFREDA 
- Operaio Professionalo - Salvatore CALASSO 


Servizi: Urbanistica - Sportello Unico Edilizia (SUE) - Sportello Unico Attività Produnive (SUAP) - Cimitero 
- Istruttore Direttivo Tecnico - Antonio DE GIOIA 
» Istruttore Tecnico Gianluca PELLEGRINO 


Servizi: Ambiente — Attività produttive - Impianti sportivi 
“ Itruttore Tecnico Agrario - Giuseppe METRANGOLO 
- Operaio profsionale - Pasquale GIOFFREDA 


Organigramma del Quarto Settore (Polizia Municipale e Servizi) 
Responsabile dl Settore: Avio Gabriele GRASSI 


Servizi: polizia municipale - Protezione civile — Randagismo: 
“ Istruttore di Vigilanza - Maria PURICELLA 

» Istruttore di Vigilanza - Vincenzo VIZZI 

* Istruttore di Vigilanza » Andrea LOMARTIRE 

- Istrttre di Vigilanza — Luciana CAPOGROSSO 

- Inttuttre di Vigilanza - Monia MAURO 


Gestione del rischio di corruzione 

11 imodello del Comune di Sam Pancrazio Salentino 

Il PIPET del Comune di San Pancrazio Salentino è stato impostato tando conto delle indicazioni operative 
contenute ne vai Piani nazionali aticorzione succedutisi nel tempo. ta seaso, il Jocument, che ha finalità 


programmatiche e gestionali, è stato predisposto a seguito di ‘un percorso di ricognizione organizzativa 
inaizzato a: 


analizzare le attività svolte nell'ambito dell'amminisrzione © censire, sulla base delle aree di rischio 
ricavabili dalla L, 190/2012 © dalle indicazioni content. nel Piano Nazionale Anticoruzione, i processi 
amministrativi condotti dale varie unità organizzative in cui s articola l'en; 
individuare le possibili categorie e tipologie di rischio riscontmbili nell’ambito delle aree e 
del processi amministrativi levati; 

- associare ai singoli processi amministrativi individuati a seguito della ricognizione organizzativi 
rischi potenzialmente riscontrabili 

- ponderare indice di rischio di ogni processo amministrativo, tendo conto della probabilità di 
manifestazione del rischio e del suo Impatto: 

- solzionare i process con indice di rischio più levav al fine di individuare © programmare Le misure di 
prevenzione ritenute iù efficaci, nonché sostenibili dal punto d ista organizzativo e finanziario: 


11 documento evidenzia altresì gli obiettivi strategici « definiti da pate degli organi di indirizzo - in materia di 
trasparenza, individua i responsabili della trasmissione e della publicazione dei documenti, delle informazioni e 
di dat i sensi del D.Lgs 33/2013 e riporta i singoli obiettivi operativi n materia, 


Rispetto al percorso sopra evidenziato, che si è innestato su quanto già svolto nell’ambito dei 
precedenti. Piani ed è stato condotto dal Responssbile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza con la partecipazione attiva di tuti i responsabili apicali dell'ente ed i loro collaboratori, 


occorre segnalare come il PNA 2019, approvato dall'ANAC con deliberazione n, 1064 del 13 
novembre 2019, contenga importanti indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi cormuttiv; 
in particolare, l'Allegato 1 del Piano Nazionale, è interamente © specificamente dedicato a tale 
ambito di interventi; nelle premesse del. documento, si specifica che l'Allegato 1 “diventa pertanto 
l'unico documento metodologico da seguire nella predisposizione dei Piani triemnali. della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. (PIPCT) per la parte relativa alla gestione del 
rischio corruttivo”. 


Come specificato nel precedente piano con riferimento alle indicazioni metodologiche contenute nel 
PNA 2019, è opportuno precisare che l'articolazione delle azioni che l'Amministrzione è tenta ad 
adottare risulta pressoché invariata; gli aspeti più nilevanti hanno invece riguardato le specificazioni 
degli interventi che devono caratterizzare i vari passaggi n cuî si articola la gestione del rischio. In 
questa sede si conferma il miovo sistema di ponderazione dell'indice di rischio associato ad ogni singolo 
processo organizzativo censito dall'ente, introdotto nel precedcme piano cd esplicitato nel successivo 
paragrafo delicato. Nel merito sì. richiama quanto precisato dall'ANAC, nell'allegato 1 al PNA 2019 
“Definire Iinello di esposizione al schio di eventi corrutii è Importante per imdividiare i processi è 
le. attività del processo st cui concentrare l’aenzione sia per la progettazione © per Il rafforzamento 
delle. misure i attamento el rischio, sla per l’attività di monitoraggio da parto del RPCT.(..) 


In generale, l'approccio utilizzabile per stmare l'esposizione delle organi 
essere. qualitativo, quantitativo o misto. 


ni al rischi può 


Nell'approccio qualitativo l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse 
dai soggetti cololti nell'analisi su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da 
dati, non. prevedono (0 non dovrebbero prevedere) la loro rappresentazione finale n termini mmerici 


Diversamente, nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche 0 matematiche 
per. quantificare l’esposizione dell'organiz 


zione al rischio in termini numerici, 


Considerata la natura dell'oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si dispone, 
ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi. di natura quantitativa, che 
richiederebbero competenze che in molte amminisrazioni non sono presenti, e ai fini di ima 
maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, 
dando ampio spazio alla motivazione della valutazione @ garantendo la massima trasparenza. 
Ciò non toglie, tuttavia, che le amministrazioni possano anche scegliere di accompagnare la 
misurazione originata da scelte di tipo. qualitativo, anche con dati di tipo quantitativo { ent 
Indicatori siono chiaramente © autonomamente individuati dalle singole ammristrazioni. DI 
conseguenza, come già esposto în termini più generali nella. premessa del presente documento e, 
anche a seguito dei non positivi. risultati riscontrati in sede di 

monitoraggio det PTPCT da ANAC, si specifica che l'allegato $ del PNA 2013 non va più considerato 
un riferimento metodologico da seguire”. 


Secondo il nuovo approccio adottto, nelle sezioni che seguono e negli allegati richiamati, si 
presentano i passaggi compiuti ed i risultati conseguiti in termini di misure prioritarie da adottare 
per la prevenzione del rischio di manifestazione di fenomeni corruttivi © per la tutela della 
trasparenza. 


Analisi del contesto 
Contesto estemo 


Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, in linea con i precedenti indirizzi forniti dall'ANAC, precisa 
che “l'analisi del contesto esterno lia come duplice obiettivo quello di evidenziare come le 
caratteristiche strutturali e congimturali dell'ambiente nel quale l'amministrazione si trova ad 
operare possono favorire îl verificarsi dî fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la 
valuuazione del rischio. corvuttivo e il monitoraggio dell'idoneità delle misure di prevenzione. 


Sì matta di una fase preliminare indispensabile, se opportmamente realizzata, i quanto consente 
a ciascuna amministrazione di definire la propria strategia di prevenzione del rischio corruitivo 
anche, è. non solo, tenendo como delle caratteristiche del territorio e dell'ambiente in cui opera. In 
particolare, l’analisi. del contesto esterno consiste nell'individuazione e. deserizione delle 
caratteristiche enlturali, sociali ed economiche del territorio 0 del sentore specifico di intervento (ad 
esempio, cluster o comparto). nonché delle relazioni esistenti con gli stakeholder e di come queste 
ultime possono fluire sull'antvità. dell'amministrazione, favorendo eventualmente Il verificarsi di 
Fenomeni corruttivi al suo interno. 


In altri termini, la disamina delle principali dinamiche territoriali 0 settoriali è tafiuenze © pressioni 
di Interessi esterni cui l'amministrazione può essere sottoposta costituisce un passaggio 
essonziale nel valutare se, è (n che misura, il contesto, teritoriale 0 settoriale, di riferimento 
Inetda sul rischio. corruttvo e conseguentemente nell'elaborare ina strategia di gestione del rischio 
adeguara e puntuale.” 


In tal senso si è proceduto a condurre l'analisi del contesto esterno all’Amministrazione, prendendo a 
riferimento autorevoli documenti ed approfondimenti. 


A livello nazionale un utile riferimento è rappresentato dall’“Anaario statistico 2021" redatto 
dall'Ufficio statistica della Corte Suprema di Cassazione. 

Per il dettaglio completo dei procedimenti iserità e definiti nell'esercizio 2021 si rinvia al seguente Link: 
Aittps:/ivww cortedicassazione i/cassazione- 
sesources/resources/ems/documents/AG2022_ ANNUARIO_penale_2021 pd 


Ai fini di meglio inquadrare il fenomeno corruttivo nll'otica dell'ente locale è utile richiamare anche le 
risultanze riportate nella relazione sull’attività svolta nel 2019 dall'ANAC, presentata dal Presidente, 
Francesco Merloni, 2 luglio 2020 alla Camera dei deputati, da cui è possibile rilevare quanto segue: 


- Prevenzione della corruzione: 


Nel corso del 2021 l'Autorità ha operato tramite lo strumento dell'approccio collaborativo, coinvolgendo 
tutti gli attori preposti per affiancari nell'attuazione della normative, supportandoli tramite l'attività 
regolatoria e consultiva 


Dall'atenzione rivolta alle segnalazioni arrivate da cittadini, dipendenti pubblici, amministrazioni, 
imprese, associazioni di categoria sono “scaturite molte delle istruttorie avviate in questi anni in tutti gli 
ambiti di competenza dell'Autorità (quasi 36.000, l'80% delle quali relative al settore dei contratti 
pubblici)” 


L'ANAC precisa che “la maggior parte delle amministrazioni attua la prevenzione della corruzione e non 
cè ormai quasi più bisogno delle sanzioni. Tuttavia, vi è ancora molto dare fre sulla qualità dei piani: 


spesso infatti sono state riscontrate carenze, soprattutto la mancanza di misure specifiche calate nella 
salti concreta dell’amministrazione.” 


Rispetto all'attività istruttoria svolta, l'Autorità ha proceduto d'ufTiio alla verifica dei seguenti aspetti: 
*. correttezza del processo di formazione e di approvazione del PIPCT: 
* connessione tra analisi conoscitive e individuazione delle misure di prevenzione; 


+. mappatura dei processi parziale 0 generica; 
* genericità nella definizione delle misure; 


* rilevanza delle misure di prevenzione nel contesto amministrativo, 
+. modo di articolazione delle misure e responsabilità degli uit; 


*. predisposizione di adeguate forme di monitoraggio sull'effettiva attuazione delle misure 


Nel merito dell'esame condotto sulle misure di prevenzione della corruzione. adottate: dalle 
‘amministrazioni vigilate, L'ANAC ha evidenziato “un sufficiente livello di adeguamento alle direttive 
dell'Autorità, riscontrando ua miglioramento delle principali fasi del processo di gestione del rischio di 
corruzione. Nello aree di rischio introssate dalla segnalazione ricevuta, considerata come un indice di 
criticità, le amministrazioni, a seguito dell'intervento dell'Autorità hanno approntato idonee misure atte 
a contrastare il rischio” 


L'attività di vigilanza su segnalazione ha riguardato principalmente quattro diversi ambiti: la rotazione 
stmordinaria, la rotazione ordinaria, i criteri di scelta e i requisiti del RPCT, la revoca del RPCT ovvero 
Je misure discriminatorio nei confronti dell stesso. 


- Imparzialità dei funzionari pubblici 


Nel corso del 2021 l'attività di vigilanza sulla imparzialità de funzionari pubblici si è articolata in tre 
ambiti: 
* legittimità delle nomine degli incarichi dirigenziali nell'ambito delle pubbliche amministrazioni, 
degli enti publici e degli ent privati in controllo pubblico, i sensi dl d.lgs 39/2013 
corretto comportamento deî funzionari pubblic, con particolare riferimento alle ipotesi i conflitto 
di interessi 
© *pantouage” 0 “incompatibilità successiva” 


L'Autorità, nel campo dell'inconferibilità & incompatibilità degli incarichi amministrativi e sulla 

imparzialità dei pubblici funzionari, si è occupata principalmente di sciogliere dubbi a livello 

interpretativo, sia n sede consultiva che di vigilanza, per le quasi 900 istruttorie avviate, sollecitando 

l'intervento dl legislatore nc casi di necessaria modifica normativa, Particolare rilievo hanno avuto i 

seguenti emi: 

+ Inconferibilità di incarichi pubblici in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione 

*. Rapporto inkercorrente tra le disposizioni dell'art. 3 del d.lgs. 39/2013 è quelle dell'art. 35-bis del 
das. 165/2001 recante “Prevenzione dl fenomeno della comuzione nella formazione di commissioni 
e nelle assegnazioni agli uffici” 

 Iconfeibilità degl incarichi per deli lenti conro la PA 

è Eguiparazione del decreto penale di condanna alla sentenza passata in giudicato ai fini 
ell'applcazione dell'art 3 del d.lgs, 39/2013 

* Applicazione dell disciplina sulle inconferibilità e incompatibilità in ambito sanitario 


«Applicabilità della disposizione in esame ai segretari comunali e provinciali condannati per ino dei 
reati previsti dal capo del titolo I del libro secondo del codice penale 

Ipotesi di inconferibilità in caso di condanna per danno erariale 

». Corretta individuazione della nozione di "deleghe gestionali dirette 

*. Distinzione tra incarichi amministrativi d vertice © incarichi dirigenziali item e estemi 
DIORegime della inconferbilità per la provenienza da cariche politiche 
!D Applicabilità della normativa di cui a d.lgs, 29/2013 agli incarichi di revisore dei conti degli enti del 
sistema camerale Camere di Commercio e/o Unioni di Camere di Commercio) e degli ent locati 
(nella specie Comuni). 


Con riferimento all'analisi dei casi di condito di interesse, l'Autorità è intervenuta distinguendo le 
normali situazioni di conflitto “occasionale” (per lo più risolte con la regola generale dell'astnsione ex 
art Gis della legge 241 del 1990, oppure valutando soluzioni organizzative idonee a sterlizarle) dal 
conflito c.d. “strutturale”. Tra le segnalazioni più frequenti ricevute in materia di conflitto di interessi, 
una significativa percentuale ha riguardato componenti delle commissioni di concorso e di gara (nel 
merito l'Autorità ha approvato la delibera n. 25/2020) e procedure di aggiudicazione di contratti pubblici 
odi assegnazione di contributi pubblici 


L'Autorità si è altresì occupata di segnalazioni e richieste di pareri sull'situo del pantouflage, volto a 
“prevenire | coniliti di interesse cd. <<successivi>>, ovvero quelli che possono verificarsi nel 
passaggio di funzionari pubblici l settore privato”. 


- Wiislblowing: 


L'istituto del Whisteblowing continua a registrare un andamento di crescita esponenziale, L'Autorità ha 
sottolineato che, successivamente all‘approvazione del regolamento per disciplinare procedimento 
sanzionatorio del dicembre del 2018, “le irregolarità segnalate hanno riguardato soprattutto l'ambito 
degli appati pubblic, quello dei concorsi, la gestione delle risorse pubbliche, la mancata attuazione 
della disciplina antiorruzione, nonché parecchi casi di maladministaion, con ricadute penali 
ogniqualvolta detti csi sono tradotti in fattispecie criminose quali ad esempio labuso di potere.” 


Tn prevalenza le denunce provengono dagli enti territoriali, seguiti dalle amministrazioni ed enti pubblici 
in generale, nonché dalle istituzioni scolastiche, di formazione, ricerea e conservazione e dalle aziende 
sanitarie 0 ospedaliere 


— Trasparenza: 


1 problemi rilevati dall'ANAC in materia di trasparenza hanno per lo più riguardato “Ma possibilità di 
pubblicare alcuni contenti sotto forma di <<informazioni riassuative>> ma soprattutto la carenza di 
strumenti informatici per assicurare reperibilità, confrontablità © riwilizabilità dei dati», nonché 
alcune vicende aventi come soggetti i dirigenti pubblici e gli organi di indirizzo delle società quotae. In 
base a quanto sottolineato dal’ Autorità, le verifiche hanno portato a risultati apprezzabili. 


1 procedimenti aperti fanno riferimento alle seguenti attività: vigilanza su obblighi di pubblicazione, 
sanzioni amministrative in materia di trasparenza, monitoraggi su attività ispettive, rating di legalità e 
altre segnalazioni di carattere generale. 


0 incompleta comunicazione dei dai reddituali e patrimoniali da pare dei titolari di incarico politico. 
- Contratti pubblici 


1l settore degli appalti pubblici è da sempre uno degli ambiti più soggetti ad illcii, soprattuto a causa 
della gestione diretta del denaro pubblico 

La DIA. ha rilevato come il settore dei contratti pubblici rappresenti “un importante interesse per le 
organizzazioni che, pur di accedervi, ricorrono a condotte coruttive 0 a forme di violenza ed 
intimidazione, ovvero si avvalgono di operatori economici ad esse contigui, Esse hanno infatti da tempo 
intrapreso un processo di mimetizzazione delle attività e delle strutture, ridisegnando continuamente le 
strategie finanziarie con comportamenti di adattamento al mutevole contesto economico e sociale” 

In questo momento storico particolare, settore di interesse per i sodalizi maliosi “è rappresentato dai 
Mussi di denaro pubblici (che saranno assicurati dallo Stato italiano dall'Unione Europea) destinati a 
rilanciare l'ecouomia che potrebbero risultare molto appetibili da parte delle mafie, Le matrici criminali 
probabilmente tenteranno di acquisime la disponibilità ricorrendo anche a pratiche corruttive 0 a 
modalità dî condizionamento dei processi decisionali nell’ambito dell'iter di aggiudicazione degli appalti 
pubblici”. 


Sempre l'Associazione “Avviso Pubblico”, nel coro del 2019, ha censito sul territorio nazionale, n.559 
att intimidatori, di minaccia € violenza, nei confronti sindaci, assessori, consiglieri comunali © 
municipali, amministratori regionali dipendenti della Pubblica amministrazione 

La Puglia è caraterizzata dalla presenza dî diverse cosche mafiose ciò in relazione alla lunghezza & 
alla vastità dlla regione che, non avendo mai avuto una criminalità organizzata unita, si è andata 
fiastaglindo a seconda della posizione geografica. In Puglia si registra uno scenario mafioso 
eterogenco, connouto dall'azione di diverse organizzazioni (mala foggiana, erininalià barese © 
Sacra Corona Unita, ciascuna delle quali tipicamente strutturata ed espressione, nell rispettive 
aree di origine edi infuenza, di una particolare strategia criminale ed evolutiva 

Con riferimento alla provincia di Brindisi, le recenti evidenze investigative confermano, nonostante 
gli importanti successi e l'efficacs azione di conrasto, preventiva e repressiva, attuata dallo Forze di 
Polizia dalla Magistratura, la perseverante presenza sui territorio di particolar situazioni i criticità 
tn al senso il crimine organizzato e maffoso brindisino ha continuato ad esercitare la sua influenza 
sia in cità che in provincia, attraverso | canonici settori che, come per il passato, continuano ad 
essere quello delle sostanze stupefacenti, del racket estorsivo e delle rapine, Accanto alle storiche 
figure di riferimento sì sta progressivamente affermando una “seconda generazione”, scalpitnte e 
violenta, responsabile di numerosi reati che spaziano dallo spaccio di sostanze stupefacenti alle 
rapine, i furti ai reati contro la persona. 


Contesto intemo 


Sempre con riferimento all'analisi di contesto, 'ANAC ha più volte evidenziato la necessità di compiere 
un approfondito esame anche dell'ambiente interno alle amministrazioni, dando rilievo soprattutto agli 
aspetti legati l'organizzazione ed alla gestione operativa che influenzano la sensibilità della struttura al 
rischio di corruzione, in modo da evidenziare, da un lat, il sistema delle responsabilità e, dall'altro, il 
livello di complessità dell'ente 


Nell'allegato 1 al PNA 2019, l'ANAC precisa che “L'analisi del contesto intemo riguarda gli aspetti 
Jegat all'organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della strttura al 
rischio corruttivo ed è volta a far emergere, di un lato, i sistema delle responsabilità, dall'alto l livello 
di complessità dell'amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione 
della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. (..)” 


Nel medesimo documento, in linea con quanto già precisato dalla determinazione ANAC n. 12/2015, 


verigono forniti suggerimenti circa le principali tematiche da affrontare 


- Organi di indirizzo, struttura organizzativa, moli e responsabilità: 
“politiche, obiettivi, e strategie: 
- risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie; 
qualità e quantità del personale; 
- cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica; 

sistemi e flussi informativi, processi decisionali (sia formali sia informati); 
- relazioni interne ed esterne. 
‘L'importanza di segnalare la complessità organizzativa dell'amministrazione în esame, attraverso 
l'esame della struttura organizzativa, dei ruoli e delle responsabilità inteme, così come delle politiche, 
degli obiettivi è strategie dell'ente, anche utilizzando dati su eventi 0 ipotesi di reato verificatesi in 
pissito © su procedure derivanti da esiti del controllo intemo” era già stata ribadita con la 
determinazione n. 831/2016. 


A tal proposito, si rappresenta che, a livello macro-sirutuale si posizionano tutti i fattori di carattere 

generale che condizionano le scelte edi comportamenti dell'ente e precisamente: 

+ la componente istitzionalo/politica che comprende norme, leggi e modelli cultrali di 
appartenenza; 

«la componente sirutturale che consiste nellorganigramma ovvero nella composizione gerarchica, 
nella distribuzione del personale c nei profili. professionali _ presenti all'interno 
ellenteforganizzazione: 

* la componente tecnologica che riguarda invece glì strumenti utilizzati e il loro grado di 
modernizzazione: 

+ la componente processuale che riguarda ì processi gestiti. 

1 primi tre aspetti non sono mutati ad oggi, per cui rimangono ferme le considerazioni già svolte nei piani 

riferiti agli anni decorsi, ancho per le dimensioni dell'ente, 

L'aggiornamento dei precedenti Piani Antcorruzione ha segnato infuti un momento di svolta 

nell'ipproccio al rischio, Solectati dll'Aggiomamento 2015 al Piano Nazionale Anticoruzione, Ente 

ha esteso l'analisi dai processi dalle arse obbligatori, tassativamente indicate alla legge 190/2012, ai 
processi di competenza di tutt servizi dell'ente 

L'analisi ba quindi permesso di delineare, ove possibile, un quadro d'insieme sufTicientemente esaustivo 

della macchina amministrativa del Comune nella prospettiva della sensibilità delle attiità ai rischi 

cormuitivi. In particolare, rischi evidenziati hanno permesso di selezionale i processi sui quali intervenire 

costruendo misure idonee a prevenire o attenuare la possibilità di insorgenza di fenomeni corruttivi 0 di 

attiva amministrazione, ottimizzando le energie focalizzando gl sforzi su obiettivi bene definiti 


Mappatura dei processi 
Dall'esame del contesto, estemo ed intemo, deriva l'obiettivo di analizzare tutta l'attività. dell'ente, 
tramite la mappatura dei processi, al fine di identificare aree che, in ragione della natura © delle 
peculiarità dell'attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corrttvi. 
Il PNA 2019 specifica come “Un processo può essere definito come una sequenza di attività inerelate 
ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto infemo o estemo 
all'ammninitrazione (utente) 


S trata di un concetto organizzativo che - ai fin dell'analisi del rischi - ha il vantaggio di essere più 
Nessibile, gestibile, completo e concreto nella descrizione delle attività rispetto all procedimento 


atmministativo.” Sempre nel medesimo documento, si specifica che “La mappatura dei processi è un 

modo efficace di individuare e rappresentaro lo attivit dell'amministrazione © comprende l'insieme delle 

tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i processi organizzativi, nelle proprie attività 
componenti e nelle loco interazioni con alti processi. To questa sere, la mappatura assume carattere 
strumentale i fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi comutivi." 

La mappatura dei processi amministrativi condotta presso il Comune di San Panerazio Salentino ha 

seguito le priorità indicate dal e. 16 dell'art 1 della L. 190/2012, il quale: ha disposto che le pubbliche 

atuninistrazioni assicurino i livelli ssenzili delle prestazioni concementi i diitti sociali è civili ai sensi 
delliticolo 117, secondo comma, Jettera m) della Costituzione con particolare rifenmento ai 

procedimenti di 

a) autorizzazione 0 concessione; 

b) scelta del contente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con. riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai scusi del codice di contratti pubblici relativi a lvori, servizi © 
fomiture, di cui al decreto legislativo 12prile 2006, n. 163; 

1 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi «conomici dî qualunque gonere a persone e nti pubblici © privati; 

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale © progressioni di carrera di cui all'articolo 24 
del decreto legislativo n. 150 del 2009. 

1 Piani Nazionali Anticoruzione che si sono via via succeduti, hanno fomito uleriori indicazioni e spunti 

per individuare le aree di rischio attraverso cui effettuare la mappatura dei. processì organizzativi. 

Tenendo conto delle caratteristiche del Comune, è possibile distinguere tra Aree generali, direttamente 

ricavabili dalle indicazioni contenute nei vari PIA e Arce specifiche, corrispondenti a determinati ambiti 

operativi tipici dell'Amministrazione comunale: di seguito si riporta l'articolazione delle: Aree 
individuate presso i Comune di San Pancrazio Salentino. 


rece Generali 


Rico poiche 


* Acquisizione è progressione del personale 

+ Incarichi e nomine 

+ Contratti per affidamento di lavori, servizi e 
fomiture 

+ Affari legal e contenzioso 

+ Provvedimenti ampliati della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per l destinatario 

+. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

* Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto 

immediato ne il destinatario. 


Gestione del rapporto di lavoro 
Concessioni, servizi per lo sviluppo 
economico organismi partecipati 

Servizi demografici 

Servizi alla porsona 

Gestione ambientale e smaltimento riluti 
Servizi tecni 6 pianificazione urbanistica 


Le suddette arce di rischio sono state ritenute in grado di ricomprendere l'insieme di tutti j processi 
amminitiativi in cui sì articola l'attività dell'ente, per cui ogni processo censito. è stato associato ad 
tina delle aree presentate. 

Rilevate lo osservazioni formulate dall'ANAC nei Piani Nazionali Anticormuzione, nel corso dell'anno, 
ove ne emergesse la necessità, sî valuterà la possibilità di procedere ad un ulteriore affinamento dei 
processi giù censiti per verificare dove sia opportuno procedere ad una ulteriore scomposizione degli 
stessi in singole fasi, ognuna soggetta a specifici rischi di manifestazione di fenomeni corrtivi e quindi 
potenzialmente oggetta di mmove misure di prevenzione da adottare. 


Valutazione del rischio 
Individuazione ed analisi dei rischi 

Oltre all'implementazione delle aree di rischio, è stata definita un'elencazione di possibili rischi di 
fenomeni corruttivi associabili ai singoli processi trativi analizzati rilevato che l'individu 

dei possibili rischi poteva articolarsi in futispecie molto numerose (a seconda dei camoui descritivi 
prescelti), si è scelto di impostare l'elenco su due livelli (1° livello denominato categoria di rischio -2° 
livello denominato tipologia di rischio); il 1° livello presenta un ambito descrittivo più generale, il 
secondo — con finalità esemplificaive — è a carattere più specifico; il secondo livello è pertanto da 
ritenersi indicativo e non esuustivo delle tipologie specifiche di rischio che possono essere ricondotte 
all categoria di appartenenza; di seguito sî riporta l’elencazione di rischi 
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Ogni processo amministrativo oggetto di mappatura a seguito dell'analisi organizzativa, è tato associato, 
ulivello di categoria, a specific rischi riportati nella tabella di cui sopra. 


Ponderazione rischio 
Come indicato nel paragrafo dedicato alla presentazione del modello di gestione dei rischi di 
manifestazione di fenomeni corti, tenendo conto delle indicazioni contenute nel PNA_ 2019, il 
Comune ha adottato, pià a partire dal PIPCT 2020-2022, un nuovo sistema di ponderazione 
dell'esposizione dei singoli processi censiti al manifestarsi di fenomeni corrutivi. Nello specifica si è 
scello di adottare un approccio di natura più qualitativa, riducendo i fattori di ponderazione 
precedentemente impiegati ed individuando tre ambiti di valutazione attraverso cui formulare un giudizio 
ireail livello di esposizione al rischio presso Îl Comune di San Pancrazio Salentini. 


Gli ambiti di valutazione adottati ed il loro significato applicativo sono di seguito ricpilogati: 


- Livello dî discrezionalità: l'ambito è funzionale ad indivicare l'entità dell'autonomia decisionale che 
il responsabile del processo può disporre nella conduzione dello stesso: 


- Livello di interesse del beneficiario del processo: l'ambito richiede di valutare l’importanza dell'esito 
del processo organizzativo per le attese del soggetto beneficiario dello stesso, sia esso intemo 0 
estemo all'amministrazione 


- Livello dei contrlli sullo svolgimento del processo: l'ambito richiede di verificare e valutare l'entità e 
l'efficacia del sistema dî controlli che presidia lo svolgimento del processo organizzativo, siano essi di 
natura normativa, amministrativa o gestionale. 


I suddetti ambiti di valutazione sono stati condivisi tra il Responsabile per la prevenzione della 
corruzione ed i responsabili apicali dei vari settori al fine di procedere ad un'analisi qualitativa dei 
singoli processi censiti: ancorché si sia seguito un approccio di natura qualitativa, considerata la 
numerosità dei processi che caratterizzano l'operato dell'Amministrazione, si è scelto di adottare un 
sistema parametrico per esprimere la valutazione del livello di esposizione al rischio de singoli processi; 
di seguito si iepiloga il sistema di valutazione convenzionale che é stato adottato per ogni ambito 


Livello di diserezionaltà del processo 


© Alta punti 3 
© Nella norma punti? 
© Bassa punti | 


- Livello dî interesse del “beneficiario” del processo 
© Alto punti 3 
© Ordinario punti2 
© Nonsignificativo ‘punti 1 


+ Livello dei contrlli sullo svolgimento del processo 


©. Basso punti è 
©. Nella norma punti 2 
© Elevato punti! 


La valutazione del livello di esposizione dei processi organizzativi del Comune di San Pancrazio 
Salentino al manifestarsi di fenomeni corruttivi, è stato coordinato dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione © della trasparenza ed ba coinvolto tutti i rosponsabili apicali dei settori in cui è 
articolato l'ente. 


Si segnala che nel corso del 2021 non risultano registrati fenomeni cortuttvi in relazione aî processi 
organizzativi censiti n tal senso, non è emersa la necessità di intervenire sulle valutazioni di esposizione 
del rischio formulate nel precedente PIPCT 2021-2023 che risultano in questa sede sostanzialmente 
confermate, 


Identificazione delle misure di prevenzione 
La definizione delle misure dì prevenzione dei fenomeni corruttvi rappresenta la fase finale del 
processo di gestione del rischio, nonché l’obiettivo principale della stesura del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione. 


Sulla baso delle indicazioni formulate dall'ANAC attraverso i Piani Nazionali Anticorrazione, le 
misure di prevenzione si articolano in misure generali, derivanti dall'applicazione degli obblighi e degli 
adempimenti normativi correlati all'impiasto normativo di riferimento (L. 190/2012, DPR 
62/2013, D. Lgs. 33/2013, D. Lgs. 39/2013) ed in misure specifiche, che sono la conseguenza del 


modello di gestione del rischio adottato dall’ente. Le misure generali non hanno bisogno di definizione 
specifica: lente ha l'onere di applicarle costantemente 0 di adoperarsi per potenziare l'attuazione, Le 
misure specifiche sono invece definite nei paragrafi che seguono. 


Obiettivi strategici 


La priorità dell'Amministrazione permane quella di recepire l'impianto normativo ed operativo 
dell’antiorruzione in modo graduale ma sostanziale, così da consolidare gli strumenti di prevenzione 
e diffondere la cultura della legalità allintemo dell'ente in perallelo con il rafforzamento dei sistemi 
di programmazione e controllo gestionale, ne limiti degli strumenti a disposizione. 


Nel merito, per quanto riguarda le misure generali, strettamente correlate ad indicazioni normative 
introdotte a partire dalla L. 190/2012, si presenteranno gli orientamenti dell'ente nei paragrafi successivi 


Co riferimento alle misure specifiche, risulta essenziale tenere conto dlle indicazioni contente alla 
dett 4) del, della L. 190/2012, come aggiornata dal D. Lgs. 7/2016; in tale passaggio, il legislatore 
a voluto precisare come l Piano ticanle di prevenzione dlla corruzione debba "individuare l tività, 
tra le quali quelle di cui al comma 16 (dell stesa L, 190/2012, ndo), anche ulierori rispetto a quelle 
indicate nel Piano nazionale antiormazione, nell'ambito delle quali è più elevato i schio di corruzione, e 
le relative misure dî contrasto, anche raccogliendo le proposi di dirigenti, laborate nell'esercizio delle 
competenze previste dll'uticolo 16, comma 1, lettera a- bs), el decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n.165" 


Di conseguenza, a seguito della ponderazione di fattori di rischio e dell'ttibuzione di un relativo indice 
di rischio ad ognî processo amministrativo censito, l'elenco complessivo dei processi è sato ordin 
secondo il valore decrescente dell'indice di rischio. 


L'elenco complessivo dei processi amministrativi del Comune di San Pancrazio Salentino ed il relativo 
indice di rischio associato, è riportato nell'Allegato 1 dl presente documento. 


Programmazione, monitoraggio e controllo delle misure e del piano 


Programmazione degli interventi di attuazione delle misure di prevenzione 


Di seguito sì riportano le schede di programmazione operativa relativamente alle varie misure di 
prevenzione della corruzione associate ai processi che presentano il maggiore indice di rischio. 


Misura 1 


Trocesso, Procedimento sanzionatorio per Violazioni als € normativa correlata 


Arca di riferimento: A_G.6 - Controlli, verifiche, Ispezioni sanzioni 


Rischi da prevenire: 


‘DO: Omisione di controll verifiche! provvedimenti {mazza ni FeSupero 
i eutrte di competenza dell'ente 


isa di prevenzione: 


Controllo 1 campione dell'iter amministrativo delle zioni cevate al fe di 
verificarne correttezza c regolarità 


Obictivi dell misura 


— Ralrzare le misure i deerrnza delle procedure im polari 


- Contrastare l rischio che determinate sanzioni non vengano correttamente 
applicate 


Gana Responsabile TO stre 
Tempistica di ZE | Second programma peo 
odiato 7 orlo cp 0 price (co pari 
TUTO Secondo dazione vigente 
Misia 


Trenno Recupero morosità pregresse 


Arcadi ierimento: A-G.6- Control, veriice Ispezioni e zioni 


Rischi da prevenire: 


DO: Omissione di comroli” verifiche provvedimenti faz I recupero 
dl cntrate di competenza dell'ente 
107: regolare gesone delle procedure 


casale) 


TT TION Programmazione di verifiche punt 


i n specie prati Gel com erre 


betivi della misu; 


— Raffozare le garanzie sull regolarità degl interventi osti in asse 
Ist un controllo che contesti eventuali accordi a dauno dell'ente 


Tutti L responsabili dei SETTORI, 


Secondo i programa prefissato 


1 controllo ogni 30 pratiche (com periodici cristal 


Secondo la dotazione Vigate 


Froccsso condoni sanzioni 


Arca di riferimento: A.G.6- Controlli, verifiche, sperioni e sanzioni 
6: Onmissione di comrolil veriiche provvedimenti fnalzZA a ecopero 
Rischi da prevenire dl entrate di competenza dell'ente 


DI 


itregolare gestione delle procure 


Milva di prevenzione: Programmazione di verifiche puntuali su specifiche pratici (scelte com riterto 


este) 
Obiettivi della misura Ratti le garanzie sulla regolarità egli nerventi poi tn essere 
Responsabile: Responsabili I IV settore 

[empistica di tazione: | Secondo i programma preficato 

_indbentori: 1 controîlo ogni 20 pratiche (con periodicità semestrale) 


Processo. Riscosioni sanzioni 


area di riferimento: A.G.6- Controlli, versiche ispezioni e snzioni 


Fiore sele 


T Secondo a dotazione vigente 


Misum 
Froceno: Valutazione performance iiiduale 
Area di riferimento: A.G.1 - Acquisizione e progressione del personale 
diari ‘AT: Iregolarità nella gestione dei mpport di lavoro 


48: Indebito riconoscimento i vantaggi economic i dipendenti 


Misura di prevenzione: 
1). Approfondimenti a camplone sulle valutazioni effettuate 
2). Condivisione dell'attività svolta 


— Potenziare gl accertamenti di ergo per prevenire siuazioni di 
Obiettivi della misura; irregolarità 


- Rafforzare le garanzie circa la regolarità delle procedure di valutazione 


Tui responsibili de Sestri 


Da applica correnza 


Conduzione degli accertamenti n almeno 31 10% dele valvzioni | 


Secondo la dotazione vigente 


Processo: Notizie di reato 


Area di riferimento: A-G.6 - Controlli, verifiche, Ispezioni sanzioni 


Ra prevenire T CS: tmegolre gestione di dl informazioni 


Misura di prevenzione: 
1). Rattorzamento della trasparenza 
2). Condivisione dell'atività svolta 


— Incrementae i contre diffuso sull procedura i fi di prevenire 
Qbistvi della isa: iirogolità 
-_Nafforare le garanzie cc 


regolarità degli at e ei procedimenti 


Responsabile IV settore 


Secondo i progrunma pretiso 


Verifica puntuale del 3% degli 
Secondo la dotazione vigente 


Procedimento sanzionato: n 
Area di riferfmento; A-G.6 - Controlli verifiche, ispezioni e sanzioni 


ni DO: Omissione di controlli vurifiche' provvedimenti finizza a eeupero 
DELTA PE di entrate di competenza dell'ente 


Niba di prevenzione: 
1). Ruftorzamento de sistemi Informativi 
2) Controllo campione su regolare e completo svelgiuento delle procedure porte n esere 


— Rafforzare le misure di deterrenza delle procedure irregolari 
Obiettivi della misura: = Contrastare il rischio che determinate sanzioni non vengano correttamente 
appicne 
[Remonabi Responsabile Tsi 
[ito di azione: —| Stconio i rogna pato 
[Diadicatori: | controllo ogni 50 pratiche (con periodicità semestrale) 
Tic seme Secolo a dvazion vigente 


Misura 7 


Processo: Control evasione tributaria e Situazioni di eventunie morosità 


‘Area di rierimento: A_G.6 - Controlli, veriiche, spezion sanzioni 


C3: Omissione di controll Mancato avvio di procedimenti rZioniOR 
RERE A BRR CS: (regolare gestione di dati e informazioni 


Misura di prevenzione 
1). Condivisione dell'attività svolta 
2) Verifiche a campione sula completezza, correttezza e regolarità degl atti adottati 


incrementare i controllo diffuso sulla procedira al fine di prevenire 
irregolarità 
litica - Assicurare la correttezza delle procedure 
- Rafforzare le misure di deterrenza delle procedure irropolri 
Regponabie: Responsabile I scnore 
“Tempistica di vazione. | Secondo i programma presso 
Tndicator: È controllo ogni 50 pratiche (con periodici trimestale) 
Risorse asi Secondo la dotazione vigente 


Conformemente alle indicazioni contenute nella Comunicazione dell'ANAC del 10 gennaio 2014, 
che ha evidenziato come, “per rendere evidente l'integrazione degli strumenti programmatori e 
garantire il collegamento ira performance @ prevenzione della corrione, net Piani della 
peformance dovrà essere espliciamente previsto il riferimento a obietivi, indicatori è target 
relativi i risultati da conseguire tramite la realizzazione dei Piani triennali di prevenzione della 
corruzione è dei Programmi triennali della trasparenza”, l'affiamento € l'aggiornamento della 
programmazione degli interventi e degli obiettivi che il Comune si prefigge di conseguire con le 
tnisuro individuato per la provenzione dei rischi di corruzione, potrà esere effettuata in araelo. con 
eattivià di monitoraggio e aggiornamento del Pian dela Performance (PE G) 

Muove in tal senso anche il PNA 2019 dove viene richiamata la necessità “che # PTPCT 
siano coordinati rispeno al contenuto di mal gli alri strumenti di programmazione presenti 
nell'anmmistrazione (..) è dunque necessario wi coordinamento tra il PIPCT e gli strumenti già 
vigenti per dl controllo nell'amministazione nonché quell individuati dal des. 150/2009 ossia: » 
piano © la relazione ammale sulle performance (art. 10 del dlgs, 150/2009); = ll sistema di 
misurazione valutazione delle performance (art. 7 dl d.lgs. 1502009) (..) le amminsrazioni 
includono negli stronenti del ciclo delle performance, in qualità di obetivi ed indicatori per la 
prevenzione del fenomeno della corruzione, 1 processi e le attività di programmazione posti in 
essere per l'attuazione delle misure previste nel PIPCT: In tal modo, le attività del PIPCT 
vengono introdotte in dorma di obietvi nel Piano delle pasformance sotto il profilo della: - 
performance organizzativa (-) — performance individuale (.,) nel Sistema di misu 
valuazione delle performance ex art. 7 del dlgs, 150/2009 vamo insetti gli obiet, ndiviali 
lo di gruppo, assegnati al personale formato. che opera nei vari settori sposti alla corrazione ed 
di referenti del responsabile della corrizione, qualora siano individuati tra personale non 
dirigente” 


Monitoraggio del Piano e delle misure 


L'attuazione delle misure di provenzione della cormuzione verrà costantemente monitorata tenuto 
conto del contesto interno, ed aggiomata, ove occorra, in parallelo con l'evoluzione del ciclo di 
misurazione e valutazione della performance. 


Come evidenziato nel Piano Nazionale Anticorruzione 2016, l sistema di monitoraggio 
sull'inplementazione del PTPCT rappresenta una variabile critica il cui buon funzionamento “è 
necessaria per assicurare l'efficacia dl sistema di prevenzione della corruzione”; lo stesso Piano 
Nazionale Anticoruzione 2019 ne ha ribadito l’importanza, evidenziando come debba essere distinto 
in due sottofasi: 


monitoraggio sull'attuazione delle misure di trattamento del rischio impostato su più livelli di 
intervento); 


-. monitoraggio sull’idoncità delle misure di trattamento del rischio. 


1 risultati di tale attività devono essere utilizzati per effettuare il riesame periodico della funzionalità 
complessiva del sistema di gestione del rischio dell’Amministrazione (da svolgersi almeno con cadenza 
annuale) 


In tal senso, il Comune di San Pancrazio Salentino continuerà a condurre monitoraggi periodici, volti 
alla verifica della corretta applicazione delle misure di prevenzione della corruzione e tutela della 
trasparenza, nell'ambito degli strumenti e delle fasi che caratterizzano il cielo di programmazione, 
monitoraggio e controllo, tenuto conto delle limitate risorse umane a disposizione, e valutando altresi 
come recepire e ulteriori indicazioni contenute nell'Allegato | del PNA, 

A supporto dell’azione di monitoraggio sull'attuazione delle misure, si valuterà la possibiltà di 
avvalersi della Piattaforma di acquisizione e monitoraggio dei PIPCT messa a disposizione 
dll'ANAC. 


Rendicontazione degli obiettivi conseguiti ed aggiornamento del Piano 


Il Comune di San Pancrazio Salentino procederà a rendicontare i risultati conseguiti traverso 
l'applicazione delle misure previste nel presente Piano nell'ambito degli strumenti di rendicontazione 
gestionale adottati, 


11 Responsabile della prevenzione della corruzione curerà altresì la pubblicazione della relazione 
sull'attività svolta, prevista c, 14 dll’art 1 della. 190/2012; rispetto a tale adempimento, si procederà 
ad impiegare gli strumenti ed i formulari che l'ANAC, intenderì mettere a disposizione degli enti; nel 
caso tale documentazione non risultasse disponibile, si procede in modo autonomo a predisporre la 
suxidetta relazione, 


Nel corso dell'anno sì valuterà come dare seguito ed eventualmente applicare, le attività di 
consultazione © comunicazione raccomandate nell'allegato al PNA 2019 tali azioni dovrebbero 
sostanziarsi in: 

- attività di coinvolgimento dei soggetti interni (perscnale, organo politico, ecc.) ed esteri (citaini, 
associazioni, altre istituzioni, ecc.) i fini del reperimento delle informazioni necessarie alla migliore 
personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione dell'amministrazione; 

- attività di comunicazione (interna ed estera) delle azioni intaprese e da intraprendere, de compiti e 
delle responsabilità di ciascuno e dei risultati attesi 


Sezione trasparenza 
Introduzione 


Ai sensi dei o. 1 © 3 dell'art. 10 del D, Lgs. 33/2013, ogni amministrazione è tenuta ad indicate, in 
unrapposita sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione, i responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati previsti dallo stesso 
decreto; la promozione di maggiori livelli di trasparenza deve costituire altresì un obietivo strategico di 
ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali. 

AI fine di recepire le indicazioni forte dal legislatore, combinandoli con le indicazioni formulate 
dall'ANAC, con le delibere n. 1064/2019, n, 831/2016 e n. 1310/2016, la presente sezione è stata 
articolata, prevedendo l'iniziale inquadramento degli obiettivi strategici degli organi di indirizzo in 
materia di trasparenza, la presentazione dell'attuale situazione di adempimento degli obblighi di 
trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013 (con specifica dei termini di pubblicazione, dei responsabili 
della trasmissione e pubblicazione dei dati e dello stato di atuazione dell'obbligo) è l'individuazione 


degli obiettivi operativi in materia di trasparenza, derivanti în via prevalente dalla priorità di 
adeguarsi pienamente a tutti li obblighi di pubblicazione. 

Per quanto concerne gli alti strumenti dlla trasparenza, si segnala che il Comune si avvale del sito 
istituzionale e dell'Albo pretorio on lin, 


Obiettivi strategici 
Il rispetto del principio della Trasparenza permane un elemento a fondamento del programma di 
mandato dell’Amministrazione; l'Ente intende, compatibilmente con le proprie caratteristiche 
dimensionali ed organizzative, nonché con le risorse finanziarie disponibil, confermare il proposito di 
promuovere ogni iniziativa volta a potenziare i canali di comunicazione con la collettività amministrata 
6 ad ampliare le possibilità di accesso all'informazione. 


Dal punto di vista programmatico, anche nel corso del triennio 2021-2023, le priorità in tema di 
perseguimento e rafforzamento dei principî di trasparenza ed integrità verranno tradotti in specifici 
obiettivi gestionali da assegnare ai vari responsabili apicali operanti presso l'ente, affinché. servizi e 
gli uffici che presiedono, procedano ad implementare © completare gli obblighi in materia di 
trasparenza. 


Tra le misure organizzative, il responsabile per la trasparenza, unitamente ai responsabili apicali, 
proseguirà nel monitorare l'evoluzione normativa e giurisprudevziale relativa all'applicazione 
dell'istituto dell’“Accesso civico generalizzato”, introdotto con il DLgs. 97/2016 © risultato 
particolarmente complesso da recepire € disciplinate, proprio per l'ampiezza di ricadute che può 
determinare; in tl senso l'ente sî riserva ove necessario di aggiornare i regolamenti disciplinanti 
l'accesso n dati ed informazioni dell'amministrazione già adottati significando che tale istituto a 
tutt'oggi, per questo ente noa è stato largamente utilizzato. 


Coinvolgimento degli stakeholders iniziative per la trasparenza. 


Oltre alle misure operative per l'attuazione degli obblighi di pubblicazione, nel corso dell'esercizio si 
valutorì la necessità di promuovere in base all risorse finanziarie e umane disponibili, l'organizzazione 
ove possibile di eventi e l'introduzione di strumenti, anche di natura informatica, finalizzati a facilitare i 
coinvolgimento degli attori esterni al Comune ed a sensibilizzarli sull'importanza delle misure di 


prevenzione della corruzione e di potenziamento della trasparenza 


Articolazione delle responsabilità 
Conformemente a quanto previsto dalla normativa richiamata nella parte introduttiva della presente 
sezione, l'Amministrazione ha provveduto ad aggiornare la mappatura delle responsabilità sulla 
trasi 


ione, sull'aggiornamento e sulla pubblicazione dei dati che è riferita a vari Settori del Comune e 
ai dipendenti assegnati. Nella tabella che segue sono riportate le competenze per il periodo 2021-2023 e 
o suto di atuazione degli obblighi informativi con i nominativi ei var responsabili. 


Nella sezione “Attuazione dell'obbligo” viene specificata l’attuale. situazione dell'adempimento 


normativo, scegliendo tra una delle seguenti soluzioni: 


- A regime 
- Parziale 

- Da implementare 
- Non pertinente 


quando l'obbligo di pubblicazione è totalmente soddisfatto 
‘quando l'obblizo di pubblicazione è soddisfatto solo in parte 
‘quando l'obbligo di pubblicazione è ancora da implementare 
quando l'obbligo di pubblicazione non compete all'ente compilatore 
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Obiettivi operativi 


Nel corso del 2022 l'Amministrazione contimerà a monitorare il rispetto delle disposizioni di 
aggiomamento in tema di trasparenza e pubblicità degli tt, inodotte dalla seguente normativa 
- D. Lgs 25.5.2016 n. 97 avente ad oggetto: “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della coruzione, pubblicità 5 trasparenza, comettvo della legge 611.201? 
0.190 e del D. Lgs, 14.3.2013 n.31" 
Delibera ANAC n.1309 del 28.12.2016 avente ad oggetto: “Linee guida recanti indicazioni operative 
ai fini della definizione delle esclusioni e di limiti all'accesso civico di cui all'art comma 2. del 
DLgs N332013" 
Determinazione n.1310 del 28.2.2016 avente ad oggetto: “Prime linee guida sull'obbligo di 
pubblicità © trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D, Lgs, n33/2013 come 
modificato dal D. Lgs.n97/2016 
Nel como dell'anno si proseguirà nel monitoraggio degli obblighi di pubblicazione come ridisegnati dl 
D. Lgs. 97/2016, che non può prescindere in ogni caso dalle indicazioni presenti nelle Linee guida 
dell'ANAC in matera (Prime linee guida recanti indicazioni sull'auazione degli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel dlgs. 33/2013 come modificato dal 
d.gs.97/2016"), approvate con Delibera n. 1310 del 28/12/2016, 
In seguito, anche sulla base dell'allegato operativo previsto dalle succitate Lince gui, si provvederà a 
uniformare lle nuove prescrizioni della norma la struttura della sezione *Amminsazion trasparente” 
su sito istituzionale, procedendo al congelamento di voci non più pertinenti alla ristrutturazione di 
altre ove ocorra. Considerato che si è tuttora in attesa della conclusione dell'iter complessivo di 
elaborazionedozione delle Linee guida previste dal'ANAC; come strumento generale di sot Law, a 
supporto della lettura delle nuove disposizioni, i ritiene di dover rinviare a un prossimo, ed eventuale, 
aggiornamento del presente Piano l'adozione di uno schema degli obblighi ove possibile pù incisivo 
con una migliore individuazione dei soggetti responsabili delle varie fasi del flusso informativo per 
ciascun obbligo, prevedendo anche delle giornate formative ove possibile inteme per supportare questa 
importante fuse di cambiamento nei rapporti cittadino/P.A. 


Monitoraggio operativo 


Tenuto conto di quanto raccomandato dall'ANAC nella delibera n. 241/2017 in cui, facendo 
riferimento all'art. 14 del D.Lgs. 33/2013, ha specificato che “assume particolare rilievo chiarite 
all'intemo della sezione dedicata alla trasparenza nei PIPCT quali sono è dirigentisoggetti 
responsabili della pubblicazione dei dati in questione e indicare un termine congruo per la 
comunicazione dei dali, tenuto cono delle scadenze fissate. per la pubblicazione 0 per 
l'aggiornamento, secondo quanto previsto dalle norme 0 dallo stesso PIPCT, per ogni singolo dato”, 
nel corso dellesercizio, al fine di verificae l'effettivo aggiornamento delle pubblicazioni nell'ambito 
della sezione “Amministrazione Trasparente”, il Responsabile per la trasparenza procederà ad 
effettare dei monitoraggi a campione; in caso di assenza dei dati o mancato aggiornamento, vert 
formulato specifico richiamo ai soggetti responsabili dell'inadempimento 

lla luce delle indicazioni contenute negli aggiomamenti ai Piani Nazionali Anticorruzione, si 
verificherà, tenuto conto delle risorse umane a disposizione nel corso dei prossimi esercizi, che il 
rispetto delle previsioni relative ogli obblighi della trasparenza e dell'accesso civico (semplice e 
generalizzato) siano compatibili © coerenti con il recepimento e l'attuazione del Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 rebtivo alla protezione delle 


persone fisiche con riguardo al rattamento dei dati personali, nonché all libera circolazione di tali dti 
e che abroga la direttiva 9S/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dti)» (si seguito RGPD) 
e con il D. Lgs, 101/2018 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. 
196/2003) alle disposizioni del Regolamento (UE) 201/679. 


Lo altre misure 
Introduzione 

Conformemente alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, la presente serione 

illustra gli interventi che l’Amministrazione intende programmare in merito alle altre misure introdotte 


dalla L, 190/2012 e dagli altri provvedimenti normativi che ne sono seguiti, funzionali a contrastare il 
rischio di manifestazione di fenomeni corrutivi 


11 Codice di comportamento 


Dopo l'adozione del proprio Codice di comportamento, avvenuta con deliberazione della Giunta 
comunale n.9 del 30.01.2014, l'Amministrazione è stata impegnata nella costante verifica del rispetto 
delle disposizioni contenute nel suddetto Codice. 


11 codice è pubblicato nell'apposita sezione “Amministrazione trasparente”: sottosezione “Disposizioni 
generali” previste dal D.Lgs 33/2013, accessibili dalla home page del st istituzionale dell'onte. 


Con delibera n. 177/2020, L'ANAC ha approvato nuove “Linee quida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche”, vole a “promuovere un sostanziale rilancio del 
codici di comportamento presso le anministrazioni proprio per il valore che essi hanno sia per 
orientare le condore di ch lavora nell'amminisazione è per l'amministrazione verso il miglior 
perseguimento dell'aneresse pubblico, sia come strunento di prevenzione de rischi di corruzione da 
armonizare e coordmare con | PIPET di ogni amministrazione”, in quanto “ra le misure di 
prevenzione della corruzione { codie di comportamento rivestono un ruolo portante nella strategia 
delineota dalla legge 6 novembre 2012, n 190 rubricata “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione © dell'legaltà nella pubblica amministrazione’, costiendo To 
smumento che più di altr si presta a regolare le condotte dei finzionari e ad ortentarie alla migliore 
cura dell'interesse pubblico, in una stretta connessione con 4 Piani triennali di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PIPCT)”. L'Autorità sottolinea come ‘nel definire le misure oggettive 
di prevenzione della corruzione (a Toro volta coordinate con gli obletivi di performance cf. PNA 
2019, Parte Il, $ 8) occorre paralelamene individuare i doveri di comportamento che possono 
compbuire, sotto ll profilo soggetvo, alla piena realizzazione dello suddette. misure Analoghe 
Indicazioni l'amninistazione può trarre, ex post, dalla valuazione sull'attuazione delle nsure stess, 
cercando di comprendere se © dove sia possibile rafforzare il sistema con doveri di comportamento, 
(.) nell'adozione del codice di comportamento l'analisi dei comportamenti attesi debba essere 
effetnata considerando il diverso Iello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione; come 
individuato nel PTPCT. Il fine è quello di correlare, per quanto ritenuto opportuno, è doveri di 
comportamento dei dipendenti alle misure di prevenzione della cormione previste nel piano 
medesino”. L'Autorità rccomanda altresì il coordinamento delle previsioni del codice di 
comportamento con sistema di valutazione e misurazione della performance. 


In tl senso îl Comune di San Pancrazio Salentino valuterà la necessità di avviare interventi di 
aggiornamento del Codice di comportamento vigente in relazione alle nuove indicazioni fornite 
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dall’ANAG con la delibera n. 177/2020 citata 


Le misure sul personale 


Le disposizioni contenute nella L. n. 190/2012, oltre al Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, hanno previsto diversi interventi finalizzati a prevenire possibili fenomeni corrutivi che 
possano derivare dal comportamento non regolare del personale dipendente e dagli amministratori, 
nonché da tuti i soggetti (collaboratori, rappresentanti, ex amministratori © dipendenti) che in 
qualche modo interagiscono © hanno intrattenuto rapporti con l'Amministazione. Gli interventi 
previsti dalla Legge Anticorruzione si sono prevalentemente tradotti in aggiornamenti del D. Lgs. n. 
165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”) e nell’approvazione del D Lgs. n. 39/2013 ad oggetto "Disposizioni in materia di 
inconferibiltà è incompatibilità dì incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico” 


Di seguito si riepilogano le caratteristiche di tali misure © si evidenziano le azioni avviate o 
programmate dall'ente per dare corso agli interventi che ne discendono. 


Rotazione del personale 


1 commi 4 lett e), 5 lett b) e 10 lett b) dell'a. 1 delli L, 190/2012 prevedono diverse disposizioni 
finalizzate a favorire ed a porre Îu essere misure per la rotazione del personale dipendente, in 
particolare nei servizi ed ulfici ritenuti a più elevato rischio di manifestazione di fenomeni corutivi 
peraltro, la lett, - quater del c, 1 dell'art. 16 del D. Lgs, 165/2001, giù prevede che i responsabili 
amministrativi apicali provvedano al monitoraggio dell attività nell'ambito delle quali è più elevato il 
rischio coruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 
rotazione dl personale ni casi di avvio di procedimenti penali disciplinari per condotte di natura 
cormuttiva 

Nel merito è intervenuta anche I’ANAC che con la determinazione n. 831/2016, ripresa anche in 
quello successive, ha evidonzianido che ‘a rotazione del personale è considerata qualo misura 
organizzativa preventiva fnalzzara a limitare 1 consolidarsi di relazioni che possano alimentare 
dinaniche improprie nella gestione amministrata, conseguenti alla permanenza nel tempo di 
determinati dipendenti nel medesimo molo © finzione L'alleanza riduce il rischio che n 
dipendente pubblico, occupandosi per lugo tempo dello stesso tipo di atttà, servi, procedimenti 
instaurando relazioni sempre con gli stessi utent, possa essere sottposto 0 pressioni esterne 0 
possa instaurore rapporti potenzialmente in grado di attvaro dinamiche inadeguate Ta generale 
la rotazione rappresenta anche i eruerio organizativo che può conribure alla formazione del 
personale, accrescendo le conoscenze e la praparazine professionale del lavoratore”. L'Autorità 
ha altresi rilevato come, le condizioni n cui è possibile realizzare la rotazione possono essere soggette 


- vincoli soggettivi, connessi a particolari condizioni previste dal rapporto di 
- vincoli oggettivi, connessi all'assetto organizzativo dell'amministrazione. 
Ai fini della rotazione è inoltre important l'attività di formazione dei dipendenti per garantire che gli 
stessi acquisiscano le competenze professionali e trasversali necessarie ad avviare i procedimenti di 
rotazione. 


voro coî dipendenti; 


L'Autorità evidenzia inoltre come “Non sempre la rotazione é misura che sì può realizzare, specie 
all’interno di amministrazioni di piccole dwensioni. In casi del genere è necessario che le 
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amministrazioni motivino adeguatamente nel PIPC le ragioni della | mancata _ applicazione 
dell'sriuo. In questi casi le amministrazioni sono comunque tenute ad adottare misure per evitare 
che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli 
più esposti al rischio di comuzione. In particolare dovrebbero essere sviluppate altre misure 
organizcative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, @ 
comunciare, ad esempio, da quelle di trasparenza”. 


Il PNA 2019 ha ulteriormente evidenziato l’importanza delle misure di rotazione; in relazione alla 
rotazione ordinaria è fato specifico approfondimento nell’allegato 2 al documento; cen riferimento alla 
totazione straordinaria, È stato raccomandato di prevedere, nell'ambito dei codici di comportamento, 
l'obbligo per i dipendenti di comunicare all'amministrazione la sussistenza nei propri confronti di 
provvedimenti di rinvio a giudizio; in tal senso rilevano anche le “Linee guida in materia di 
applicazione della misura della rotazione straordinaria i cui all'art. 16, comma L lettera 1 quater, del 
dlgs. n.165 del 2001” approvate con delibera ANAC n. 2152019. 


Rilevato quanto sopra, il Comune di San Panerazio Salentino conferma di condividere l'importanza 
della rotazione del personale e, in sintonia con le indicazioni contenute nel Piano Nazionale 
Aaticorruzione, la ritiene strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione, Tuttavia rilevate 
le dimensioni ridotte dell'ente 6 le continue misure di razionalizzazi ntenimento della propria 
dotazione organica, Amministrazione valuterà, nell'ambito dei processi di riorganizzazione futuri, ove 
possible l'introduzione e l'applicazione di misure altemative alle procedure di rotazione, con 
particolare riferimento al personale impegnato nei processi amministrativi ritenuti a maggior rischio di 
manifestazione di fenomeni cormttivi. Principalmente l'ente promuoverà, ove possibile, la diffusione di 
attività condivise tra dipendenti appartenenti ad uffici diversi, al fine di fnvorre il controllo incrociato 
sulle attività maggiormente a rischio ed in modo da evitare l'isolamento di determinate mansioni, 
nell'ottica di sostenere la trasparenza celle ativtà e l'articolazione delle competenze, Con riferimento 
alla rotazione straordinaria tenuto conto della delibera n. 177/2020 “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche”, nell'ambito dolla fase di ricognizione e revisione del 
proprio Codice, il Comune valuterà il recepimento delle indicazioni dell'ANAC su tale misura. (NOTA 
PER IL COMUNE: previsione presente nel precedente piano, integrata con a delibera approvata) 


Conflitto di interesse 


L'art, 6 del DPR 62/2013 ad oggetto il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici" prevede 
puntuali disposizioni finalizzate a prevenire linsorgenza di conflitti di interesse nell'ambito dell'attività 
amministrativa svolta dai singoli dipendenti. Il Codice di comportamento del Comune di San Pancrazio 
Salentino ha peraltro recepito e specificato la suddetta disposizione, adeguandola alle caratteri 
organizzative dell'ente. 


IL PNA 2019 ba fornito ulteriori indicazioni operative in materia di gestione del conflitto di interessi in 

particolare ha invitato ogni amministrazione ad adottare i seguenti inerventi di presidio e verifica: 

- acquisizione © conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi 
da parte ci dipendenti al momento dell'assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP; 

- monitoraggio della situazione, attraverso l'aggiornamento, con cadenza periodica da definire 
(biennale o triennale), della dichiarazione di insussistenza di simuazioni di conflito di interessi, 
ricordando con cadenza periodica a tutti i dipendenti di comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni nelle dichiarazioni già presentate; 

- esemplificazione di casistiche ricorrenti di situazioni di conflitto di interessi (ad esempio sivazioni di 
conflito di interessi dei componenti delle commissioni di concorso 0 delle commissioni di gara); 
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- chiara individuazione dei soggetti che sono tenuti a ricevere e valutare le eventuali situazioni di 
contlitto di interessi dichiarate dal personale (ad esempio, il responsabile dell'ufficio nei confronti 
del diretto subordinato; 

- chiara individuazione dei soggetti tenuti a ricevere e a valutare le eventuali dichiarazioni di conflitto 
di interessi rilasciate dai dirigenti, dai vertici amministrativi e politici, dai consulenti 0 _ altre 
posizioni della struttura organizzativa dell’amministrazione; 

- predisposizione di appositi moduli per agevolare la presentazione tempestiva di dichiarazione di 
conflitto di interessi: 

- attività di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto in materia dall 1241/1990 e 
del codìce di comportamento. 


Rispetto alle suddette indicazioni, nel corso dell'esercizio si valuteranno gli interventi più opportuni è 
sostenibili per dare rallorzare il presidio dei casì di conflitto di interesse. In particolare, tenuto conto 
della delibera ANAC n. 177/2020 “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 
amministrazioni pubbliche”, il Comune valuterà il recepimento delle indicazioni dell'Autorità in 
materia nell'ambito della fase di ricognizione e revisione del proprio Codice 


Conferimento e antrizzazione incarichi 


In base alle previsioni di cui alc, 3bis dell'art, 53 del D. Lgs. 165/2001, come introdotte dal c. 42 
dell'a 1 della L. 19012012 (ed. Legge Anticorruzione), con appositi regolamenti emanati su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con i 
Ministri interessati, si sarebbero dovuti individuare, secondo criteri differenziati in rapporto alle 
diverse qualifiche è ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche. Il. 60 dell'art. | della L. 190/2012 prevedo peraltro che in sede di Confereaza unificata, 
si stbiliscano gli adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini, per l'adozione, da parte di 
ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relative allindividuazione degli incarchî vietati ai 
dipendenti pubblici. 


In sodo di Conferenza unificata del 24 luglio 2013, si è stabilito che, al fino di supportare gli enti nella 
suddetta attività, fosse costiwuito un tavolo tecnico presso il Dipartimento della funzione pubblica con 
i rappresentati delle regioni e degli enti locali, con l'obiettivo di analizzare le criticità e stabilire dei 
criteri che potessero costituire un punto di riferimento per le regioni e gli enti locali; tale tavolo 
tecnico la ultimato i propri lavori a fine giugno 2014, con la pubblicazione dei “Criteri generali in 
materia di incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche”. 

Sulla base di tale documentazione, nel corso del 2022 il Comune di San Pancrazio Salentino procederà 
a verificare la conformità delle proprie disposizioni rispetto ni criteri esplicitati dal Tavolo tecnico; 
nel caso di disallineamenti importanti, si procederà conseguentemente ad aggiomare i propri 
regolamenti, verificando altresì la sostenibilità degli incarichi attualmente in essere alla [uce dei movi 
criteri. 


Incompatibilità e inconferibiltà incarichi dirigenziali 


Ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. 39/2013 (‘Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gl ent privati in controllo 
pubblico”) e delle indicazioni contenute nelle “Linee guida in materia dî accertamento delle 

inconferibilà delle incompatibilità degli incarichi amministrati da parte del responsabile della 
prevenzione della corruzione. Atvità di vigilanza è poteri di accertamento dell'ANAC in caso di 
incarichi inconferibii e incompatibili’ approvate dll'ANAC con determinazione n. 831/2016, il 
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Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza vigila sull'osservanza delle 
norme in matera di inconferiiltà ed incompatibilità 

Con riferimento all'inconferibilità, il Responsabile ha il compito di avviare il procedimento di 
accertamento della violazione di inconferibiltà dell'incarico, che trova valore sîa nei confronti degli 
organi che hanno conferito l'incarico quanto nei confronti del soggetto a cui è stato conferito, Il 
predetto procedimento comprende due accertamenti distiat: no, di tipo oggettivo, relativo alla 
Violazione delle disposizioni sulle inconteribilità, un secondo, successivo al primo, destinato, in caso 
di sussistenza della inconferibilità, a valutare l'elemento psicologico di colpevolezza in capo 
all'organo che ha conferito l’incarico, i fini dell'eventuale applicazione della sanzione interdittiva di 
cui all'an-.18 del D.Lgs. n. 39/2013, Nel merito, sono compiti del RPCT anche dichiarare la nullità 
della nomina, avvenuta in violazione delle norme, e segnalare la Violazione allANAC 


Relativamente all'incompatiilit, invece, l'art. 19 del D.Lgs. n. 39/2013 sancisce la decadenza è la 
risoluzione del relativo contratto, decorso il termine di 15 giorni dalla contestazione della causa di 
incompatibilità all'interessato da parte del RPCT, In tal senso il Responsabile avvia un unico 
procedimento di accertamento della situazione di incompatibilità. 


Il RPCT è tenuto altresì a verificare le dichiarazioni sullinsussisteaza di una delle cause di 
inconferibilità o incompatibilità rilasciate, ai sensì dell'art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013, all'atto della 
‘nomina, dai soggetti a cui vengono conferiti incarichi 

Rispetto alle suddette indicazioni, il Comune di San Pancrazio Salentino terrà in considerazione le 
indicazioni fornite dall’ANAC, nelle Linee guida di cu alla determinazione n. 833/2016, valutandone 
l'applicazione agli adempimenti ed alle procedure di propria competenza, in occasione sia. del 
conferimento di nuovì incarichi, che all'eventuale manifestarsi delle cause di incompatibilità 
inconferibilità. 


Altresi, tenuto conto della delibera ANAC n. 177/2020 “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche”, il Comune valuterà il recepimento delle indicazioni 
dell'Autorità in materia nell'ambito della fase di ricognizione e revisione del proprio Codice. 


Attività successive alla cessazione del servizio 


Hc. 16 ter dell'art. 53 del D. Lgs. 165/2001 prevede che i dipendenti i quali, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negaziali per conto delle pubbliche amministrazioni, non 
possano svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività. della. pubblica 
amuninistazione svolta attraverso i medesimi poter; contratti conclusi © gli incarichi conferiti in 
violazione del suddetto precetto, sono nulli ed è fato divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi 
0 conferiti, di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti 


In relazione al divieto posto dal riportato . 16 ter, Piano Nazionale Anticorruzione prevedeva: 


- nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato 0 di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adotati o di 
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centrati conclusi con l'apporto decisionale dl dipendente; 
= nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, sia 
inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contrati di lavoro subordinato 0 autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che. hanno esercitato poteri autoritativi 0 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei oro confronti peri triennio successivo alla 
cessazione del rapporto: 
sia disposta l'esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia 
emersa la situazione di cui al punto precedente; 
- si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i 
quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell'art. 53, comma 16 ter, d.lgs n.165 del 2001 


Nel Piano Nazionale Anticorruzione 2018, l'A.N.A.C. ha altresi evidenziato quanto segue: “Si 
ritiene tuttavia che, n via prioritaria, spetti alle amministrazioni di appartenenza del dipendente 
cessato dal servizio adottare misure adeguate per verificare il rispetto della disposizione sul 
pantonilage da inserire nel PIPC. (...) Nei PTPC, quale misura volta a implementare l'attuazione 
dell'istituto, potrebbe essere previsto l'obbligo per il dipendente, al momento della cessazione dal 
servizio © dall'incarico, di sottoscrivere una dichiarazione con cui sî impegna al rispetto. del 
divieto di pantorflage, allo scopo di evitare eventuali. contestazioni in ordme alla. conoscibilità 
della norma. (..) Al fino di rendere pienamente efficace la disciplina sul pantouflage, l'Autorità si 
riserva di presentare un eventuale atto di segnalazione al Governo e Parlamento." 


Rispetto a quanto riccomandato dall'ANAC nel PNA 2019, il Comune valuterà l'introduzione delle 

misure raccomandate dall stessa Autorità, quali ad esempio: 
l'inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che. prevedono 
specificamente il divieto di pantouflage; 
la previsione di una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o 
dall'incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di 
evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

- la previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 
dell'obbligo per l'operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di 
Javoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, in 
conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall'Autorità ai sensi dell'art. 71 del d.lgs, n. 
502016. 

Altresi, tenuto conto della delibera ANAC n. 177/2020 “Linee guida im materia di Codici di 

comportamento delle amministrazioni pubbliche” il Comune valuterà il recepimento delle indicazioni 

dell'Autorità n materia nell'ambito della fase di ricognizione e revisione del proprio Codice. 


Nomine in caso di condanne per delitti contro la PA 


L'art, 35 bis del D. Lgs, 165/2001, come introdotto dal c. 46 dell'art. 1 della L, 190/2012 (c.d. Legge 

Anticorruzione) prevede che coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reatì previsti nel capo I del titolo TI del libro secondo del codice penale (deliti dei 

pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione); 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'cquisizione di beni, servizi e fomiture, nonché alla concessione 0 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari © attribuzioni di vantaggi 
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economici a soggetti pubblici e privati; 

€) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione © l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici dî qualunque genere. 

L'urt, 3 del D, Lgs, 39/2013 individua specifici incarichi e condizioni di inconferiblità in caso di 

condanna per reati contro la pubblica amministrazione. 

Rispetto alla presente misura, i Piano Nazionale Anticorruzione 2013 prevedeva che il Comune debe: 

- impartire direttive interne per effettuare i controlli sui precedenti penali e per le determinazioni 
conseguenti in caso di esito positivo del controllo; 

- impartire ditettive interne affinché negli interpelli per l'attribuzione degli incarichi siano inserite 
espressamente e condizioni ostative al conferimento: 

-. adottare gli atti necessari per adeguare i propri regolamenti sulla formazione delle commissioni per 
l'affidamento di commesse o di concorso, 

Con delibera ANAC n. 1201/2019 l'Autorità ha altresi fomito *ndicazioni per l'applicazione della 

diselplina delle inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 

in controllo pubblico n caso di condanna per reati contro la pubblica ammmistrazione — art. 3 d.lgs. n 

39/2013 e art 35 bis d.lgs. n. 165/2001". 


tn tal senso, rispetto alle suddette indicazioni, il Comune di San Pancrazio Salentino proseguirà 
nell’applicazione degli interventi richiesti. In particolare, con specifico riferimento alle indicazioni 
contenute nel PNA 2019, si condurranno specifiche verifiche della sussistenza di eventuali precedenti 
penali a carico dei dipendenti eo dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti 
circostanze: 
all'atto della formazione delle commissioni per l'affidamento di contratti pubblici 0 di commissioni 
di concorso, anche al fine di evitare le conseguenze della illegittimità dei provvedimenti di nomina e 
degli arti eventualmente adottati (ef. Tar Lazio, Sez. I, n. 75982019, cit); 
- all'atto dell'assegnazione di dipendenti dell'area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche 
indicato dall'art. 35-bis del d.lgs, 165/2001; 
all'atto del conferimento degli incarichi dirigenziali © degli altri incarichi specificati all'art. 3 del 
dlgs. 39/2013." 


Altresi, tenuto conto della delibera ANAC n. 177/2020 “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche”, il Comune valuterà il recepimento delle indicazioni 
dell'Autorità in materia nell'ambito della fase dî ricognizione e revisione del proprio Codice 


Tutela del dipendente segnolant llciti 


L'art, | della Jegge 179/2017 ha aggiomato le disposizioni dell'art. 54 bis del D. Lgs. 165/2001 che 
disciplina le tutele a favore del dipendente che segnala ilecii (cd. bistleblowing), prevedendo 


- l'estensione delle tutele ni dipendenti degli nti pubblici economici, di dipendenti di enti di diritto 
privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile ed anche ai 
lavoratori e ai collaboratori delle imprese fomitrici di beni 0 servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione pubblica. 

- L'introduzione di specifiche sanzioni in caso di misure discriminztorie, assenza di adeguati strumenti 
di segnalazione, mancata verifica delle segnalazioni effettuate; 


Coe di Sax Pancrazio Salentino Pin Triennale di Prevenzione cell Corruzione e dell trasparenza 2072.0024 


» Decadenza della delle tutele in caso di pronuncia di sentenza, anche solo di primo grado, che accetti la 
responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione 0 comunque per reati 
commessi con la denuncia effettuato ovvero la responsabilità civile del segnalante, per lo stesso titolo, 
nei casi di dolo o colpa grave. 


Ile. $ dell'ari S4bis del D, Lgs. 165/2001 prevede altresì i seguenti interventi da parte dell'ANAC: 
“L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida ralative 
alle procedure per la presentazione Ja gestione delle segnalazioni, Le Imee guida prevedono l'ulizzo 
di modalità anche informatiche © promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per. garantire 
la riservatezza dell'identità del segnalame © per il contenuto delle segnalazioni e della velata 
documentazione”, 


Rispetto alle suddette previsioni, il Comune di San Pancrazio Salentino ha previsto l'istituzione di specifici 
canali di comunicazione trai dipendenti ed il Responsabile perla prevenzione della corruzione, quali 
attivazione del seguente indirizzo: 

segretarioanticorruzione@sanpaneraziosalentino br.it, nonchè ulteriori misure mediante adozione di 
apposito software presente sul ito istituzionale. 

Qualora le segnalazioni riguardino il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 
gli interessati possono inviare le stesse direttamente all'ANAC, L'ente provvederà altresì a promuovere 
specifiche iniziative per diffandere l'accesso diretto allo strumento introdotto dall ANAC, attivabile 
tramite l'invio di segnalazione all'indirizzo whistleblowing@anticorrazione.it 

Sì valuterà altresì 1a possibilità di acquisire ed avviare presso questa Amministrazione l'applicativo open 
source recentemente sviluppato dall A_N.AC. perla gestione delle segnalazioni da whistlblower 


11 Comune monitorerà infine l'emanazione delle nuove “Linee guida in materia di tutela degli autori di 
segnalazioni di eat 0 irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, i 
sensi dell'art. S4-bis, del digs. 165/2001 (cd. whistleblowing)", poste in consultazione tra luglio e 
settembre 2019; non appena formalizzate, si valuteranno le indicazioni fornite dall'Autorità al fine di 
avviare le azioni di adeguamento del sistema ad oggi adottato dal Comune. 


Formazione del personale 
Anche nel corso del 2022 si procederà ad organizzare specifici interventi formativi in materia di 
prevenzione della cormuzione e tutela della trasparenza rivolti al personale dell'ente, con principale 
riferimento ai dipendenti impiegati nei settori interessati dai processi amministrativi a maggior rischio 
di manifestazione di fenomeni corruttvi, tenendo altresi conto in base alle dimensioni © al contesto del 
comune, delle indicazioni in proposito fornite nel PNA 2019. 


La programmazione delle iniziative di formazione terrà anche conto delle novità introdotte con a delibera 
ANAC n. 177/2020 avente ad oggetto “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 
amministrazioni pubbliche". Saranno altrosi valutato eventualmente iniziative formative in relazione alle 
muove indicazioni che verranno formulate dai documenti di indirizzo è regolazione dell'ANAC. 

Monitoraggio dei rapporti Amministrazione! Soggetti esterni: la lett. e) del c. 9 dell'art, 1 della LL 

190/2012 prevede la priorità di definire le modalità di monitoraggio dei rapporti 

tral'Amministrazione ed i soggetti che con la stessa stipulano contratti © che sono interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione 0 erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, 


aniche verificando eventuali reazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i 
soci e i dipendenti degli stessi soggetti e dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 


I rapporti con l'estemo 


La Legge 190/2012 ed i diversi Piani nazionali anticorruzione che si sono succeduti, suggeriscono 
l'adozione di specifiche misure finalizzate a incentivare il confronto ed dialogo tra Amministrazione 
ed i soggetti esterni; tale inclinazione è certamente garanzia di un maggiore e più efficace presidio dei 
rischi di manifestazione di fenomeni corruttiv; tali misure riguardano: 

- Adozione di Patti di integrità negli affidamenti: il e. 17 dell'art. 1 della L, 190/2012 dispone che le 
stazioni appaltanti possano prevedere negli avvisi, bandi di gara o letere di invito, che il mancato 
rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità 0 nei patti di integrità costituisce causa di 
esclusione dalla gara 

- Azioni di sensibilizzazione € rapporti con società civil, comportanti la realizzazione di misure di 
sensibilizzazione della cittadinanza per la promozione della cultura della legalità attraverso: 

© un'efficace comunicazione e diffusione della strategia di prevenzione dei fenomeni 
corruttivi impostata e attuata mediante il PIPCT; 

© __ l'attivazione di canali dedicati alla segnalazione dall'estero alla pubblica amministrazione di 
episodi di corruzione, cattiva amministrazione e conflitto d'interessi 

- Monitoraggîo di tempi procedimentali: ancorché con il D.Lgs. n. 97/2016 sia venuto meno l'obbligo 
di pubblicazione del dato nella sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell'ente, 
resta comunque in capo all'ente l'obbligo di definire le modalità di monitoraggio dei tempi 
procedimentali. Tale misura è considerata particolarmente efficace in quanto capace di segnalare 
tempestivamente i procedimenti e le attività che si. sviluppano secondo una scansione temporale 
anomala rispetto ale previsioni normativa; tale anomalia può rappresentare un indice del manifestarsi di 
possibili fenomeni corruttivi 

- Monitoraggio dei rapporti Amministrazione! Soggetti eterni: la et, e) del c. 9 dell'art. della 

+ L. 190/2012 prevede la priorità. di definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra 
l'Amministrazione ed i soggetti che con la stessa stipulano contratti 0 che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione 0 erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, 
anche verificando eventuali relazioni di parentela 0 affinità sussstenti trai titolari, gli amministratori. i 
soci ci dipendenti degli sessi soggetti i dirigenti ei dipendenti dell'amministrazione 


Rispetto alle suddette misure, nell'ambito delle risorse umane, strumentali © finanziarie disponibil, il 
Comune di San Pancrazio Salentino provvederà a selezionare gli interventi sostenibili ed a definire la loro 
attuazione individuando eventualmente specifici obiettivi da assegnare attriverso il Piano della 
performance (o PEG) che verrà adotato per l'esercizio in corso, 


Organismi partecipati 
Con deliberazione n. 1134/2017, I'ANAC ha approvato le "Nuove lince guida per l'attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 
diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 
conformemente alle previsioni dell'art. 2bis del D. Lgs. 33/2013 (come aggiomato dal D.Lgs. 97/2016), 
l'Autorità ha proceduto ad effettuare una distinzione degli obblighi in materia di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, a seconda delle caratteristiche degli organismi partecipati; le tipologie di 
organismi sono così clasificate: 


- Società controllo pubblico 
- Altri ent i dito privato in controllo pubblico 

- Società a partecipazione pubblica non di controllo 

- Associazioni, fondazioni ed alti enti di cui all'art. 2bis c. 3 del D. Lgs. 33/2013 

- Enti pubblici economici 

Rispetto agli obblighi ricadenti sui suddetti organismi, posto che il loro impatto dipende anche dal rapporto 
funzionale che lega l'amministrazione partecipante allo stesso organismo partecipato, PANAC ha 


specificato che "è onere dei singoli enti di diritto privato, d'intesa con le amministrazioni contrllanti 
partecipanti © vigilanti sull'atività di pubblico interesse affidata, indicare chiaramente all'interno del 
PTC. ovvero all'interno dello strumento adottato per l'introduzione di misure integrative del “modello 
ni rientrano fra quelle di cui al co. 3 equelle che. invece non vi rientrano. Dal canto loro 

trazioni controllani. partecipanti o vigilanti sugli enti, sono chiamate a un'attenta verifica circa 
l'esatta delimitazione delle altività di pubblico interesse volta ad assicurare il pieno rispetto della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione editrasparenza." 


L'Autorità ha altresì raccomandato alle anuninistrazioni partecipanti di programmare un attento presidio in 
merito all'effettiva adozione, da parte dei propri organismi partecipati, delle misure specificate con la 
deliberazione n. 11342017: in particolare ha sottolineato che "al fine di giungere ad un complesso 
coordinato i misure, compito specifico delle amministrazioni controllanti è l'impulso eta vigilanza sulla 
nomina del RPCT e sull'adozione delle misure di prevenzione anche integrative del ‘modello 231" ove 
adottato, anche con strumenti propri del controllo (..). Tale attività deve essere prevista e articolata, con 
azioni concrete verificabili, nel PTPC dell'amministrazione controllante 0 partecipante. 

Per quanto riguarda la trisparenza sugli organismi partecipati , 'ANAC ha evidenziato la priorità, per ogni 
amministrazione partecipante, di mantenere aggiornata la propria sezione dedicata, i cui obblighi 
informativi sono disciplinati dll'ar. 22 del D. Lgs. 33/2013. 


Le nuove linee guida di cui alla deliberazione n. 1134/2017, hanno inoltre specificato che "L'ANAC, 
infine, vigila sulla stessa attività di vigilanza svolta dalle amministrazioni controllanti e partecipanti sulle 
società e sugli enti controllati, partecipati 0 cui sono affidate attività di pubblico interesse. Poiché queste 
attività di vigilanza devono essere programmate nel PTPC dell'amministrazione controllante, partecipante 
0 vigilante la mancanza di tale previsione sarà considerata in sede di valutazione delle qualità dei piani 
adottati dalle amministrazioni. Nei casi più gravi, quali la completa assenza di una sezione dedicata alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza negli enti controllati, partecipati 0 vigilati la carenza potrà 
essere considerata equivalente a mancata adozione del PTPC 


Con riferimento al Comune di San Pancrazio Salentino, di seguito si sintetizza l'articolazione dei propri 

organismi partecipati 

LA.LP. (Autorità Idrica Pugliese) 

2. Consorzio Volontario ra i comuni per la realizzazione di un Progranuna di Azione Locale (in fase di 
liquidazione) 

3.Società consortile ASMEL S.cr.. 

A4.ATS BRA, 

Rispetto ni suddetti organismi cd alle prerogative di indirizzo, vigilanza e controllo che competono a 

questa Amministrazione , il Comune di San Pancrazio Salentino proseguirà, nel corso dell'esercizio 

entrante, a condurre seguenti interventi 


- Ricognizione delle sezioni dedicate alla trasparenza dei siti istituzionali degli organismi 
partecipati 


- Riscontro degli adempimenti di prevenzione della corruzione posti in essere dai singoli organismi 
partecipati in relazione alle indicazioni della determinazione n. 11342017 dell'ANAC attraverso 
specifica richiesta di rendicontazione ove occorra da formularsi nel corso dell’anno; 

- Nel caso di rilevanti inadempienze, inoltro di specifica segnalazione all'organo di indirizzo 
dell'organismo partecipato, con invito ad integrare tempestivamente le proprie misure, 


Il Comune verificherà 


tres il recepimento, per quanto di competenza, delle indicazioni contenute 


nella delibera ANAC n. 177/2020 “Linee guida fn materia di Codici di comportamento delle 


amministrazioni pubbliche” con riferimento ai doveri 


partecipazione pubblica. 


Disciplina per il lavoro agile 


Definizioni 


A fini della presente Disciplina i Ltende per 
‘Lavoro agile” (legge del 22 maggio 2017 n. 81: modalità di esecuzione del mpporto di lavoro subordinato, 

i C..) senza recisi Vincoli di ornio © di luogo di Lavoro, con il prevalente 
Supporto di lecnologie dell'inormazione e della comunicazione che consentano dl collegamento con 
l'alomunlsrazione comunale nel rispetto delle horne in nateria di sicuezza e uatamooto dei da personali, La 


stica mediante Accordo ira le 
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— “Lavomtore”avoritrice agile” il dipendente in servizio, anche a tempo determinato con un contrat pari 
‘ superiore ai 12 mesi, preso lamministrzione che espleta parte della propria arivià lavorativa in 
modalità agile socondo i fensini stabiliti nell'ccordo individuale, 

“Accordo individuale”: accordo concluso ti dipendente ed il dirigente del settore a cui è assegn 
dipendente. 

— “Luogo di lavoro”: spazio nella disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio 0 altro luogo 
preventivamente comunicato) ricemto idoneo ao svolgimeato della prestazione avcentva. 

— "Amministrazione": Comune di San Pascruzo Salentino. 

— “Dotazione tecnologica" la strumentazione costituita da personal. computer, tablet, smartphone, 
applicativi software ec, forniti dall'amministrazione al dipendente e/o nlla sua disponibilità, utilizzati per. 
l'espletamento dell'atvità lavorativa 

— “Profili remotizzail”: profili professionali in cuì sono inquadrati | dipendenti che possono lnvorare da 
remoto, in funzione delle funzioni e delle attività svolte, sa base dei requisiti organizzativi del Comune 


di San Pancrazio Salentino 


Profili remotizzabili 


Per deflsire i profili reimotizzabili, è stta condorta in tut i setori dell'Ente un'apposita analisi organizzativa, 


avi e posizioni di lavoro in essi presenti © quindi e funzioni ed atiità_affeonti. 
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Accesso al lavoro agile 
Per valoizare | vari di issibltà  volontarietà, nel Comune di San Pancrazio Salentino il avro agile è una 
modalità, di svolgiiceo ell prestazione Livonia consensuale e volontaria, 

ll personale inquadrato in progli © posizioni di lavoro remotizzabli può quindi scelire se attivare tale 
modalit i lvoro 

i suddetto personale interessato, anche a pare, a tempo indeterminato 0 deerminto co ccntatto almeno di 
un ano, può presenta richiesti lavoro agile l proprio Responsabile di store 

11 Responsabile di Setore può acogliee la richiesta del personale di svolgimento della prestazione lvontiva 
anche in modali agile, a condizione che l'erogazione dei servizi rivoli  citini od imprese. avvenga con 
regolarità, continuità èd efficenza, nonché nel rigoroso rispet dei tempi dei procedimeati. previsti dalla 
norma Vigene, quindi con particolare riguarlo al persone preposto alle attività di sporello è di 
icovimeto degli utenti (fon office) dei etori preposti ll erogazione di servizi all'uenza (bnckotfie) 


Condizionalità 
L'accesso alla suddetta modalità di svolgimento della prestazione lavonti 
delle seguenti condizionali: 

2) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve fn alcon modo pregiudicare 0 ridure 
la fizione dei sevizi es all'amminisrazione a favore degli utent; 

2) l'amministrazione deve garantire un'adegnata rotazione del personale che può prestare lavoro in 
modalità agile, dovenfo essere prevalente, per ciascun lvoratoe, l'esecuzione della prestazione in 
presenza; 

3) l'amministrazione mette in atto ogni adempimeggo al fine di dotarsi di una piattaforma digitale o di un 


potrà csscre autorizzato nel rispetto 


clond o comunque di sirumenti tecnologici idonei a gamnire la più assolta riservatezza del dati e delle 
informazioni che vengono tratte dl lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 
4) l'anministazione deve aver previsto Un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sin sito 
accumulato; 
5) l'amministrzione, inoltre, mette n atto ogni adempimento al fine di fomire al personale dipendente 
apparati digitali tecnologici adeguati lla prestazione di lavoro richiesta; 
6) l'accordo individuale di cu all'ticolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve 
definire, almeno: 
a._ durata della prestazione: da di inizio e data di fin; 
b. gli specifici obiettivi dell prestazione resa in modalità agile: 
© le modalità i tempi di esecuzione della prestazione della disconnessione dl livoratore dagli 
apparati i lavoro, nonché eventual fsce di contatabiià; 
dì modalità di roceso e casi di giustificato motivo di recesso; 
è. le modalità è i eri di misurazione della prestazione medesima, anche di fini del 
proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in modalità gie; 
7) le antministazioni assicurano il prevalente svolgimicato in presenza della prestazione lavcrntiva dei 
Soggetti itolzi di funzioni di coordinamento e coattollo e dei respoasabili dei procedimenti 
amministr. 


‘Accordo individuale 


L'ativazione del lavoro agile è subordinata alla soroscrizione dell'accordo individuale tail dipendente è il 


Responsabile di Settore cui que 


fultimo è assegnato 


Wa dipondente afferente ad un proflloposizione remotizabile presenta la richiesta al proprio 
Responsabile di Store, 
Nell'acordo vengono definiti; 


E) 
2 


E) 
n) 
9 


C) 
n 


a durata dell'accordo massimo se mes, rinnovabile); 
1 riferimento agli specifici obetivi ed attività contenuti nel Piano Performance del settore di. appartenenza 
ed alla correlata piaificazione/pini di lavoro di dettaglio dell'unità organizzativa in cui il: dipendente é 
collocato, in un'ottica di responsabilizazione verso l raggiungimento degli stesi; 

l'indicazione delle giomate di lavoro di svolgere a distanza; 

a propriet della dotazione tecnologica da utilizzare: 

la fascie orarie di contabilità e la fuscia di disconnessione dlle strumentazioni tecnologiche di lavoro, 
a tutela dell sua salute psico-fisica, dlla su efficienza e produrtiità e della conciliazione tra tempi di vt 
i riposo e di Invoro: 

lo forme di esercizio del potere direttivo dl Responsabile di riferimento: 


il riferimento agli adempimenti iù materia di sicurezza sul Lavoro e rispetto della privacy. 


Rocesso dall'accordo individuale 
Durant lo svolgimento del progetio di lavoro agile le parti (Ento e dipendente) poscono recedere 
dalliccordo. 

L'Ente può recedere cal'accodo individuale nei seguenti casi: 


— modifiche riguardanti ll profilo professtonae/posizione di lavoro del dipendente, dell'attività svota. dal 
medesimo, che rendono la posizione di lavoro non più remotizzabie; 

— mancato rispetto delle rogle definite nell'accordo individuale; 

— riduzione della performance o mancato raggiungimento degli obietivi assegnati da svolgere in lavoro 
gie, come rilevato dalla rendicontazione giomaliera; 

— problematiche informatiche sistematiche che impediscono un lavoro efficace ed eficiente da remoto; 

— peroggetive emativate osigenze organizzativo - funzionali dell'e, 


Nel caso di recesso del dipendente, la nuova richiesta può essere presentata decorsi almeno sel mesi 
a caso di recesso da pare dell'Ente, il dipendente n lavoro agile deve rientrare in ufficio entro 24 ore 
scessive. Il mancato rientro sarà considerata tuti li et “senza ingiustificate’ 


Prestazione di lavoro in modalità agile 


1 iii giri ch pie Ci o i A eroi 
penalizzazioni i ini el riconoscimento dell pofesinalità ela rogresione di rem. L'assegnazione del 
“pendente proget i lavoro nile on incide sull aura giuridica el rapporto i lavoro subordinato nato, 
regalato ale ome legislative dai cotti collettivi nazionali integrati né sl ratament sonomico i 
‘pdient, ao guanto indicato el presente pargrao, 

La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio ed è 
considerata utile i fini degl istituti di carrera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché 
dell'pplicazione degli istituti relativi al trattamento economico ccessorio 

Per effetto dell istibuzione flessibile del tempo di lavoro, nell giornate di lavoro agile non sono 
configurabili prestazioni straordinarie, notturne o festive, prorazoni delloraio di lavoro 
aggiuntive, 

È possibile fire nella giornata di Lavor agile dei permessi orari previsti dagli att. 32 e 35 del 
CCNI del 21/5/2018, n corrispondenza delle fasce di conatabilità definite. 

In caso di malata o qualunque alto tipo di assenza giornaliera, dipendente è tenuto a rispettare 
i tempi di comunicazione e le modalit stabilite ordinariamente dll'Amminisrazione 


Luoghi di lavoro 
Nelle gicente di Invoro agile Vla dipendente ha cura di svolgere la propria attività lavorativa in luoghi, este 
alle sedi comunali, che, tenuto conto delle attività svolte e secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai 
requisiti di idoneità, sicurezza © riservatezza © quindi siano idouei all'uso abituale di supporti informatici, op 
mettano a rischio la sua l'incolumità, né la riservatezza dell informazioni e dei dat ratti. nollespletaminto del 
proprio lavoro. In particolare, il luogo di lvoro deve esser tale da garantire la. necessaria riservatezza delle 
ttvià, evitando che estranei possano venite a conoscenza di notizie riservate. 

Nello giornate di lavoro agile io dipendenti utilizzano prioritariamente spazi chiusi privati, in primo luogo il 
proprio domicilio abituale, 0 alto luogo preventivamente comunicato, al fine della corretta copertura INAIL in caso 
di infortuni sul avoro. Eventuali infortuni su Lavoro devono essere immedintamento comunicati al! settore di 
appartenenza per e pecessarie denunce. 

Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul Javoro e le malate 
Professionali dipendenti da rischi commessi lla prestazione lavorativa esa al'estemo dei locali aziendali 


Modalità organizzative, orario di lavoro e disconnessione 


Giomate svolte in modalità agile 
tn baso all'rgnnizzazione ed ale funzioni dei singoli uffici potrmino essere accordati dal Responsabile di 
Séttre al massi un giomo a settinana di lavoro agile, da fue giornate intere 0, nel caso di giornate lunghe, 
‘anche a mezza giornata (massimo due), modalità da concordare con il responsabile garantendo la continuità ed 
efficacia dell'azione amministrativa 
Posta la garanzia della prevalenza del servizio in presenza & al fine di favorire la fesibiltà organizzative 
necessaria, la giomata settimanale di voro agile prevista può essere sostituita, se necessario quale misura anche 

rganizativa ed in linea con le esigenze di servizio, da una fivizione continuativa di un mumero di. icroate 
“smartizzabili* bisettimanale (2 giornate consecutive di lavoro agile ogni 15 giorni) 0 mensile (4. giornate 
consecutive di lavoro agile in una settimana del mese © nessuna nelle restanti settimane del. mese); non è 
previsto cum di più i gate conscute eni 

opportuno, stante le specificità dei differenti: contesti organizzativi, che il responsabile. definisca 

un'articolazione preventiva anche pluisetimanale delle giornte‘ore lavorative in modalità agile, tale da 
garantire trail personale interessato del servizio/ufficio una rotazione, in base a principi di equità, efficacia ed 
efficienza 
Le giornate di lavoro da remoto concordate vanno indicate nell'accordo individuale di lavoro e non possono. essere 
modiicae, rispeto alla programmazione subilita, se non con la sottsrizione di auovi acconti individuali 
Possono essere modificate anche per motivi di natura organizzativa. Il dipendente dovrà caricare la richiesta di 
giusiicaivo nl gestionale “Presenze” con un anticipo di almeno 24 ore ed inserire le imbraure dall’appcativo 
con indicata la tipologia “Smart Working”, Le timbrature ed i giustificaivi andranno approvati dal responsabile 
tramite la procedura utilizzata per la gestione delle presenze del personale 
L'amministrazione si riserva di richiedere la presenza nella sede di lavoro comunale per ragioni di servizio e 
formazione in qualsiasi momento. 
La giornita di livoro da remoto può esserè revocata per razioni di servizio anche dalla persona stessa, 


informando preventivamont il proprio diretto Responsabile. 
Sela giomata di lavoro da remoto cad in una giornata di ferie a giormta di lavoro da remoto decade. L'evennule 
malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione lavorativa in modali agile 
deve essere tempestivamente segnalato daldall dipendente. È richiesto quindi rientro ul post di lavoro, Se il 
rientro presso la Sede di lavoro non fosse possible, i dipendente può utilizzare permessi fer. 


Fasce di disconnessione e di contattabilità 
La prestazione lavorativa n modalità agile é svolta senza un vincolo di orario nell’ambito delle ore massime di 
lavoro giornaliere e settimanali stabilite dai CCNL. 

tuazione dl lavoro agile non modiica la regolamentazione dell'orario di lavoro applicata aaa dipendente, 
ila quale farà riferimento al normale orario di lavoro con le caruteristiche di flessibilità: temporali proprie 
del lavoro agile, nl rispetto comunque di limiti di durata massima dell'orario di lavoro giomaliro e settimanale. 


li lavoro agile, per tutto il persone, la fascia di svolgimento della prestazione lavorativa è dalle 
730alle 20,00, 
Durante tale fascia di tività il lavoratore, anche a garanzia dlla funzionalità ed interconnessione degli uffici e 
dell'erogazione dei servizi, devo osservare lo fasco di contarabiltà definite nell'accordo individuale, concordate 
conil responsabile, garantendo: 
— n giomi luoghi (da 9h) alieno 4 one la mattina è 3 ore 
— nei iomi corti (da 6) almeno 4 ore 
L'orario di inizio delle fasce di contatabilità va quindi definito nell'accordo individuale con il Responsabile di 
Settore, garantendo comunque a Dessibltà oraria già riconosciuta nel lavoro in presenza 


meriggio; 


E° possibile fruire nell giornata di lavoro agile dei permessi ari previsti dagli arti 22 @ 35 del CONI. del 
21/8/2018, in corrispondenza delle fasce di conattbilià definite. 

La fascia di disconnessione è dalle 20.0 alle 7.20, oltre a sabato, domenica e festivi. Durante tle fascia non è 
richiesto lo svolgimento dlla prestazione lavorativa, la tua delle em, ta risposta ll telefonate e ni messagi. 
l'accesso e la connessione a sistema informativo dll'Amministrazione. TI dsitto alla disconnessione si applica in 
senso veriale e bidinezionale (verso i propri responsabili © viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra 
colleghi. 

Tifa dipendente è tenuta rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge dl 
nazionale ed ice graiva in materia di salute sicurezza, 


comrattazione 


Dotazione tecnologica 
La dotazione tecnologica (hardware è comisssione internet) può essere di proprietà della persona, senza vincoli 
i fornitura da pate dell'Ente. la dipendente può dunque espletare la propria prestazione lavorativa in modalità 
“agile avvalendosi di supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone 0 quant'altro ritenuto idoneo 
dall'Amministazione, per l'esercizio dell'attività lavorativa, anche di sua. proprietà o nella su disponibilità 

1 costi relativi a tali utenze per linea dati e telefonica sono a carico della dipendente. Anche gli ulteriori costi 
sostenuti diretamento e indirettamente collegati allo svolgimento della prestazione lavomtiva (lettrici, 
linea di connessione. etc) o le eventuali spose por Il mantenimento in efficienza dell'ambionte di lavom agile 
sono a carico della dipendente. Le dotazioni infomutiche fornite dall'Ente devono essere. uilizzate 
esclusivamente per lo svolgimento. dell'tività lavorativa, nel rispetto della disciplina legale e contati 
‘applicabile, Esse non devono subire alterazioni della configurazione di sistema, ivi inclusa la parte relativa alla 
sicurezza né devono essere effetruate instalizioni dî software non preventivamente autorizzati. 

IIa lavoratoretice è personalmente responsabile della sicurezza, custodia è conservazione in buono stato. delle 
dotazioni fonte dall'Ente, salvo ordinaria usura derivante dall'utilizzo. L'ullizzo della dotazione. informatica deve 
avvenire nl rigoroso rispet delle linee guida e dll istruzioni fornite dall'Ente, 


Potere direttivo e disciplinare 
La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo, di controllo © il potsre discipimare 
dell'Amministazione che verranno esercitati con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla 
prestazione resa nei locali aziendali, tenendo conto delle caraerisiche di flessibilità della modalità in lavoro 
‘ile ci responsabilizzazione delidlla dipendente. 

Durane lo svolgimento del lavoro agile, Îl comportamento deldella dipendente. dovrà essere sempre 
improptaio ai principi di correttezza e buona fede e al rispetto degli obblighi di condotta previsti. dalle 
disposizioni di legge e dal CCNL Vigenti è dal Codice disciplinare del Comune di San Panerazio Salentino, con 


particolare riferimento al Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di San Pancrazio Salentinoe tutti 
relativi att che. lo compongono, nonché dell istruzioni ricevute, 


Sicurezza sul lavoro 

AL lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di unela dlla saluto e della sicurezza dei lavoratori, in 
particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 8/08 e emi. 

L'Amministazione garatisce la salite © la sicurezza del lavoratore € della lavoratrice in coerenza con 
l'esercizio dll'anvità di lavoro in modalità agile © consegna al singolo dipendente 0 alla singola dipendente 
un'informativa scita con indicazione dei rischi generali © dei rischi specifici connessi lla particolare modalità 
di esecuzione della prestazione lavorativa, fornendo indicazioni utili affinché la persona possa operare una 
scelta consapevole della postazione presso l'abitazione in ui espletare l'ativià lavorativa, 

Al sensi dell’. 23 della L, 81/2017 Il lavoruore è telato contro gli infortuni sul avoro € le malate 
Professionali dipendenti a rischi connessi lla prestazione lavorativa resa all'emo dei locali aziendali. 
L'Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della mancata diligenza del lavoratore 0 dela 
lavoratrice nella scelta di una postazione non compatibile con quanto indicato nellintornativa. 

Ogni lavoratore 0 lavoratrice collabora proficuamente e diligentemeate con l'Amminisrazione al fine di 
garantite un adempimento sicuro © coretto della prestazione di lavoro 

L'Amministrazione comunica all'INAIL i nominativi dei lavoratori e delle lavoratici che si avvalgono di 
modalità di lavoro agile. 

tn caso di infortunio durante la prestazione lavceniva, il dipendente deve darne tempestiva comunicazione al 
proprio Responsabile di Settore © all'Ufficio Personale per i conseguenti adempimenti di legge, secondo le 
disposizioni i uso nll'Ene. 


Privacy 
li stnimenti di lavoro devono essere adopernti nel rispetto della nomativa vigente in manera di riservatezza dei 
dti e de Disciplinare per l'uso degli strumenti di lavoro. 

Nell'esecuzione della prestazione lavorativa In modalità "agile, ila lavoratore’ twice è tenuto ad un 
comportamento improntato ai principi di correttezza © Buona fede, al rispetto della normativa vigente in materia 
di riservatezza del dati personali, con particolare riferimento al Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR) e al 
D.Lgs. n, 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni 

In particolare, com riferimento alle modalità di lavoro agile, a titolo esemplificativo e non esaustivo, iva 
lavoratore/trice: 

— deve porre ogni cura per evitare che a dati possano accedere porsone non autorizzate presenti nel suo luogo. 
i prestazione fuori sede; 

— deve bloccate l'eluboratore in dotazione in caso di allontasamento dalla sua postazione di lavoro, anche 
per un intervallo molto imitato dì tempo. Il pe uilizzao deve essre spento 0 messo in stand by lla fino di 
‘ogni sessione di avoro; 

— alla conclusione della prestazione lavorativa giomaliera deve conservare in luogo sicuro e titelare la 
eventuale documentazione cartacea, provvedendo alla eventuale distrazione solo una vota rientrato. 
presso a sun abituale sede di lavoro; qualora, in via d'eccezione, al termine del lavoro 
isuti necessario traitenere preso il so domicilio mueriale cartaceo contenente dti personali 10. stesso 
dovrà essere riposto in armadi, assetti alri contenitori chiusi a chiave 


Monitoraggio dl lavoro agile 
1 Comune di Sun Pancrazio Salentino prevedo te diferenti ivelli di monitoraggio: 
1) Fattori abiliand € sito di Saluto: Seluie Organizzativa «Salute Professionale «Salute Digitale «Salute 
Economico-Finanziaria: 
2). Stato di implementazione del lavoro agile 
3) Impatti interni ed esterni 
L'obietivo è di 
— monitorare i fattori abilitati dell'organizzazione, promuovendo lo sviluppo delle competenze. direzionali. 
organizzativo e digitali, anche atraverso le misure formative necessario: 


— presidiare i sistemi di valutazione delle performance individuali anche alla ice degli esiti dl avaro agile; 
— presidire risultati ovvero lo stato i implementazione dl lavoro agile; 
— presidiare gli impatti del lavoro agle all'interno © all'esterno dell'Ente (indicatori di impatto) 


Fattori abilitanti e stato di salute 
Salute organizzativa: Sono riportati qui di seguito i fatori abilitanti con riferimento allo stato atuale (2022) ed 
alle prospettive di sviluppo nel triennio considerato (2022-2024) con particolare riferimento alle. seguenti 
dimensioni 


Coordinamento del lavoro agile 
N presidio tsversale del lavoro agile compete al servizio Risorse umane in collaborazione con i servizi 
informativi, il datore di lavoro l Servizio prevenzione e prtezione perle parti di competenza, 11 coordimmento 
e monitoraggio delle prestazioni svolte in modalità agile cei singoli dipendenti compete ai. rispettivi Datori di 
lavoro Responsabili i Settore), 


Strumenti di programmazione e controllo 

N modello di pianificazione è di monitoraggio del lavoro per obietivi che caraterizzano il lavoro agile fa 

riferimento agli strumenti di pianificazione e controllo dell'ente, con particolare riferimento al Piano della 

performance che definisce la programmazione esecutiva e gestionale (Vedasi Sezione Performance), IL 

sistema di programmazione € controlli vigate presso il Comune di San Pancrazio Salentinoprevede un sistema 

articolo di obiettivi © attività in cui tutto il personale dell'Ente deve essere coinvolto. Nella definizione 
vale degli obiettivi esecutivi, ad ogni posizione organizzativa deve essere aibuto almeno un obiettivo. di 

loppo/innovativo (con relativi obiettivi specifici e target osservabili di risultato, I personale può estere. coinvolto 

ia singoli obitivi specifici, itori anche quali obiativi di gruppo e comuaqua nelle attività. dell'unità 

organizzativa di appartenenza, entrambi associati a indicatori di isutato misurabili 

Ogni Responsabile di Settore ha la foeottà di sviluppare è declinare un modelo gestionale di moggiore 

dettaglio per la programmazione e rendiccatazione degli obietivi © delle attività affidate alle prestazioni del 

personale svolte n modalit agile, 

1 monitoraggio degli obiettivi e dei risulti raggiunti viene svolto a più livelli: 

- Altaverso una rendicontazione giornaliera del lavoro svolto in modalità agile 

- Attraverso la valutazione del raggiuagionnto degli obiettivi individuali di gruppo definiti nella sezione 

Performance. 


stema di misurazione e valutazione della performance 
wodizione dl iavoro agile non può non rifletensi sul'ambito della produtivià © della pirformance. È 
evidente la sota corniazione tm l'introduzione di una muova modalità organizzativa di lavoro con la 
“perfommnce organizzativa” è la “performance iniviale’, come definite dal sitema di misurazione © 
valutazione. 


N sistema di valutazione © misurazione della performance (S.M.'.P) della Cit di San Pancrazio Saleatino, in 
conformità alle norme, riguarda i due Ielli dell performance: 

> PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

> PERFORMANCE INDIVIDUALE 


Relativamente alla PERFORMANCE ORGANIZZATIVA, al fine di valorizzare le novità inrodotte è valutarne 
l'impatto, sarà opportuno inserire un obiettivo di ente (per la cui definizione si rimanda ai contenuti del 
SMVP. relativo all'inplementazione del lavoro agile. 


ta paricolare il raggiungimento delle previsioni dell'obiettivo di ente che andrà a contribuire alla valutazione 
della performance oganizzaiva dovrì comprendere gli indicatori sottoelencati 


INDICATORI. PREVISIONE 

JUANTITATIVI 

vo Lavoratori agili sti GoFE di coloro che svolgono ivi cepuibii 
in modalità alle 

Te Giomat voro agile '> Dato da inserire al temine del periodo di 

car sperimentazione 

QUALITATIVI 

Livello di sodlisizione sul lavoro gie Moniomggio da rendiconiae a due anni 
dallativazione del lavoro agile 

ECONOMICITÀ 

Riflesso economico: Riduzione così Fiesse speso rispetto al precedenti te anni su 
‘buoni pasto, cata strordimri 

TTFICINZA 

Produtiva: diminuzione assenze Fiesse assenze rispetto n procinto ani 

EFFICACIA 

Qualiativa. customer saifacron de servizi ache | Mantenimento del vello medio di soddisfazione 

in modalità agile degli ultimi duo anni 


Nell'aniito della valutazione della PERFORMANCE INDIVIDUALE, oltre a quant già previsto nel SMVP., 
gi ritiene di integrare | futtori oggetto di valutazione coo nuovi elementi che possano consenti 
l'ampliamento dello spetto dello competenze valutate anche al muovo asetto organizzativo. 

1a paicolare i propone quanto segue; 


Si rimanda all'aggiornamento del Sistema di Misurazione è Valuazione della Performance la riorganizzazione 
del sistema con l'inograzione dei muovi ftri sopracitati e l'individuazione dei toiativi punteggi. 
Vetiti saranno oggetto di relazioni sindacali secondo quanto previsto dal vigente -C.N.L 
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Te posizioni Sviluppo Svilunpo e 


organizzativo che Assegnazione individuale siglicramento | miglioramento 
‘adottano di almeno ell asi di delle fidi 
un approccio per Lobietivo operativo di — | Assente|| programmazione | programmazione 
bist per sviluppo (e relativi indicatori di è contrello anche | © controllo anche 
(coordinare sultano misurabili) alivello micto | a livello micro 
Hi personale organizzativo | organizzativo 

Coinvolgimento di tuto 
'% di voratori che personale 
lavorano per negli obiettivi operativi ed 
obiettvi eloper | attività erelativi indicatori di | Assente 100% 100% 
progetti eo per risultato 
processi misurabili) del Piano esecutivo 

digestione 


Salute: professionale: sono riportati qui di segulto | fatori abilianii relativi alla salute. professionale 
dell'Ente, con riferimento allo sito attale (2022) ed alle prospettive di sviluppo nel tiennio considerato 
(2023-2024), con particolare riferimento allo sviluppo delle competenze dei Responsabili di Setore © del 
personale atimenti è lle sk// connesse al lavoro agile 

Verranno realizzati percorsi formutivi ad hoc, sh a livello di formazione manageriale che per tuto il 
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Saluto digit: Per poter essere realizzato in modo efficace, il lavoro agile ha bisogno di tecnologie che 

tendano concrete e sbe pratiche e i suoi modelli: parulelamente, esso stesso rappresenta una grande leva 

perla realizzazione della PA Digitale 

La rivoluzione digitale ha cambiato la filosofia di approccio al lavoro, consentendo una maggiore Mesibilt 
tscnologia oggi disponibile consente di superio alcuni vincoli: nello smart Working le. soluzioni 

informatiche permettono di supporre effiscemente forme di Lavoro collaborativo e di mette in 

comunicazione tra ceo team virtuali. 

Nella logica dello svolgimento del lavoro in modalità agile, il datore di lavoro non deve necessariamente 

mettre a disposizione del Iavorre le tecnologie per lavorare în mobilità. Soprattito nella fase di avvio 

sì è messa in atto la possibiltà di usare i dispositivi personali dei dipendenti fuori dal posto di lavoro 

L'utilizzo dei propri devices per avere accesso alle informazioni mlative 41 propri lavoro da qualunque 

Togo ci si trovi, implica ovviamente un'attenzione particolare ai temi della sicurezza, perché. diventa 

fondamentale proteggere non solo l'infrastruttura dell'Eme, ma anche i dispostivi del dipendenti 

Qui di seguito sì riporano le misure tecnologiche dotate al fine di proteggere documenti € informazioni 

tatti dal dipendente in modalità agile da atachi informatici esterni e di consentie a lavornore agile la 

comunicazione sicura da moto: 

= adozione stami di accesso sicuro dall'ostomo utilizzo in rete degli applicativi: 

= utilizzo di software e licenze per potenziare a flessibili l'efficacia del Invoro da remoto; 

= tcciatuna degli accessi ai sistemi © agli applicativi (funzionalità già presente anche prima 
el’ativazione del lavoro agile) 

= acquisizione hardware dedicato (notebook  vebcam); 

- disponibilità di applicativi software che permettano alla lavoratrice 0 l lavoratore nll'otica dl livoro per 
fluss, di lavorare su una fase del processo. lasciando all'pplicativo l'onere della. gestione 
del’avanzamento del lavoro (funzionalità già presente anche prima dllativazione del lavoro agile; 


Sono riportati qui i seguito fari abilitanti relativi alla salute digitale dell'Ente, cn riferimento all prospettive 
i sviluppo nel triennio considerato (2022-2024). 
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Salute economico-finanzaria: sono riportati qui di seguito i fattori abilianti relativi alla siluie: economico- 
finanziaria dell'Ente, volti promuovere e sostenere l’implementazione è lo svilappo del lavoro "agile, con 
l'obietivo di migliorare il Livello de fattori abiliti e di Salue Organizzativa, Professionale € Digitale 

Si preseatano gli indicatori allo stato attuale e ale prospettive di sviluppo nel triennio considerato (202?- 
2028) 


1 Commune di San Pancrazio Salentino prevede un piano di investimenti che comprende fe fonti di coperara 
economica finanziaria e delle relative risorse iscritte in bilancio per quanto concerne seguenti nipeti 
formazione delle compotanz direzionali, organizzativo e digit 
vestimenti in dispositivi hardware e infrasturmue digitali fnzionali a lavoro agile; 
-investimensi in piattaforme digiializzazion, digitalizzazione dei processi e servizi on-ine. 
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Competenze direzionali, organizzative e digitali funzionali attavoro agile 
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Investimenti in dispositivi hardware ed infrastratture digitali funzionali al lavoro agile 
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Stato di implementazione del Invoro agile 


1) lavoro agile deve essere monitorato anche in temi di stato di inplementazion, così da confrontare (1 suo 
andamento nel tempo (in crescitsubilein diminuzione). Lo stato di implementazione misura, inftt, 
l'applicazione della nuova organizzazione, valutando il livello di diffusione e soddisfazione, e. indirettamente, 
l'efficacia de progtt finalizzati all sua introduzione 

Gli indicatori misurati comprendono una dimensione quantiativa (asso di adesione allo smart working è 
fivizione delle giornate) è una qualitativa (soddisfazione percepita dai dipendenti del Comune di San 
Pancrazio Salentino 

Gli indicatori qualitativi (misura di soddisfazione inserita nella più ampia Indagine del benessere 
organizzativo) pemmettono di prevedere eventuali impatti sula motivazione è quindi sula performance del 
personale, nonché le intenzioni di accedere al lavoro agile anche in futuro. 
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È foncaimenale monitore gli impati del lavoro gle rispetto agli obiet per cui è tto inotolto, Per questo 


motivo, gl indicatori di Periormance Organizzativa, Impati Inte ed esterni sono di seguo ricondotti agli scopi 
ed lmpati prioritari che l'Ente intende raggiungere ataverso l'introduzione di questa. modalità di lavoro. Tali 
indicatori andranno misurati su un orizzonte temporale di medio-lungo termine. In futuro, | gli indicatori 
individuati potranno essere ampliati anehe in funzione di nuove esigenze di misurazione, 
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PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
La sotosezione riguarda il pino de fabbisogni i personale e in particolare: 


Programmazione strategia delle risone umane; 
L'attuale quadro normativo è le vigenti facoltà assunzioni: 

+ ni Percono di Formazione del PTEP 2022-2024 © verifica compa 
normali vaneate previsti; 

* Strategia di copertra del fabbisogno: 
Formazione del personale; 
Piano dello azioni positive. 


lità con i tetti di spesa 


Programmazione delle risorse umane 


Formazione del personale. 
La formazione, l'aggiornamento continuo del personale, l'investimento sulle conoscenze, sulle capacità è sulle 
competenze delle risorse timane sono allo stesso fempo to mezzo per garantire l'anicchimento 
professionale dei dipendenti © per atimolame la motivazione e uno strumento strategico volto al 
iniglioramento continuo dei processi neri quindi dei servizi ala ct 

Ha quest'ottica, la fomuazione è un processo complesso che risponde 2 diverse esigenze è funzioni: la 
valorizzazione del personale è, conseguentemente il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di 
lavoro dell'ente. 


Nell'ambito dell gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare annualiente 
Istivivà formativa, al fine di garantire l'accrescimento © l'ggiomamento professionale e disporre delle 
competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Sopratutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ho assunto una rilevanza sempre più 
stutgica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fomire gli siumenti per 
affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione, 


La programmazione e lt gestione delle attività formative devono all 


sere condotte temo cont delle 


mumerose disposizioni nomutive che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di 
pini mati alo sviluppo delle risrse umane, 


“Tra questi. i principali sono: 


il Digs. 168/2001, art, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse umane 
nelle Pubbliche Amministazicai, curindo la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”: 
gli ant. 49-bis © 494r del CCNI. del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che stabiliscono le 
linee guida goncrali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il 
costante aggiornamento delle competenze professionali € tecniche € il suo ruolo primario nelle 
strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia: dell'aivià delle 
amministrazioni; 

N “Patto per l'innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021. tra 
Giovero e le Confederazioni sindacali, il quile prevede, n le alte cos, che la costruzione della nona 
Pubblica Amministrazione si fondi ;.. sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso 
percorsi di crescita è aggiomamento professionale (eskilling) cou un'azione di modernizzazione 
costane,e0icace è continua per centrare le sfide della vansizione digitale e della sostenibilità ambientale; 
che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adativi alle persone, 
certificati e ritenere ogni pubblico dipendente tiolare di un diritodovere soggettivo ala formazione, 
considerata a ogni effetto come attività lavorativa © definita quale attività esigibie dalla contrattazione 
decentrata; 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per Ja prevenzione è la repressione della comuzione è 
dll'llegalità nella pubblica amminisazione”, successivi decreti atuativi (in particolare l Dlgs. 33/13 
e il Digs. 39/13), che prevedono tra i va udempiment, (articolo 1: comma , lettera &;, comma 8; 
comma 10, lettera © € comma 11) l'obbligo per tute le amministrazioni pubbliche di... formare i 
dipendenti destinati ad opemve in settori pirticolamente esposti alla coruzione garantendo, come 
ribadito dll'ANAC, ce livelli iftronziati di formazione: 


a) lillo generale, rivolto a turi i dipendenti, riguardante l'aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell'etica e della legalità 
U) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, i componenti degli 


organismi di controll, ai diigent e azionari addetti lle are» di rischio 1a questo caso la formazione 
dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione. e fematiche 
setoiliin relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dellanuminisraione: 

1 contenuto dell'articolo 15, comma S, del dereto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in 
base a cu: “AI personale delle pubbliche amministrazioni so00 rivolte attività formative în materia di 
tiasparenza © iegrià, che consentano ai dipendenti di conseguire Una picna conoscenza del 
contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale è sistematico sule misure e 
sulle disposizioni applicabili in tali 

TI Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) h. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 
maggio 2018, il quale prevedo, allaticolo 32, pargrafo d, tn obbligo di formazione per tutte le figure 
dipendenti © collaboratori) presenti nll'organizzazione degli eni i Responsabili del trattamento; i Sub- 
responsabili del ratamento; gli incaricati del trattamento del tatamento è iL! Responsabile Protezione 
Datt 

N Codice dell'Amministazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
successivamente modificato © integrato (DIgs. n. 179/2016: Digs. n. 217/2017), il quale all'art 13 
“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: “1. Le pubbliche amministrazioni. 
nell'ambito delle risorse finanziarie disponibil, attiano politiche di rociutamento e formazione del 
personale finalizzate alla conoscenza e all'uso delle tecnologie dell'nformazione e della comunicazione, 
nonché cei temi rebtiv all'accessibilià e alle tecnologie assiste, ai sensi dell'articolo 8 della legge 9 
gennaio 2004, n. 4. -bis. Le politiche di formazione di cui l comma Ì sono altresi voll allo sviluppo 
elle competenze tecnologiche, di informatica giuridica manageriali dei dirigenti, er la transizione alla 
modalità operativa digitale”: 

D.lgs. 9 aprile 2008, n, 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA 
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” i quale dispone alert. 37 che: “Il dtore di lavoro assicura che 


ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute © sicurezza... con 
particolare riferimento a: 
© concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, 
riti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 
© rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 
prevenzione è protezione carateistici del settore 0 comparto di appartenenza dell'azienda... © 
che i “dirigent e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un'adeguata e specifica 
formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti m materia di salute e 
sicurezza del voro... 


Principi della formazione 
1 servizio formazione del Comune di San Pancrazio Salentino e quindi presente Piano st ispira i seguenti principi: 


+. valorizzazione del persone: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e 
sviluppo delle proprie Competenze, al fine di erogare servizi più eMeicati al citati; 

* uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tuti i dipendenti, in relazione alle 
esigenze formative riscontr 

+ continuità: la formazione erogata in maniera cootinativa; 

* efficienza: la formazione deve essere erogata vulla base di una ponderazione tra qulità della 
formazione offerta costi della stessa 


Giliattori della formazione 
Gli attori della Formazione sono: 


l'Ufficio Personale: l'unità organizzativa propesta al servizio formazione 
Responsabili i settore. Sono coinvolti nei process di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni 
formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere si corsi di formazione trasversale, definizione 
della formazione specialistica per dipendenti assegnati al proprio settore; 

+ Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e ole nd esere i descinatui del servizio: 


L'atività formativa el triennio sì andrà a sviluppare prevalentemente sull aree tematiche previste dall'azione 1 
della Misura M{0 del Piano Triennale di Prevenzione della Cormzione e della Trasparenza, © precistmenr: 


*  sensibilizzazione sue tematiche dell'etica della legalità 

+ contenuti, finalità e adempimenti previsti dal PTPC, e dai Codici di comportamento del personale 
dipendente; 

‘normativa anticorazione e trasparenza; 

nomaniva ed evoluzione giurisprudenziao in materia di appalti e contratti pubblici; 

inisure antiriciclaggio: 

normativa penale in materia di anticrruzione 

inconfriiltà e incompatibilità degli incarichi e conflito di interesse; 

approfondimenti su ematiche settoriali; 

gestione del rischio (fase di costruzione del PTPCT); 

1 Pinni formativi posseno essere aggiornati ed eventualmente integrati, a fonte di specifiche esigenze 

formative non attualmente prevedibili 


Modalità e regole di erogazione della formazione 


Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 
differenti 


* Formazione in aula; 


+ Formazione attraverso wabinar: 
+ Formazione in streaming; 

Sarà privilegiata la formazione a distanza, attaverso il ricorso a modalità invovaive è interative. Per quar 

atti alle docenze de corsi, sì farà ricorso a docenti interni ed astri, con preferenza a quelli interni, sia allo 

scopo del contenimento dei così, sia allo scopo di valorizzare competenze qualificate. susisentialliemo 

dell'ente, anche lla luce delle positive esperienze svolte negli anni precedenti 


PIANO DELLE AZIONI POSITIVE. 


1 Comune di San Pancrazio Salentino ha approvato con deliberazione di Giunta n. 49 del 21/08/2022 il Piano 
24, Tale Piano viene riportato integralmente nella presente 


triennale delle azioni positive per il trenaio 2022. 
sottosezione 


PREMESSA 
L'art A8 del D. Lgs 11 aprile 2006 n°198 “Cadice delle pai opportunità ra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 del 
la Legge 28 novembre 2005 n°246" prevede che i Comuni predispongano piani di azioni positive tendenti ad 
assicurare; nel proprio ambito, la rimozione di ostacoli che, di fto, impediscono la piena renizazione di pari 
opportunità di invoro è nel lavoro ta nomini donne 

L'art 7, comma S; del D. Lgs, 23.05.2000 n, 196 prevede che | Comuni, sentite le rappresentanze sindacali unitarie, 
omitato per le pai opportunità previsto dal CCNI, e ln consigliera 0 il consigliere di parità 
zione degli ostacoli ch, di fatto, impediscono la 
ni © donne. 


itorialmente competente 


predispongano piani di azioni positive tendenti ad assicurare la rn 
pieno realizzazione di pari opportunità di lavoro © nell'ambiente del Luvor, tra von 
Tali piani hanno durata triennale è possono essere finanziati alle pubbliche anuninistrazioni nll'unbito delle proprie 
disponibili di bilancio art 7, conuna I est. c) del D.Lgs. 1652001) 


II presente Piano è l'espressione della volontà dell'Amministazione Comunale di rispettare i principi di pari 
opportunità edi garntirn l'applicazione 

Foti Normative 

- l'at. 37 della Costituzione Taliana che sancisce la parità ne lavoro tra uomini e donne; 

il D. Lgs 30 marzo 2001 n°163 “Nonio generali sull'ordinamento del lavoro all dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” ed in particolare gli articoli 1, coma 1 lettera c). 7, comma 1, 19, comma S-ter, 35, comma 3 lettera c), e 
59, che dettano norme in materia i pari opportunità; 

il D. Lg. 18 agosto 2000 1°267, art, 6, comum 3, ove è previsto che gli stati stabiliscono nori per assicurare 
condizioni di parità tra uomo e donna; 

- il D. Lgs, 11 aprile 2006 n°198 “Codice delle pari opportunità ra uomo è donna, a norma dell'articolo 6 della Legge 
28 novembre 2005 1° 246" 

- il DPR 9 maggio 1994 n°487 che detta norme per l'accesso al pubblico impiego prevedendo la garanzia della pai 
pportunità ta vomini e donne: 

- la Legge 20 maggio 1970 n°300 che detta norme sulla tutela della Libertà e dignità dei lavoratori ed in particolare l'art, 
15 ve è prevista la nullità di qualsiasi pato ove non è rispetta, tra le alte, la arià di cesso; 

<il D.Lgs. 30 giugno 2003 n°196 “Codice in materia di pratezione dî dati personali” ove all'art. 112, comma 2 lettera 


bove sidispone in ordine trattamenti dati la garanzia di pai opportunità: 


il D. Lgs. 25 gennaio 2010 n°5 “Attuazione dlla direttiva 2006/54CE relativa al principio delle pari opportunità e 
della parità ditratamento fra vomini e donne in materia di occupazione c impiego; 

- a Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro er leriforme e lc innovazioni nella publica amministrazione cil Ministro 
perdi ele pari opportunità, pubblicata sulla GU. n°173 del 27.07.2007 

la Direttiva 2006/54 CE del Parlamento Europeo e del Consiglio. del 5 luglio 2006. riguardante l'attuazione del prin 
ipio delle pari opportunità edella parità di rattamento fra uomini e donne in materia di occupazione «impiego 


i vari Contatti collettivi nazionali di lavoro del comparto autonomie locali 


ANALISI DEI DATI 


Prima di procedere con un'analisi di maggior dettaglio del piano d 


le azioni degli obietivi previsti per le diverse 
annualità siiene necessario avereuna fotografia aggiornata del personale del Comune di Sun Pancrazio Salentino 
AGGIORNAMENTOANNO 2022 


SITUAZIONE ATTUALE 
1 personale in servizio al 14-11-2022,è di 28 unità così suddivise: 
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CONSIDERAZIONI 
Dalla rilevazione della dotazione organica del personale dipendente si desume che vi è una prevalenza maschile 


prevalente nel score tecnico manutentivo; si riscontra invece una maggiore presenza femminile negli altri settori. 


Con i presente Piano Azioni Positive l'Amminisrazione Comunale favorisce l'adozione di misure che garantiscano 


effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale © tengano conto anche della posizione 


delle lavoratrici cei lavoratori inscnoalla famiglia con particolare riferimento: 


Lalla partecipazione aicorsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita edi miglioramento: 


2.agli orari di lavoro 


3. all'individuazione di conerete opportunità di sviluppo di carrera e di professionalità, anche ataverso l'attribuzione 
lei incentivi e delle progressioni economiche; 

4. all'individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i principi di pari 
‘opportunità nel lavoro, 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio e con le 
disposizioni normative in tema dî progressioni di carera, incentivi e progressioni economiche, continieranno a tenere 
conto del principi generali previsti dalle normative in tera di pari opportunità al ine di garantire un giusto equilibrio 
ara le responsabilità familiari  qulle professionali. 


OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 
Per cinscuno degli interventi programmatici citt in pre 


le azioni atrverso le quali raggiungere ai obiettivi: 


sa vengono di seguito indicati gli obiettivi da raggiungere è 


OBIETTIVI 
Nel corso del remnio il Comune di San Pancrazio Salentino intende realizzare un piano di azioni positive teso a 


Obictivo 1: Turelare l'ambiente di avoro da casi di molesti, mobbing e discriminazioni favorendo condizioni di 
benessane lavorativo e prevenzione el dis e di lavoro salubre, confortevole 
e accogliente e sdottando utt le azioni per prevenire gli infortuni ei rischi professional. Promuovere altresi indagini 
di benessere organizzativo 

Obiettivo 2: Promiovere ogni iniziativa diretta n attuare politiche di conciliazione vita privat/Invoro; 

Obiettivo 3: Promuove attività formativeinformative in tema di benossere organizzati 
di lavoro al fine di sviluppare un maggiore penso di appartenenza © motivazione nei lavoratori, stimolando alla 
creazione di un ambiente relazionale comunicativo © colltorntivo e sviluppando il senso di utilità sociale nei 
dipendenti 

Obietivo 4: Miglirare la comunicazione, la trasparenza © la circolarità delle informazioni all'intemo dell'ente 
Ascoltare le stanze dei dipendenti come elementi che possono contribuire al miglioramento dei processi lavorativi. 


o lavorativo, anche attraverso un ambi 


e sicurezza dell'ambiente 


(OBIETTIVO 1) Ambito d'azione: benessere organizzativo e ambiente di lavoro 
1. L'Ente sì impegna a fare sì che non si verifichino situazioni confittali su posto di lavoro, determinate ad esempio 
da 

- Presioni 0 moleste sessuali, 

— Casi di mobbing: 

- Atteggiamenti miranti ad avviline dipendente, anche in forma velata ed indiretta: 

— Ati vesstori corelai alla sfera privata dell lavorare 0 del lavoratore, soto forma di discriminazioni; 

- Discriminazioni 0 trattamenti non pariari ei confronti dei dipendenti che ledono dl principio di eguaglinza 
sostanziale, 

1 Comune di San Pancrazio Salentino si impegna a rimuovere gli ostacoli che impediscano la realizzazioni di pari 
‘opportunità nel lavoro e nellacesso dell sesso, garantendo il equilibrio delle posizioni femminili nei moli e nelle 


posizioni in cui sono sottorappresentate 
Tali finalità vengono già realizzate attraverso le seguenti azioni 

+ formazione ed aggiornamento di tuto il personale, senza discriminazione di genere ed organizzati, ove 
possibile in ri compatibili con quelli dell/de avoratrci/lavortoi part-time; 

«previsioni di una riserva lle donne, salva motivata impossibilità, di almeno 1/3 dei posti dî componenti delle 
commissioni di concorso 0 selezione ( art. €. 4) del Regolamento per la disciplina dei concorsi e delle alire 
procedure di assunzione del Comune di San Panerazio Salearino approvato cn delibera di Giunta Comunale n. 
106 del 19/06/2008 e san. 0 modificato con delibera di Giunta Comunale n. 145 del 15/10/2019); 

«in sede di richiesta di designazione inoltrate dal Comune ad ent esteri ai fini della nomina in commissioni. 
comitati ed alri organismi collegiali previsti da norme statuarie e regolamentari interne al Comune richiamare 
l'osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito a tener conto della presenza femminile nelle 
richiesta di nomina. 

E doverosa la rivisitazione dei processi produtivi dell'Ente con l'obiettivo di erenre un ambiente di lavoro improntato 
al "benessere organizzativo”, inteso come la capicità di un'rganizzazione di essere non solo efficace ed e produttiva. 
una anche di crescere © svilupparsi, alimentando costutivamente l convivenza social di chi lavora, mantenendo € 


migliorando l grado di benessere fisico, psicologico e sociale della comunità lavorati 


i ciò consent di migliore il 
livello di performance dell'Ente, inquanto, quando le persone risultano coinvolte e variate e possono accrescere le 
proprie compotenze e condividerle, il cima © f'atmioifera prevalente nel'rganizzazione rendono più ficile il loro 


benessere sul luogo di loro e questo, sua volta, fur crescere l'organizzazione e migliorerà suoi risultati. 
2..A tl fine l'Ente si impegna a verificare la possibilità di istituzione anche in forma associata on aliri ti, del 
Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione dl benessere de) Lavoratori la tutela contro le 
discriminazioni, in ottemperanza a quanto stabilito dagli ut. 1,7 è 57 del D.Lgs. 165/2001, ponendo in essere ogni 
azione necessaria a favorirne l'espletamento ell funzioni 

3. L'Ente si impegna a verificare la possibilità di realizzare periodicamente indagini sul personale dipendente vote 4 
ilevan i livello di benessere organizzativo, 


(OBIETTIVO 2) Ambito di azione: conciliazione vita privatvlavoro 


4, L'ento si impegna a perseguire nella messa a punto di azioni finalizzato a soddisfare i bisogni di conlliazione dei 
dipendenti legati ad esigenze di cura dei figli, n particolare nei periodi i chiusura delle scuole primarie. 

2, L'em si impegna altresì a favorire l'adozione di poliiche dî conciliazione deli orari i lavoro, avendo dimostrato 
da sempre particolare sensibilità nei confronti di uil problematiche. Inoltre l'Ente garanisce {l rispetto delle 
disposizioni legislative © contratuai per il sostegno della matemità e della paternità per il dirito alla cora € 
all'assistenza di filari a sostegno dell'iundicap. 


3. Favorisce le politiche di conciliazione tra responsabilità fumiliari e professionali attraverso azioni che prendano in 
considerazione sistematicamente le differenze, Je condizioni e le esigenze di donne e vomini all'intero 
dll'organizzazione, ponendo al centro l'attenzione alla persona, contemperando le esigenze dell'Ente con quelle dele 
dipendenti e di dipendenti, mediante l'utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time, la flessibilità dell'orario di 
Lavoro eil talelavoro. 


- Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi 


Ogni responsabile, in quanto datore di avaro al quale spetta la gestione è organizzazione delle ricorse umane, dovrà 
adottare tute le misure idonee a fvorire, anche attrverso una diversa organizzazione dl livoro, delle condizioni e del 
tempo di lavoro, l'equilibrio e la conciliazione tra o responsabilità familiari e professionali, contemperando le esigenze 
personali delli lavoratrcitori con quelle del'Amminisrazione, senza detrimento della qualità del lavoro anzî 
potenziando le capacità di lavoratrici lavoratori mediante luilizzo di tempi più Mesi 

A tal proposito Amministrazione ha pià emanato apposita direttiva per la lessibilità dell'orario i ingresso di uscita 
giornaliero, 

L'Ento si propone di promuovere le pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà 0 svantaggio al fine 
di trovare una soluzione che permetta i poter meglio coniare la vita professionale con la vita familiare laddove 
posseno esstere problematiche legate non solo 
‘anziani e disabili 


la genitorialità ma anche ad alti fattori, come la cura dei familiari 


1 necendi avvenimenti connessi com l'emergenza pandenicà lunno evidenziato in modo prociaio il tema delle pure 
opportunità, con particolare riguardo alla conciliazione tr lavoro e vita personal e faniliare ed lla condivisione dei 
carichi di cur tra uomini e donne. Ha infarti assunto caruere generiizzato l'esistenza di situazioni che possono 
interferire in modo pesantonellonganizzazione della vita quotidiana delle persone che si trovano ad assume funzioni 
di cura e di supporto sempre più ampie nei conficati dei propri familiari 

L'Asuninistazione ha applicato la normativa vigente in materia di lavoro agile, Legge 81/2017, per emergenza 
epidemiologica da Covid-19 attaverso direttive fissate da pate del Vice Segretario Genere, prot. 13848/2020, € 
condivise in conferenza dei Responsabili di Settore dell'Ente, per pote usuuire dello smari working. 

Nel periodo 17 marzo - 30 aprile 2030 i dipendenti del Coonine di San Paoerazio Salentino hanno garù 


intera 


prestazione Lavortiva da remoto, ad eccezione del personale degli uffici anagrafe e stato civile, polizia locale e Servizi 
Sociali che hanno svolto la prestazione Invomiva la presenza in quanto dich 
Segreteria ha dovuto assicurare in presenza gli odempinsei connessi all'emanazione e attuazione di ordinanze 
contingibil cd urgenti da pate del Sindaco lego all'emergenza sanitaria. 

e dicembre 2020, muta il wend delle prestazioni in remoto, a seguito dell'andamento dell 
situazione epidemiologica dl relazivo allentament delle misure restitive. 

L'Ente si prefigge di assicurare a ciscun dipendente, salvo deroghe dettate da motivi oggettivi, la possibilità di 
sii di un orario flessibile in entrata ed in usci 


vati servizi indiferibl. Inoltre ufficio 


Inoltre puticolai necessità di tipo fanilinre o personale saranno valutare € risolte nel rispetto di un equilibrio fra 
esigenze ell’Amminisrazione e richieste dei dipendenti. 

L'Amministrazione lavorerà ella direzione dî raggiungere un equo trattamento di 
differenzizioni in temi di apporto di lavoro. 

L'ufficio preposto renderà disponibile la consultazione da parte dei dipendenti è delle dipendenti della normativa 
riferita ni pemessi relacii all'oro di lavoro anche mediante apposite comunicazioni veicolate a mezzo di posta 
elettronica 


i dipendenti per eliminare le 


(OBIETTIVO 3} Ambito di azione: formazione e informazione 
1.11 Piano di Formazione dovrà tenere conto delle esigenze di ogni Servizio, compatibilmente con le risorse finanziarie 
‘a disposizione, consentendo la uguale possibilità per le donne e gli vominî Invoratri di frequentare i corsi individuati. 
Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant'altro utile a renderli 


accessibili nche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orari di lavora partie 0 telelavoro 
2. Sar data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per jungo tempo a vari itolo (es 
congedo di matemità pate 


tà parentale 0 essenza proîungata dovuta nd esigenze familiari o personali o malattia sce. 
) prevedendo forme di inclusione e accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori e l'Ente duran: 


te l'assenza (con l'invio a di 


clio 0 trunite mail di aggiornamenti continui su sviluppi e cambiamenti aomuativi e 
gestionali su corsi di formazione in programma con possibilità di recupero successivo se possibile) nel momento del 
rientro, sla attaverso laffancamento da parte del responsabile dell'Ufficio 0 di ch ha sostituito a persona assente, sà 


mediano la pariecipazione ad apposito iniziative formative tenute anche da personale intemo, per manione 
competenze ad un livello costante rendere totalmente operativo nel minor tempo possibile il personale 
3. L'Ente sì impegna a perseguire 


mi 


dà di formazione-informazione in materia di “Prevenzione del mobbing e 
Benessere Organizzativo” ia tramite affancamento e consulenza specifica per singoli casi che attraverso seminari di 
‘approfondimiento su tematiche legate al benessere, compatibilmente con e risorse finanziarie disponibil 


(OBIETTIVO 4) Ambito di azione: comunicazione e ascolto 
1. Ente si impegna a 

istituire una casella di posta eletronica alla quale i dipendenti possono far pervenire istanze in merito a problematiche 
Lavorative overo per migliorare i processi lavorativi; 

- bacheche informative nei vari piani/sedi dell'Ente. 

2, L'Ente, nella persona del Segretario Generale, si impegna a dare preventiva informazione a costituendo Comiuto 
Unico di Garanzia e alle RSU in merito ad ogni iniziaiva che end an 


vr è che abbia riesi sull'organizzazione 
del lavoro, sull'atività lavorativa e sui lavoratori (ad es. in materia di orario di lavoro, part-time, formazione, 
riorganizzazione, mobilità  tmaferimenti del personale, criteri di valutazione do personale, contrattazione integrativa 
su tematiche di competenza del C.U.G, .). 


DURATA 
TI presente Piano ha durata trienale per il periodo 2022:2024. 


Nel periodo di vigenza saranno raccolti parer, consigli, osservazioni, suggerimenti 


possibili soluzioni ai problemi 
incontrai da pate del personale dipendente in modo da poter procedere, alla scadenza, ad um adeguato aggiomamento 


SEZIONE 4: MONITORAGGIO DEL PIAO 


L'aggiornamento annuale del Piao avviene tramite approvazione della Giunta comunale entro 30. gior 
all'approvazione dl Bilancio di previsione. 

1 monitoraggio del Pino avviene con specifiche modalità è tempistiche relative alle differenti sottosezioni del 
documento programmatico renale, 

Per quanto non qui stabilito diversamente, il monitoraggio delle diverse sezioni e sottosezione viene svolto in 


occasione dell’aggiomiamento annuale del Pino. 


Monitoraggio delle sezioni e sottosezioni 
Valore pubblico 

La sottosezione riporia gli obietivi strategici definiti nel documento unico di programmazione — sezione 
sritegica. approvato dl Consiglio comunale, ed associa ad ess i diversi indicatori di impatto individuati a partire 
dalle dimensioni del benesere equo sostenibile, 

1 singoli obiettivi srtegici sono poi tradoti negli obiettivi operativi triennali della sezione opertiva del. Dip 
1l monitoraggio avviene tramite due stati di avanzamento testuali l prumo iffannuale eco il 31.7 dell'anno di 
tiferimento, approvato dal Consiglio comunale; il secondo coincide con ln Relazione sulla estone allegata al 
Rendiconto di bilancio che viene approvata dal Consiglio comunale entro il 30.4 dell'anno successivo a qullo di 
riferimento, 


Performance 


Obiettivi di performance 
N monitoraggio della perfontianee - descrita nell'apposita sottoezione - coincide con la misurazione © 
valutazione del grido di raggiungimento degli obietivi di performance defliti ovvero dell'output in termini di 
efficacia quantitativa, 

La performance dell singole sturure organizzative dell'ente Viene quindi misurata attraverso la rilevazione 
dello stato di avanzamento degli obientvi esecutivi mediante appositi indicatori ad essì associati in fuse di 


previsione, con  reliivi arger anni. 
La performance complessiva di ente Viene invece essere espressa in ermini percentuali in unico valore di sinti 
ovvero con la media aritmetica de risultati di intesi delle singole sevture organizzative (stori) che si 
traverso il grado di raggiungimento degli obietivi e attività assegna 


La misurazione © valutazione del raggiungimento degli obiettivi dei settori e dell'ente nel suo complesso 
(valutazione dell'oupur), come descita, costiuisce una delle dimeasioni della complessiva valutazione. della 
performance organizzativa, svolta i sens del vigente SMVP, 

La Relazione sulla performance, validita dal Nucleo di Valutazione e approvata dala Giunta ansualmente entro 
îl 206 dell'anno successivo a quello di riferimento, consen gli sui di avanzamento degli obiettivi è ativià 
validri dal nucleo di valutazione ed approvati dalla Giuata e la valutazione complessiva della perfoamance 
complessiva di ente, calcolata sulla base della metodologia contenuta nel gente SMVP. 


Rischi corruttivi e trasparenza 
Modalità dl monitoraggio e el riesame del sistema di prevenzione dell comuzione e trasparenza 
Monitoraggio sull'aruazione delle misure previste dl documento di pianificazione in matera di prevenzione 


della comuzione e trasparenza 
L'attività di monitoraggio finalizata ala verifica dell'efficacia delle misure di prevenzione, anche in vista: degli 


‘aggioramenti annuali e di eventuali modulazioni del documento di pianificazione, è attuata dl responsabile 
della prevenzione della comuzione e dagli alti soggetti coinvolti nel processo di gestione delrischio 

Nella predisposizione delle verifiche da efstture  RPCT dovrà concentare lazione di monitoraggio 
soprattutto sui processiatività maggiormente rischi, includendo nel monitoragzo i process/attività non 
verificate negli anni precedenti. La scelta dovrà essere motivata in sede di piano. 

1 Responsabili i Settore ei dipendenti bam il dovere i fomire al RPCT il supporto necessario per 
l'espletamento dell'attività di monitoraggio. 

Monitoraggio sul'doneit delle misure previste dl documento di pianificazione in matera di. prevenzione della 
comuzione e trasparenza 

11 monitoraggio delle misure non deve Litarsi alla sola 


tuazione dll stesse ma deve contemplare anche una 
valutazione delle loro idoneità, intesa come effetiva capacità di riduzione dl rischio corruttivo, secondo il 

principio guida della “etfetiv 
Spetta al RPCT valuar, sula scorta delle valutazioni e proposte de Responsabili di Settore, inidoneità delle 


inisure. A tal scopo il RPCT potrà avvalersi del NdV. 
L'inidoneità di una misura può dipendere da diversi ftoi tt cui l'tronsa associazione dell misura di 
tattamento all'evento rischioso dovuta ad una non coretta comprensione dei fattori abilitanti; una seprevvenuta 
moiicazione dei presupposti lla valutazione; una definizione approssimativa della misura o un'attuzione 
nente formale dlla stessa 


1 Responsabili di Settore qualora una 0 più misure i rivelino non idonse “a prevenire I rischio” lo comunicano 
al RPCT porch assuma le opportune e necessarie determinazioni, 


Struttura organizzativa 


Rispetto a: organigramma dell'ente, nl organizzative dotazioni organiche, graduazione posizioni 


organizzativo dati affronti saranno aggiornati annulmenta in sode di definizione del Piso 


Lavoro agile 


Comme desio nell'apposita soroseione la metodologia definita prevede perl lavoro agile re di Trenti livelli di 
monitoggio ch riguardano: 

1. Fattori abilitanti e stato di salute: Salute Organizzativa Saluto Professionale Saluto Digitale - Salute 

Economico Finanziaria 

2.. Stato di implementazione del lavoro agile 

3. Impatt item ed esteri 
‘Ad ogni dimensione sono associati precisi e specifii indicatori, i ui valori ranno monitorati annualmente, in 
tn’apposita Sezione della Relazione sula performance. 


Piano triennale dei fabbisogni 


tn relazione alla sezione ‘ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO? il monitoraggio della coerenz 
abisttivi di performance sarà effettuato si hse triennale dl Nuclso di Valutazione 


congli 


Rispetio i piani formativi tionnali riportati nell'apposita sottosezione, dati saranno monitorati. annualmente, in 
occasione dell’aggiomamento annuale del Pino; il monitoraggio annuale riporterà singoli. corsi realizzati 
nell'anno precedente è | proci pai indicatori inerenti agli icrti i partecipanti, le ore di formazione erogate, le 
modalità di erogazione. 


Sodiisfizione degli utenti 
La performance organizzativa viene misurata anche in relazione llefficacia quali 
ovvero inrelazione alla soddisfazione degli utenti, 

La struttura preposta lla funzione dei controlli, sì occupa inftt anche della progettazione, realizzazione e 
rendicontazione del controll di qualità. l sistema dei controll interni, associati l ciclo digestione della 
performance organizzativa, è da intendersi come strumento i lavoro, i guida di miglioramento 
ell'oganizzazione ed è finalizzato al monitoraggio e alla valutazione dei risultati, dei rendimenti dei costi 
dell'atività amministrativa svolta dal Corno di San Panerazio Salentino, nl rispetto del principio di trasparenza. 
ta tale rtca, il sistema dei controlli interni è diretto, ta e altre cose, a garantire i controll della qualità dei 
servizi erogat 
I Tito VI 


iva soggetiva percepita 


rettamente, 
del vigente Regolamento sui controlli intemi spprovato con Del. Cons. n 50 del 2310.2018 e 
siam, “Controllo di qualità”, stabilisce che il controllo sula qualità sia finalizzato al monitoraggio della 
qualità percepita dagli utenti di servizi e la verifica del rspatto degli standard deftlt nello carte dei servizio 
in sede di programmazione degli interventi. 


Per quanto conceme il monitomggio sull qualità dei servizi erogati rt. | dl Regolamento prevede che: 
— l'attività di monitociggio sulla qualità dei sevizi pata dagli ambiti di inervento definiti nella sezione 
opontiva del Dup che poi sono ulteriormente dettagliati nl Piano seccuivo di gestione © della 
Performance, dove vengono indicati i soggetti coinvolti, le modlità e le tempistiche. 
— tt controll sulla qualità sì avvale di metedologie di rilevazione diversificare in relazione agli 
aspetti da indgare, al campione di riferimento alle isore disponibili: 
Sono strumenti i dell'analisi di qualità: 
— io indagini quantitative e qualitative condotte traverso la somministrazione di questionari di 
gradimento; 
— il feedback del personale di front — office 
te analisi di benchmarking: 
— l'analisi del rispetto degli standard denti all'interno delle carte dei servizi. 


Sono inoltra strumenti di controllo della qualità di servizi, contratti di servizio, cha al ro interni devono 
contenere gli obblighi a ario dei soggetti gestore relativi sia alla predisposizione' pubblicazione aggiomamento 


della carte di servizi erogati sin allativazione di sistemi periodici di rilevazione del grad di soddisfazione 
dell'utenza. 


Le indagini di customer satisfaction che, nel ciclo di misurazione della performance, sono finalizzate a rilevare i 
risultati dell'amministrazione nellotica dell'efficacia soggettiva vengono svolte regolarmente con. una 
programmazione anale. 
Gli ambiti prevalentemente indagati sono quell renti all'area dei servizi alla persona, tra cui 

+ Asilonido 

* Servizio manunienzioni scuole dell'obbligo 

+ SUE: 

+ Vende pubblico 
Rispetto a quest, il Comune di San Panerazio Salentino è in grado di garante l'osservazione dl trend storico 
Altre Indagini vengono progettate e relizzte in maniera sitematica anche quell relative ai servizi temi, che 
coniluiscono nl loro insieme a formare una valutazione complosiva degli utent elitivamente ni servizi offerti 
dell'ente. 


Sì colloca n tale ambito il riferimento anche alle Linee guida n.4 dl Dipartimento della funzione pubblica silla 
valutazione partecipativa nelle amministrazioni pubbliche. 1 D.1gs. n. 74/2017, modificando D.lgs. n. 150/2009, 
ha infatti iteso mfezare il volo del cittadini degli utenti dei servizi pubblici nl cl di gostione della 
perfommace, Le richiamate Linee guida delineano Je modalit pr il coinvolgimento deli stakeliclders come 

attivi nel cl della performance in linea con quanto previsto dagli art 7, comma , lt. €819: 
D.lgs. n. 150/2009,al fine di integrare nel SVMP la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinntri delle 
attività e de servizi e di sviluppare, sia sotto 1 profilo quantiativo che qualitativo, le relazioni con itatini, 
soggetti. interessati, utenti o dostnatar dei servizi attraverso lo sviluppo e costante potenziamento di forme di 
partecipazione e collaborazione 


del 


Stante lo procedenti premesse, i fni della misurazione e valutazione della performance organizzativa per. quanto 
conceme la dimensione dell'output n terni di efficacia soggettiva, è possibile calcolare. amnunlnente un indice 
complessiva di gradimento riferito alla media dei voti sintetici di gdimento del. servizi erogati risultanti dalle 
singole indagini customer svolte nell'ultimo vieni. 


